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TRA TTALTA E JUGOSLAVIA 


A alla grande guerra 

fredda che si combatte 
tra Russia ed America, esiste 
‘una guerra fredda in gordina 
nei rapporti tra Italia e Jugo- 
Slavia, Il vantaggio di questa 
Ultima battaglia, di fronte al- 
la prima, è che se quella tra 
Russia. ed. America ha ben 
scarsa. probabilità di divenire 
«guerra. calda», quella tra 1T- 
talia e Jugoslavia non ne ha, 
fortunatamente, nessuna, 

La. politica jugoslava’ nei 
Nostri riguardi ha la caratte- 
tistica di avere dei continui 
altie bassi che mirano a. stan- 
care i nervi del nostro Go- 
verno e quelli della popola- 
zione della. Zona B, spingen- 
dola ad emigrare verso la Zo- 
na. Ae L'Italia per.poter. di- 
Scutere sui fatti — come ha 
detto ‘Radio Belgrado — 0 sui 
fatti compiuti, come meglio «i 
dovrebbe dire. 

Bisogna, purtroppo, consta- 
tare ‘che, per le ‘guerre di 
nervi servono’ meglio le ditta- 
ture, dove tutti ciecamente 
obbediscono ad un comando 
unico, che non le democrazie, 
dove. ogni decisione viene pub- 
blicamente discussa e dibattu- 
ta; fortunatamente, però, a 
lungo andare, le dittature per- 
dono terreno perchè hanno 
troppi problemi d'ordine in- 
terno e internazionale. gem- 
pre în bilico e le democrazie, 
più saldamente basate nel 
Paese, resistono meglio. Il 
problema, per noi, ‘è dunque 
solo quello. di mantenere i 
nervi a posto e di resistere il 
più a, lungo possibile, cercan- 
do di segnare qualche punto 
al nostro attivo, anche se ne 
segnamo’ molti al nostro. pas- 
sivo. E un punto a nostro van- 
taggio è stata la richiesta, di 
trattative commerciali. fatta 
ieri l’altro dal Ministro jugo- 
slavo, alla quale sembra che 
il conte Sforza abbia risposto 
di na, a meno che, assieme ad 
esse, non si inizino anche le 
discussioni politiche ul pro- 
blema di Trieste 

Per: limitarci alle ultime e 
principali fasi della guerra di 
nervi abbiamo assistito al fat- 
ti seguenti: unione doganale 
tra Zona Be Jugoslavia, cui 
è seguitaà una: italia- 
na; Vivissime “scuse  diploma- 
tiche della Jugoslavia per la 
uccisione. di. un marinaio 
chioggiotto; discorso. del Mi- 
nistro degli Esteri jugoslavo 
a Maribor in tono ferocemen- 
te amtitaliano; discorso con- 
ciliativo di Sforza a Milano e 
intervista \al «Times» di' Tito 
con accenni molto amichevoli; 
elezioni in’ Zona B con i-ben 
noti soprusi e con discorsi ut 
ficiali antitaliani; nostra pro- 
testa. per: le elezioni; intervi- 
sta stampa di Tito con favo- 
revoli allusioni alle relazioni 
con l’Italia; blocco ‘della Zo- 
na B con successivo, Sblocco 
della, medisima. che viene a- 
perta e chiusa alternativa- 
mente; viaggio di Sforza a 
Londra con attacchi della 
stampa ve della radio. jugosla- 
va; discorso di Sforza al Se- 
nato; nuovi attacchi jugosla- 
vi e deportazioni di istriani a 
‘Belgrado, in. brigate. del lavo- 
ro; richiesta di ‘trattative 
commerciali‘ da parte jugo- 
slava. xi 

Il metodo degli alti e bas- 
si risulta quanto mai. eviden- 
te, ma il profondo scopo di 

“ questa, politica è quello di in- 
staurare le migliori relazioni 
possibili. con l'Italia per far 
piacere agli Occidentali e! per 
sovvenire alle urgenti necessi- 
tà economithe e politiche che 
ha la Jugoslavia stessa, accan- 
tonando, l’unico: problema che 
all'Italia sta a cuore, e cioè 
quello di Trieste. A noi, vice- 
versa, non interessa in. modo 
predominante. il problema e- 

*conomico, ‘ancor meno quello 
dei rapporti politici generali 
con la Jugoslavia, perchè Sia- 
mo già nel’ Patto atlantico, 
mentre ci interessa il proble- 
ma. politico specifico di Trieste. 

La nostra abilità diplomati 
ca in questo momento, quin- 
di, deve constare nel non la- 
sciarci tirare dalla. Jugoslavia 
gui. proprio terreno, accondi- 
scendendo a trattare sui pun- 
ti che ad essa interessano — 
e che ‘indirettamente interes- 
sano gli Alleati — lasciando 
nell'ombra. l’unico problema 
che, per noi, è urgente, Tale 
nostro gioco politico. non è 
tanto/ semplice perchè la Ju 
goslavia, che ormai poggia 
pienamente dal punto di' vi 
sta economico sul mondo 0c- 
cidentale, se non verrà aiuta- 
ta da noi, lo verrà dagli altri 
Paesi; si può, però, trovare 
una via di uscita nel cercar di 
mantenere instabili i rappor- 
ti politici, h 

Tito è sospeso tra un im- 
menso territorio a lui ostile 
ed un altro emizfero che. non 
lo guarda. ancora con. piena 
fiducia; per essere più al co- 
«perto dal. pericolo. cominfor= 
mista gli occorre che j rappor- 
ti politici con quel bo di 
mondo occidentale con. cui 
confina siano i migliori pos- 
sibili e questo occorre pure 
agli alleati per poter provve- 
dere alla saldatura della Ju- 
goslavia nel loro complesso. 
"La Russia ha capito benissi- 
mo che un accordo italo-jugo- 
‘slavo su Trieste creerebbe que- 


GUERRA DI NERVI 


sta saldatura e la vuol, per- 
ciò, evitare con la sua presa 
di posizione sul problema trie- 
stino, Ora, poichè. una. solu: 
zione che migliori e cementi 
i rapporti tra. Italia. e Jugo- 
Slavia è vitale per gli occiden- 
tali e per la Jugoslavia stes- 
sa, noi dobbiamo rifiutarci a 
Migliorare ‘i nostri rapporti 
politici con il Paese vicino, fin- 
chè gli alleati non riusciran- 
no a convincerlo di trattare 
del problema centrale — Zo- 
na B — senza tesi assurde e 
‘preconcette, 

Di quanto ora avviene in 
Zona Bi — delle deportazioni 
e del lavoro forzato. introdot- 
ti in questi ultimi giorni; dei 
malati, dei bambini, delle don- 
ne.che sono spietatamente te- 
nuti sotto il sole per decine di 
ore ai posti di blocco — han- 
no responsabilità solidale an- 
che-gli alleati che alla Jugo- 
slavia hanno assegnato la am- 
ministrazione fiduciaria della 
Zona. Da essi e principalmen- 
te da essi dipende la. soluzio- 
ne del problema e se non in- 
tendono convincere Tito, noi 
non solo ‘non dobbiamo mi- 


gliorare i nostri rapporti po- 
litici ed economici con la Ju- 
goslavia, ma li dobbiamo, anzi, 
sempre più raffreddare; così 
il tanto auspicato patto ‘\me- 
diterraneo di cui è parte. vi- 
tale il patto adriatico. non si 
potrà concludere, a tutto dan- 


{no di chi non ci vuol aiuta- 


re-ed.avtutto vantaggio. della 
Russia, Ma per trattare non 
basta ..solo, come ha detto 
Sforza, che il rispetto dei di- 
ritti umani sia ripristinato in 
Zona B — sarebbe solo un 
«alto», cui presto un «basso» 
seguirebbe — ma bisogna che 
radio Belgrado e,la «Borba» 
si convincano che il nostro 
Ministro degli Esteri non è* 
«un vecchio. imperialista, già 
funesto alla Jugoslavia dopo 
l'altra guerra», ma un uomo 
molto. conciliante, quando ha 


parlato «di linea etnica in Zo- | 


na B, limite oltre il quale la 
coscienza del conte Sforza e 
quella di tutti gli italiani non 
possono andare. E questo‘ lo 
devono capite anche gli al 


li 


leati, ala 
DIEGO DE CASTRO 
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Bisogna contrapporre a Mosca 
una efficace potenza militare 


La relazione di Acheson al Congresso americano «sulla Conferenza di Londra 
Anche i repubblicani dànno il loro consenso alle dichiarazioni del Segretario 
di Stato © Larvate critiche all'Inghilterra per l'opposizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
* New York, 31 

Anche se Acheson non. ha 
detto in sostanza nulla dì nuo. 
vo e di sensazionale il primo 
esperimento di una discussio- 
ne diretta fra un membro del 
Governo ed il Parlamento è 
andato bene: i repubblicani ‘sì 
sono mantenuti’ assenti, molti 


fisicamente e quasi tutti gli al- 


tri limitandosì a stare a sen- 
tire. Uno o due hanno posto 
delle. domande barbine e non 
sempre intelligenti (come quel- 
la se Trygve Lie era un co- 
munista od un simpatizzante 
comunista, alla quale il Segre- 
tario di Stato ha prontamente 
rimbeccato dicendo che se ta- 
le era l'opinione dell’interro- 
gante, egli non intendeva con- 


{ dividerla). 


| 


Di nuovo, dicevamo, Ache- 
son non ha detto nulla; quin 
di lo. sforzo interpretativo va 
diretto al conzronto, fra quel- 
lo che lo stesso Atheson ha. 
detto tre mesi fa a Berkeley: 
se vi è della differenza nelto- 
no e neîla sostanza dei due di- 
scorsi, è una. differenza mi- 
nima. 


Applausi -impegnativi? 


Acheson ha sempre la. con- 
vinzione che l'argomento del- 
la pacificazione con ln Russia 
è possibile soltanto se si rie- 
sce a porre questa di fronte a 
situazioni di forza: la differen- 
za fra ‘il discorso di Berkeley 
e Quello di oggi sta nel fatto 
che mentre allora Acheson e- 
nunciava un. programma, oggi 
ne ha annunciato l'inizio del 
la aîtuazione. Acheson ha at- 
tentamente evitato dì entrare 
in polemica sulla missione di 
Trygve Lie: come sempre ha 
detto che l’Organizzadione in- 
ternazionale, avrà - l'appoggio 
degli Stati Uniti, ma quando 
dei senatori. repubblicani gli 
hanno chiesto se a Londra egli 
avesse stipulato qualche accor- 
do ‘ad proposito del riconosci» 
mento dei comunisti cinesi, ha 
enfaticamente negato che della 


cosa si sia discusso riafferman- 
do che gli Stati Uniti continue. 
ranno a votare contro la am- 


missione dei delegati di Pechi- 
no ma che non si. varranno 


del diritto di veto. In questo 
modo Acheson ha inteso bloc- 
care du una parte.la opposi- 
zione repubblicana e dall'altra 


la. propaganda comunista che 


accuserà ‘gli Stati Uniti di sa- 


botare ‘il funzionamento della 
ONU opponendosi alla ammis- 
sione dei delegati di Pechino. 

Interessante è poi l’afferma- 
zione che il Governo america= 
no compie ogni sforzo per in- 
tegrare la Germania nell’Occi- 
dente europeo e di ammettere 
«come eguale» la Germania 
fra le Nazioni occidentali: nel- 


la sua risposta c'è, appena ve- 


lato, il sottinteso che lo sfor- 
zo americano è contrastito da 
qualche innominato, che però 
tutti sanno chi sia. 

Del pari ‘interessante è il 
modo con il quale Acheson ha 
risposto ad una domanda ba- 
sata sull’opposizione britanni- 
ca circa il progetto Schuman 
del quale il Segretario di Sta- 
to aveva ampiamente parlato 
nel suo discorso. Che la diver- 
genza sia ormai palese tutta 


Washington lo sa (la battuta 
del. giorno. è che il progetto 
Schuman si è azzoppato pri- 
ma di imparare a camminare) 
ima Acheson è riuscito a rim- 
proverare implicitamente Lon- 
dra limitandosi a dire che il 
Governo statunitense è com- 
pletamente a favore della pro» 
posti avanzata dal Ministro 
degli Esteri francese. Da nota- 
re che Acheson ha avuto oggi 
tre buoni applausi: uno ‘alla 
fine della sua, dichiarazione e 
gli altri due quando, a. metà 
della. dichiarazione stessa ha. 
detto e, poi rispondendo ad 
una interrogazione ha ripetuto, 
che l'Occidente deve avere 
disposizione una forte potenza 
militare per parare la ‘minac- 
cia sovietica. I parlamentari 
hanno dnplaudito proprio quel- 
lo ‘che ‘di necessità importa al- 
tre spese: se essi sono logici, 
cosa, sulla quale non cì sen- 
tiamo di giurare, non dovreb- 
bero opporre troppe. difficoltà 
quando Governo chiederà un 


put 


| HI dibattito al Senato 


sul bilancio degli Interni 


Gasparotto sottolinea il sacrificio delle Forze Armate hel- 
l'efficace opera di repressione del banditismo in Sicilia 


Roma, 31 

A. Palazzo Madama è conti- 
nuato il dibattito: sul bilancio 
degli Interni, Il sen, MENOT- 
TI, comunista, non ha rispar- 
miato critiche, tanto che più 
d'una volta è riuscito a scuote- 
re l'ormai tradizionale impas- 
sibilità di Scelba, il quale lo ha 
interrotto, Il parlamentare col 
munista (ha. sostenuto che la 
politica interna del Governo è 
dominata da uno spirito di re- 
pressione ‘contro. i lavoratori 
in lotta per il loro diritto, Ac- 
calorandosi ‘nelle. sue accuse 
rivolte al banco del Governo, 
ha esclamato alla fine: «Voi 
siete la quinta colonna de] Go. 
verno di “Trumans. De Gaspe- 
ri ha replicato: «Voi ve ne in- 
tendete di quinte colonne, Fac. 
ciamo tesoro delle vostre espe: 
rienze». 

JI sen, LOCATELLI, del par. 
tito socialista, ha chiesto che 
alla polizia siano tolte le armi 
automatiche ed ha rimprove 
rato il Governo di perseguitare 
le amministrazioni locali di 
estrema sinistra. 

Il sen, TOSATTI, democri- 
stiano, ha inveca ricordato che 
in poco più di un anno tren- 
tanove agenti sono rimasti uc- 
cisi e 725 feriti in servizio di 
ordine pubblico, Dei carabinie- 
ti, 40 sono morti e 572 hanno 
tiportato ‘ferite. «Queste cifre 
ha detto dimostrario 
quanio sia difficile e meritoria 
l’opera di questi silenziosi .col- 
laboratori della giustizia e di- 
fensori della libertà», - 

Il sen, MASTINO, del. par: 
tito sardo, ha riconosciuto che 
la. situazione dell’ordine. put- 
blico in Sardegna è ritorna*a 
quasi normale grazie all’inter- 
vento del Governo. Occorre pe- 
rò — ha asserito — non limi 
tarsi a reprimere la delinquen- 
za ma preoccuparsi di rimuo: 
Verne le cause, che vanno ri- 
cercate nella miseria e nella 
disoccupazione, n 

Un elogio delle, forze per la 
repressione del banditismo in 
Sicilia lo ha tributato infine il 
sen. GASPAROTTO, indipen- 
dente, Egli ha riassunto i ri 
sultati dell’opera. del col, Lu 
ca, «Tutto lo stato maggiore 
del' banditismo siciliano è in 
mano della giustizia, 589 Sono 
i banditi arrestati, 411 delitti 
sono già stati accertati, 75 
banditi si sono costituiti alle 
forze dell'ordine spontanea- 
mente. Sono state rastrellate 
armi e munizioni sufficienti 
‘per armare. duemila uomini, 
C'è però un glorioso passivo: 
ottanta ‘ carabinieri, venticin- 
que agenti, sette\ufficiali sono 
stati uccisi mentre compivano 
il loro dovere», Ù % 

L'oratore ha poi auspicato 
una maggiore ‘diffusione dei 
resoconti parlamentari. e sotto- 
lineato la necessità che 'sena- 


tori e deputati per accrescere 


loro prestigio si astenganéi 


dall'assumere retri- 
buiti sia 
pubblehe che private, «L'onore 
di un Parlamento — ha con- 
cluso — risiede nella stima che 
il Paese gli professa», 

duta del 6 giugno, 

Nelle due sedute di oggi i 
deputati a loro volta hanno 
continuato la discussione sui 
bilanci dei trasporti, della Ma- 
rifia mercantile e delle teleco. 
municazioni, Al termine ‘della 
seduta dal pomeriggio la Ca- 
mera ha deciso che il caso 
Viola venga discusso nella se- 


iL pio 


La situazione della Banca d’Italia 


MIGLIORATE. CONDIZIONI 
DELLA NOSTRA ECONOMIA 


Roma, 31 

Stamane il Governatore della 
Banca d’Italia ha letto all’as- 
semblea dell'istituto la relazio- 
ne sull'esercizio 1949. 

La dettagliata relazione si 
‘inizia con una descrizione del- 
la congiuntura economica in- 
ternazionale e passa in rasse- 
gna le vicende della produzio- 
ne e del commercio mondiali. 

La relazione ricorda poi che 
il Ministro del Tesoro ha, alla 
fine dello scorso gennaio, sot- 
toposto.per la prima volta al 
Parlamento. quella «Relazione 
generale sulla situazione. eco- 
nomica del Paese» che è certa- 
mente destinata a divenire, col 
tempo, il libro dei conti della 
attività della Nazione; 

Le risultanze dell'annata 1949 
legittimano l'affermazione che 
la nostra economia. sia vera- 
mente uscita dalla fase acuta 
della malattia postbellica. 

Da un esame dell'andamento 
dell'economia. italiana, risulta 
privo. di ogni fondamento il 
parlare di fase depressiva. In 
Italia si sono avuti, rispetto al 
1948, un aumento del prodotto 
nazionale lordo pari al 4 per 
cento \in termini monetari ed 
al 9 per cento in termini reali, 
una produzione industriale in 
netto aumento ‘(9 per cento), 
una disoccupazione in sia pur 
lieve diminuzione (-7 per cen- 
to), un sensibile incremento 
degli’ investimenti, un livello 
di scorte relativamente stabile 
anzi in lieve aumento, un au- 
mento della redditività azien- 
dale, un incremento nella mas- 
sa di fondi nuovi utilizzati dal- 
le aziende tanto attingendo al 
mercato finanziario (azioni ed 
obbligazioni) quando attingen- 
do al credito bancario, cioè 
tanto per ‘capitale a breve che 
per capitale a medio o lungo 
termine. ù 

Nelle pagine della relazione 
dedicate ai nostri rapporti eco- 
nomici con l’estero,.è stata ri- 
cordata la vistosa contrazione 
del deficit della bilancia dei pa- 
gamenti che si potè registrare 
fra, il 1947 ed il 1948. Fu in vîr- 


incarichi 


in amministrazioni! 


tù di tale contrazione che il 
Paese potè costituirsi una scor- 
ta di riserve delle quali si era 
‘paurosamente impoverito, tan- 
to che nell'autunno del 1947 
residuavano in cassa soltanto 
pochi milioni di dollari. 

Alla radice del. processo di 
ricostituzione stanno i provve 
dimenti ereditizi del settembre 
e la coraggiosa politica di cam- 
bio che il Paese adottò nel no- 
vembre di quell’anno, quando 
si rese possibile stabilizzare 
anche il cambio sopra un.li- 
vello che comportava. una so- 
stanziale svalutazione della 
lira che si ragguagliava ad un 


20 per cento, il nuovo cambio |. 


fu giudicato uno dei pochi 
cambi che si riscontrassero in 
quel tempo in Europa. 
Analizzando infine la neces- 
sità di tutelare le nostre riser- 
ve valutarie, la relazione affer- 
ma che una delle. ragioni, su 
tale argomento, ‘è data dalla 
particolare struttura del..no- 


stro commercio estero, 


miliardo ed un-quarto od un 
miliardo e mezzo per'il secon 
do anno:del PAM) 
Nemmeno: oggi è venuto lo 
annuncio della) nomina del de- 
legato americano: al Comitato 
esecutivo.rdel. Patto atlantico: 
la»ragione del ritardo si dice 
è che Acheson @ Marshall non 
sono riusciti a vincere la rilut- 
tunza di Truman verso Lovett, 
Resterebbe così ‘in lizza sol 
tanto Harriman. Però stasera 
si fa un altro nome: quello 
dello stesso Marshall. Acheson 
insiste perchè il.Comitato ese- 
cutivo sia un organo di. gran- 
de autorità e ciò potrebbe es- 
sere conseguito facilmente con 
la nomina a ‘suo presidente 
dell’uomo che fu a capo dello 
Stato. Maggiore generale  du- 
rante la guerra. e-poì segreta- 
rio di Stato. Truman sarebbe 
felicissimo, ‘ima: bisogna con- 
vincere Marshall ad accettare. 


Una protesta di Mao 


accettazione potrebbe essere 
facilitata. se vi fosse la intesa 
segreta, che Marshall potesse 
stare a tale posto soltanto per 
un breve periodo, sei mesì per 
esempio, il tempo mecessario 
per avviare e guidare con il 
suo prestigio e con la sua au- 
torità i primi passi del Comi- 
tato esecutivo. 

Stasera Lake Success ha di- 
ramato un telegramma firma 


gli Esterì di Mao Tse nel quale 
viene elevata protesta per il 
fatto che, nonostante Pechino 
abbia nominato fin dal. gen- 
naio il delegato che dovrebbe 
rappresentare «il Governo le- 
gittimo» della Cina comunista 
presso L'ONU, a questa, parte- 
cipa ancora il rappresentante 
del «Governo illegittimo», Il 
telegramma prosegue chieden- 
do che la anormalità della si- 
tuazione Sia portata: @ cono- 
scenza della commissione per 
i mandati fiduciari che si «iu- 
nirà domani, 

Potrebbe avvenire qualche 
sorpresa: tempo fa è stata 
messa in circolazione la teoria 
che.le anrie cvmmissioni sono 
«sovrane» nella ammissione 
dei delegati in ciascuna di es- 
ses incaltre parole che non 
occorre passare per la trafila 
del Consiglio di sicurezza: si 
cerca, insomma di far passare 
per la finestra quel delegato 
di Pechino che non riesce a 
passare per la porta. Contro 
questa teoria è stato opposto 
che in tal. modo si. potrebbe 
arrivare all’assurdo che in'uni 
commissione siede il \rappre- 
sentante di un regime, in una 
altra commissione il. rappre. 
sentante del regime opposto. 

©ggî, al termine di un aPpro- 
fondito esame del carrello an- 
teriore rinvenuto il 26 aprile 
nelle acque del Baltico, gli e- 
sperti dell'Aviazione america 
na sono giunti alla conclusio- 
ne che il «Privateery scompar- 
so in quelle deque l’8 aprile 
scorso, dovette esplodere pri- 
ma di precipitare în mare. . 
LEO REA 


mn n 


Un discorso di Tito 
«Le pressioni dall’Ovest 
sono oggi diminuite» 


Belgrado, 31 
H Maresciallo Tito ha pro- 
nunciato oggi un discorso a 


A Washington, sì dice che la. 


to da Chu En Lai, Ministro de-|. 


al piano Schuman 


all'Est viene pervicacemente 
continuata una campagna 
contro il nostro Paese benchè 
dopo ormai due anni, essa si 
sia rivelata sterile». 

Dopo aver sottolineato che 
la Jugoslavia necessita di 
grandissimi mezzi per realiz- 
zare il piano quinquennale. 
l'oratore ha dichiarato che 
«nessuno dà a piene mani alla 
Jugoslavia, Ma ciò che _ noi 
abbiamo. ricevuto dall’ Ovest 
non ci è stato dato perchè 
passassimo nel campo occiden- 
tale come si pretende all’Est. 
Non crediate che'noi ci si pos 
su vendere per un. qualsiasi 
prestito. Se qualcuno . vuole 
farci un' prestito, ce lo faccia: 
noi sappiamo che in tal modo 
ne ricaverà lui stesso dei be- 
mefici, perchè noi restituiamo 
con gli interessi Noi. siamo 
‘oggi più. forti di quanto non 
lo siamo mai stati nel ‘(corso 
della nostra storia — ha detto 
infine Tito — poichè oggi tutti 
i popoli della Jugoslavia sono 
riuniti in un. solido blocco è 
lottano uniti da un'unica idea, 
per un avvenire migliore». 


LE DIVERGENZE: FRA LONDRA E PARIGI 


BASTERÀ COSTRUIRE 


UN «PONT 


E DI P 


AROLE»? 


Massigli ricevuto dal sostituto di Bevin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 31 

I diplomatici posseggono tal- 
volta l’arte di trovare termini 
gentili. per: situazioni. scabrose, 
Quello di esprimersi in modo 
grazioso è, dopo tutto, uno. dei 
loro doveri. L’attuale contrasto 
anglo-francese sul piano del- 
l'acciaio. e del. carbone viene 
dolcemente chiamato un pic- 
colo malinteso, Ma un malin- 
teso ‘è di solito risolto non ap- 
pena è individuato, 

Nel ‘nostro caso, invece, è 
trascorsa quasi una settimana 
da quando il Foreign Office e 
il Quai d'Orsay si sono accorti 
di non intendersi, Im questa 
settimana si sono tenute con- 
versazioni a Londra e a Pari. 


gi e sì sono scambiate note,i 


Massigli, l'Ambasciatore. fràn_ 
cese, è stato convocato d’ur- 
genza da Schumsm e in aereo 
è tornato stamane a Londra 
con istruzioni precisè, A mez- 
zogiorno e mezzo è stato rice. 
vuto da Younger, il giovane 
Ministro di Stato che sostitui- 
sce Bevin durante la sua ma- 
lattia. Stasera il Foreign Of- 
fica mantiene uro scontroso si- 
lenzio sui ‘risultati del collo- 
quio e il silenzio ufficiale ci 


vieta di incoraggiare il lettore 
all’ottimismo, 

Siamo, dunque, davanti a un 
malinteso. estremamente. disfi- 
cile \da chiarire, La verità è 
che la Francia aveva chiesto 
all'Inghilterra due cose che 
l'Inghilterra. non ha messuna 
intenzione di concedere, Il 
contrasto è sostanzia!c, Il Go- 
verno francese. voleva ‘che: il 
Governo britannico. firmasse 
una pubblica. dichiarazione ac- 
cettando in linea di massima 
il progetto Schuman e impe- 
gnandosi. a rispettare le deci- 
sioni dell’autorità. ‘internazio 
nale di controlio. L'accettazio. 
ne del piano Schuman implica 
durque una rinuncia di sovra- 
I nità nazionale. 

Qui si dice (e Younger lo ha 
10ggi. spiegato certamente a 
| Massigli) che è impossibileim- 
jpegnarsi ad obbedire a un’au- 
tontà. internaziorale. inesisten- 
ite sulla cui futura formazione 
si sa ancora. ben poco, Gli in- 
glesi. potranno accettare o 're- 
spingere il piano, solo quando 
sapranno che cosa sarà in pra- 
tica e quali conseguenze avrà 
per, le, loro industrie e per il 
loro tenore di vita. Il Foreign 
Office non intende pertanto 


= 


ALLA COMMISSIONE DEGLI ESTERI DELLA CAMERA 


I TRE PUNTI FERMI 
sul problema di Trieste 
Gli interventi di Rettiol e di Nenni - La riunione del gruppo demo- 


cristiano per il caso Viola - Una proposta socialdemocratica per sta- 
bilire l'incompatibilità per i deputati di assumere cariche retribuite 


Roma, 31 

Alla Commissione degli Este 
ri della Camera il Ministro de. 
gli Esteri ha risposto stamane 
ai vari quesiti che gli sono sta- 
ti sottoposti sui più attuali .pro- 
blemi della politica estera ‘ita- 
liana. La: questione di Trieste 
ha avuto naturalmente posto 
praminente, soprattutto per gli 

terver.i di Nenni e Bettiol. 
Il leader socialfusionista ha in- 
sistito per l'allontanamento de- 
gli anglo-americani dalla Zona 
iA e per la nomina del Gover- 
natore («Purchè' 
ne vadano, sono disposto ad ac- 
cettare a Trieste un Governo 
demc:ristiano con Bettiol pre- 
sidente», ha. detto Nenni fra 
l'ilarità dei presenti). Bettio] 
invece h.. insistito sui mutevoli 


atteggiamenti della politica 
russa, nei confronti del pro- 
blema. 


Dalle dichiarazioni fatte a 
più riprese (si è trattato so 
prattutto di un dialogo che gli 
interpellantì facevano a turno 
con il Ministro degli Esteri) si 
può rilevare: 

1) Il Governo italiano non 
ha mancato di elevare formale 
protesta per misure adottate. 
dalla VUJA nella Zona B. 

2) La tesi del Governatore 
implica una rimessa in discus. 
sione dell’italianità anche del 
la Zona A, che viceversa è mo- 
ralmente acquisita. all'Italia. 

3) Se gli jugoslavi vogliono 
trattare noi siamo pronti, pe 
rò escludiamo nel modo più ca- 
tegorico ogni trattativa che pos- 
sa comunque far perdere eltri 
italiani. 

L'esigenza di snellire e acce- 
lerare l’attività legislativa. per 


Prokouplje, in Serbia. «Per il 
momento sono cessate le pres- 
sioni su di noi dall’Ovest — 
ha detto, tral’altro, il Mare- 
sciallo — poichè si conosce 
ormi.' la forza del nostro po- 
polo. e del nostro Piaese, Ma 


farla meglio corrispondere ai 
bisogni del Paese è stata posta 
in evidenza nell'odierna riunio- 
ne del gruppo parlamentare de- 
mocristiano della Camera, che 
discutendo dei lavori del Parla- 
mento ha approvato um ordine 


1 BELGI DI FRONTE ALLA QUESTIONE DINASTICA 


La scelta definitiva 


con le.elezi di domenica 


Bruxelles, 31 

Per la terza volta in meno 
di un anno, oltre cinque mi- 
lioni e' mezzo di belgi si reche- 
ranno domenica alle urne. per 
decidere in maniera. definitiva 
se vogliano o non vogliano il 
ritorno al trono di Re Leopoldo. 

L’ex Primo Ministro Paul 
Henri Spaak ha iersera defini- 
to le elezioni «le più importan- 
ti. della, storia. belga», ma ha 
espresso i propri dubbi che 
servano a risolvere la spinosa 
questiorie regale. 

Spaak ha detto che, se i cri- 
stiano-sociali leopoldisti otter- 
ranno la. maggioranza assolu- 
ta, il. Belgio sarà «minacciato 

Un regime paragonabile a 
quello di Salazar in Portogallo 
o di Franco in Spagna». Per 
dimostrare la sua affermazio- 
ne, egli ha. accennato alla re- 
cente alleanza politica. fra i 
cristianosociali e la «concentra- 
zione fiamminga», di cui si di- 
ce facciano parte decine e de- 
cine, di ex collaborazionisti e 
traditori. 

Per far fronte a'questa coa- 
lizione, 1 socialisti di Spaak ed 
| liberali si sono accordati di 
creare un fronte elettorale u- 
hito in due provincie — Lus 
femburgo e Limburgo — dove 
hanno qualche prospettiva di 


sconfiggere i .cristiano-sociali 
imendogsi, ma non separatamen- 
be. Nonostante questa alleanza, 


è opinione generale che i cri- 


ioni 


Stiano-sociali — ‘unico partito 
favorevole al ritorno del Re — 
otterranno la maggioranza in 
entrambe le Camere con le e- 
lezioni di domenica prossima. 

Questa previsione si fonda 
sull'aumento del 15 per cento 
nella percentuale. dei voti leo- 
poldisti nel recente plebiscito; 
rispetto. ai_ voti cristiano-sociali 
nelle. elezioni del giugno, 1949. 
La. differenza indica che un 
numero: considerevole di libe- 
rali e socialisti. ha votato per 
Leopoldo perchè disapprovava 
pena propri par- 
biti, 

Domenica verrà eletto un 
nuovo Parlamento di 212 depu- 
tati e 175 senatori, nonchè no- 
ve Consigli provinciali, Nel Se- 
nato uscente i cristiano-sociali 
avevano una. maggioranza as- 
soluta di nove seggi, mentre 
Alla Camera ne avevano due 
meno. della maggioranza 

Le elezioni seguono a breve 
distanza il referendum nazio- 
nale che aveva dato a Leopol- 
do il 57,6 per cento di voti, Egli 
8i era impegnato ad ‘abdicare 
a favore del figlio Baldovino se 
avesse. ottenuto meno del 55 
per cento, In Vallonia egli a- 
Vveva ‘ottenuto però solo il 42 
per cerito dei voti e nella re- 
gione bilingue di Bruxelles il 
48. mentre il nord fiammingo 
gli aveva dato una. schiaccian- 
te maggioranza del 72, 


‘ritorno incondizionato di Leo- 


Leopoldo non riuscì comun- 
que a ritornare sul trono a cau- 
sa del rifiuto opposto dai libe- 
rali — membri del Governo di 
coalizione di Eyskens — al suo 
ritorno. incondizionato. I. libe- 
rali erano disposti a piegarsi 
solo se Leopoldo avesse otte- 
nuto la maggioranza. sia nella 
Vallonia che a Bruxelles e nel 
le Fiandre. 

Durante la crisi governativa 
di sei settimane che ne seguì, 
Leopoldo . mitigò alquanto il 
suo atteggiamento sino allora 
intransigente, offrendosi di de- 
legare temporaneamente le 
prerogative al figlio. La propo- 


sta venne però lasciata cadere |P! 


perchè i.tre partiti non .ritici- 
Tono ad accordarsi sul luogo 
di residenza di Leopoldo du- 
rante la luogotenenza di Bal- 
dovino. Il Reggente, Principe 
Carlo, ‘sciolse allora. il Parla- 
mento ed indisse nuove elezioni. 

Da quando si è iniziata la 
campagna elettorale, i cristia- 
no-sociali hanno. ripetutamen- 
te detto di non considerarsi più 
impegnati dalla proposta del 


gli ‘alleati ‘se| 


del giorno dell'on. Fanfani, in 
cui si chiede che prima delle 
ferie estive vengano discussi € 
approvati quei disegni di legge 
che il Governo ha presentato 
al Parlamento per poter dispor- 
re.di strumenti idonei per l'in 
cremento. produttivistico e. la 
massima occupazione dei lavo- 
ratori, precisamente ì provve 
dimenti legislativi riguardanti 
l'istituzione della Cassa per il 
Mezzogiorno, le zone arretrate 
centro-settentrionali, la, rifor- 
ma. fondiaria cosiddetta di 
stralcio e l’impiego di venticin- 
que miliardi proposto dall’on. 
Also per. l'incremento edili. 
0. 


In tema di migliore funzio 
nalità del Parlamento si nota 
poi che la notizia della proba- 
bile richiesta da parte del Go- 
verno; per l'autorizzazione allo 
esercizio provvisorio — in quan: 
to il Senato non riuscirebbe ad 
esaminare: e approvare tutti. ì 
bilanci entro il termine costi 
tuzionale del 30 giugno — ha 
ravvivato le discussioni sulla 
ventilata riforma del Senato, 
che per altro non erano del 
tutto sopite, Per tutti i erifor. 
misti» non si tratta tanto di 
worreggere la composizione del 
Senato quanto di rendere più 
operante la: bicameralità nel 
senso di eliminare l’attuale 
doppioni» funzionale 0 dando 
al Senato compiti di controllo 
rispetto ai lavori della Camera, 
oppure ripartendo fra le due 
assemblee in maniera più effi- 
cace il lavoro legislativo sia di 
prima istanza che di revisione, 

Resta da stabilire quali sia- 
no mezzi più opportuni da 
mettere in atto per arrivare a 
questa auspicata riforma del 
comples:> meccanismo legisla- 
tivo, se cioè realizzarla attra- 
werso le semplici modifiche csi 
regolamenti dell'una o dell’al- 
tra. Camera oppure attraverso 
la revisione di qualche artico. 
lo della Costituzione. in pro- 
posito è da prevedere che la 
polemica in.corso avrà altri in- 
teressanti sviluppi. Comunque 
le opinioni che sembrano fino- 


lo. a ‘specificare pubblicamente 
i fatti nei quali si concretereb- 
bero le «gravi irregolarità am- 
ministrative verificatesi nella 
Federazione italiana dei Con- 
sorzi. agrari e che riguardano 
anche taluni deputati» dall’on. 
Viola menzionate nella sua. in- 
terpellanza. Ciò perchè ‘l'on. 
Bonomi, nella sua qualità di 
Presidente della. Federazione 
intende, qualora tali accuse lo 
riguardino; provvedere (ad e- 
stendere ad esse la querela già 
presentata. 

Conversando con i giornalisti 
nel Transatlantico l’on, Perro- 
ne Capano, primo firmatario 
della. proposta. di inchiesta, ha 
detto che tale iniziativa deve 
essere guardata non soltanto 
dali punto di vista dei casi de- 
nunciati, per i quali la com- 
missione parlamentare dovrà 
essere chiamata a stabilire la 
verità perchè il Parlamento 
sappia se ci sono deputati cor- 
rotti 0 se c'è un calunniatore, 
ma anche in quella più gene- 
rale della moralizzazione della 
vita pubblica. L'on. Perrone 
Caparo ha aggiunto che sareb- 
be opportuno che nella discus- 
sione di. martedì prossimo ve- 
nisse dalla Camera formulato 
un, voto, per una proposta di 
legge che tratti l'incompatibili- 
tà del mandato parlamentare 
con alcune cariche e. uffici per 
cui non sia possibile  confon- 
dere. l'interesse pubblico con 
quello privato. 

Oggi gli onorevoli Vigorelli, 
Calamandrei ed altri del PSU 
si sono fatti promotori di una. 
analoga proposta di legge ten- 
dente a. stabilire  l’incompati- 
bilità dei ‘membri del Parla- 
mento ad assumere cariche 0 
uffici retribuiti. di qualsiasi 
specie in enti pubblici o socie- 
tà private per nomina o. desi- 
gnazione del Governo 0 di or- 
gani della pubblica ammini- 
arrazione (farebbero eccezione 
gli incarichi conferiti dal Par- 
lamento o su designazione di 
esso e quelli giudiziali od arbi- 
trali concernenti determinati 


rta prevalenti affermano. che 
una, soluzione. veramente orga- 
mica del problema si potrà u- 
vere mediante una revisione 
della. Costituzione. 

Nella stessa riunione il grup- 
po democristiano, dopo avere 
ascoltato una relazione dell'on. 
Iervolino sulla Cassa del Mez- 
zogiorno, si è occupato del ca- 
so Viola su cui ha fatto una 
precisa relazione l'on. Cappi 
che ne ha illustrato le vicende 
dal momento in cui aveva pub- 
blicato il noto articolo sul set- 
timanale dei combattenti fino 
alla decisione dei probiviri. 

Cappi ha rilevato la chiarez- 
za, la rettilineità. della proce- 
dura seguita dal comitato ese- 
cutivo del gruppo e del collegio 
dei probiviri, allo scopo del più 
rigoroso e libero accertamento 
dei fatti e delle responsabilità. 


ne di poter consegnare doma- 
ni il lodo definitivo e in base 
ad esso verrà esaminata, in una 


roposta di sospensione del 
l'on, Viola. 

Per quanto riguarda l’attee- 
giamento. della democrazia cri- 
stiana nei confronti della pro- 
posta di inchiesta parlamenta- 
re l'on, Cappi, pur senza pro- 
nunciarsi, ha specificato le ra- 
gioni per cuì la proposta non 
doveva essere accolta. Il grup- 
po tornerà a riunirsi domani 
e in tale seduta l'on. Dossetti 


e °%di prassi parlamentare che 


Re e chiedono nuovamente il 


poldo, Fonti vicine alla fami- 
glia reale dicono però che, se 
1 cristiano-gociali non otterran- 
no una «schiacciante» maggio- 
ranza; Leopoldo è tuttora de: 
ciso a trasferire le prerogative 
reali a Baldovino. 


si ‘oppongono all'inchiesta par- 
lamentare. Tra l’altro egli si 
propone di ricordare ‘tutti i 
precedenti ‘ d’inchieste  parla- 
mentari del genere. 

Intanto l'on. Paolo Bonomi 
he inviato una nuova lettera 
aperta all’on. Viola, invitando- 


Tl collegio dei probiviri ritie- | 


nuova riunione del gruppo, la | 


specificherà i motivi ‘giuridici |‘ 


fatti o persone). 

La stessa proposta, mentre 
guggerisce che non vengano as- 
segnati a membri del Governo 
indennità o compensi nell’am- 
ministrazione di enti o azien- 
de dipendenti 0 controllate o 
vigilate dai loro Ministeri, pro- 
pone di estendere i divieti so- 
praccennati a chi abbia rive 
stito funzioni di Governo. an- 
che dopo la cessazione del 
mandato parlamentare se non 
stiano decorsi. almeno. cinque 
anni dalia cessazione delle fun- 
zioni di Governo. Sempre se- 
condo la stessa proposta. l’ac- 
certamento delle  incompatibi- 
lità è demandato alla giunta 
delle elezioni, rispettivamente 
del Senato e della Camera. 


Perversa 


Cecile Aubry, la celebre e in- 
quietante ‘interprete di «Ma- 
non», in un'intervista. con un 
‘corrispondente americano, si è 
dichiarata apertamente contro 
la «guerra fredde» ed ha pro- 
posto che tutte le donne, com- 
prese le mogli dei Capi di Sta- 
to, si rifiutino di adempiere ai 
doveri coniugali finchè non fi- 


assumere alcun. impegno pri- 
ma della conferenza. Esso con. 
sentirebbe. a firmare una di- 
chiarazione preliminare solo 
qualora questa non contenesse 
impegni di sorta. 

Ma allora, sì osserva, quale 
scopo essa avrebbe? Comuni- 
cati, di solito, si pubblicano al. 
la fine delle discussioni è non 
prima che comincino, 

I ragionamenti britannici, 
presi a sè, sono assai convin- 
centi, Essi dimostrazio tuttazia 
che. gli inglesi nutrono pochis- 
simo entusiasmo per la: propo. 
sta francese, Schuman aveva 
le sue buone ragioni per chie- 
dere. all'Inghilterra ‘una. presa 
di ‘posizione assai netta, Egli 
non. si fida.in questo caso del- 
la buona volontà londinese, 
Ha paura che l'Inghilterra vo- 
glia impedire - Ja‘ formazione 
del «pool» siderurgico minera- 
Tio. Qui si cerca -di- dissipare 
i suoi timori facendo gran pro- 
fessione di simpatia verso il 
piano: lo stesso portavoce. del 
Foreign Office ha ‘oggi parlato 
della sincera speranza di: po- 
tervi aderire quando se ne co- 
noscano i particolari. E il «Ti 
mes» afferma che la miglior 
prova della buona volontà in- 
glese e il desiderio di parteci 
pare alle discussioni coì fran- 
cesi, coì tedeschi e con gli al 
tri. Se questa citata dal «Ti 
mes» è la miglior prova, ma- 
lauguratamente il Quai d'Or 
say ha ben pochi motivi di ac- 
contentarserie. 

Londra può desiderare di 
partecipare alle discussioni per 
tre motivi; il primo è che, a- 
stenendosene, si  assumerebbe 
di fronte al mondo e di fron- 
te all'America una pesante re 
sponsabilità: l'Inghilterra non 
osa. pronunciarsi contro una 
proposta che ha entusiasmato 
il mondo. democratico, se non 
ha ben.ragione di farlo. Tali 
ragioni oggi mancano. Il se- 
condo motivo è che un «pool» 
franco-tedesco avrebbe gravi 
mpercussioni sull'economia bri 
ltarinica, Si teme che francesi 
e tedeschi lasciati liberi di a- 
gire da soli mettano gli in 
glesi nei pasticci, Infine gli in- 
glesi soffrono. di quello. che 
Lippman chiama ‘ complesso 


che i continentali non possano 
far nulla di buono se essi non 
li-sorvegliano e non li guidano, 
Di-qui il desiderio di partecipa- 
re alle. loro conferenze anche 
se il progetto alla fine dovrà 
comprendere soltanto le- indu- 
strie a le miniere europee. 
L'attività diplomatica di que» 
sti giorni dimostra che tanto 
il Foreign Office - quanto. il 
Quai d'Orsay’ desiderano supe- 
rare l’attuale punto morto, Un 
commentatore diceva stasera 
che occorre costruire un pon. 
te di parole per congiungere 
gli opposti punti di vista, Biso- 
gna permettere ad ambedue i 
Governi di salvare la faccia,. 
E° probabile che la formula 
salvatrice.alla fine si trovi, ma 
sarà, soltanto una formula; 
sui ‘ponti di parole non si ni 
edificare nulla di solido, Il con- 
trasto, cime abbiamo visto, e- 
siste, e sostanziale; anche se 
per ora si riesce ad accanto 
natio, risffiorerà quando ver 
rà il momento decisivo di pas- 
sare dalle parole ai fatti, e bi 
sognerà prendere decisioni con- 


crete, 
PIERO OTTONE 


(OGGI A COPENAGHEN 


la Conferenza del Comisco 


Copenaghen, 31 

La settima conferenza. post- 
bellica. del «Comisco», l'inter- 
nazionale socialista, sj aprirà 
qui domani con uni nutrito 
programma di lavori, che com. 
prende discussioni sul piano 
Saar e della Ruhr, la possibi 
lità di un controllo intermazio- 
nale sulle industrie. chiave e 
il problema della unificazione 
del socialismo ‘in Italia, Oltre 
a «chiarire l'atteggiamento del 
socialismo internazionale ri- 
spetto. ai principali. problemi 
del mondo odierno», il «Comi- 
sco) puntualizzerà. anche la 
propria opera indefessa in di- 
fesa della pace, contro l’attivi. 
tà dei «movimenti per la pace» 
di ispirazione comunista. 

Parteciperanno ai lavori a 
Conenaghen oltre cento dele- 


oltre la cortina di ferro, Sarà 
pure posto in discussione il 
problema sul lavoro forzato, la 
sonpressione dei diritti e delle 
libertà e la sussistenza in mol- 
ti Paesi ancora di campi di 
concentramento, Il delegato in 
gleze, Morgan Philips, segreta- 
rio del partito laburista britan- 
nico. avvierà pure una discus- 
Sione sulla posizione dei socia- 
listi democratici rispetto ai 
problemi coloniali. i 

Tra: i delegati presenti, oltre 
alla citata personalità inglese 
risulteranno Guy Mollet. (se- 
gretario generale del partito 
socialista) per la. Francia, il 
presidente del partito laburi- 


nirà l'attuale tensione diplo- ‘sta Sammel Watson, per la Ger 


matica. Cecile non è sposata. 
TA MALATTIA DI BEVIN 
Sabato il Ministro degli Este 
rì inglese Bevin verrà per la 
seconda volta operato di emor- 
roidi in‘ una clinica londinese. 
INVENZIONE MEDICA 

Il dottor John Lundy, capo 
servizio di un ospedale di Ro- 
chester. nel Minnesota, ha an- 
nunziato di aver messo a punto 
un nuòvo meccanismo che per- 


[°) 


sarà un 


mania il vicepresidente del 
partito social-deèmocratico, E- 
rich Ollenbauer. L'Italia invie. 
rà due delegazioni distinte, il 
PSU sarà rappresentato da Ro. 
mita, il PSLÎ da Saragat. Vi 
à ntante per 
Trieste, nella persona del Se- 
gretario del partito socialista 


@ Trieste, prof. Carlo Schiffrer, 


Anche gli Stati Uniti avranno 
un loro delegato nella persona 


mette di stabilire con. precisio- 
ne, caso per caso, la dose di 
anestetico necessaria per le 0- 
perazioni chirurgiche. 


della. signora ‘Evelyn Heller, 
rappresentante del socialismo 
democratico negli US.A. 


della. governante e ritengono © 


; Messaggi all’ing. Bartoli 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


DIFFIGILE SITUAZIONE 


DEI GANTIERI MINORI. 


Mentre lavori vin corso 


stanno ;esaurendosi, man- 


cano le commesse per assicurare l’attività futura 


Nel mentre sì rilevava — in 
‘occasione dei recenti fortunati 
vani della «Giulio Cesare» e 
dell'Australia» — che la gran 
de industria. cantieristica lo- 
cale segna dei progressi che 
fanno bene sperare per il fu- 
turo, la situazione dei cantie- 
ri minori rimane precaria; Nel 
imiarzo scorso, a Roma, era, sta- 
to raggiunto um accordo da 
parte della Commissione mista 
per cui altre cinquemila ton- 
nellate circa di naviglio sareb- 
bero state assegnate ai nostri 
cantieri minori. A tutt'oggi pe- 
tò tale accordo è rimasto sulla 
carta e non sì vede ancora la 
possibilità di una sua pratica 
attuazione. 

iLa situazione dei nostri can 
tierî minori per ciò che riguar- 
da ‘la produzione è presto illu- 
strata. AI Cantiere Giuliano è 
in costruzione una. sola moto- 
nave, l’«Ariel» di 1300 tonnel- 
late, commissionata per conto 
di una Società armatrice . ro- 
mana, e-che sarà varata il me- 
se prossimo; al Cantiere Mar- 
timuzzi è in via.di ultimazione 
la. petroliera «Amazzone?, va- 
rata il 16 di questo mese, e il 
Cantiere. .Felszegy. «infine, ha 
sugli scali una. motonave di 
1200. tonnellate ‘ed in vista la 
commissione di una nave da 
600. tonnellate, Al Cantiere 
Blessi è im corso la trasforma 
zione a nafta dell'apparato mo- 
tore del p.fo «Achille» di 4000 
tonnellate e del pio «Tano» di 
4500 tonnellate, E questo è tut- 
to: ultimati tali lavori, gli sca- 
lì rimarranno deserti edi can- 
tieri assolutamente inattivi, 
fatta eccezione per qualche pic 
colo lavoro di riparazione,, del 
tutto inadeguato a mantenere 
in vita dei complessi industria. 
li della capacità produttiva dii 
tre cantieri suddetti, La man 
canza. dì commissioni rende 
rebbe non solo inutile il note 
vole: sforzo di l'aini am| 


compiuto in questi ultimi anni 
nei nostri cantieri minori — i 
quali anche attualmente lavo- 
rano al di sotto delle proprie; 
possibilità di produzione — mai 
renderebbe indispensabile lai 
smobilitazione della manodope. | 
ra im soprannumero, con grave 
‘pregiudizio sia mel campo eco- 
momico che in quello sociale 
della città. 

E’ quindi da augurarsi che 
l'accordo romano del marzo 
scorso ‘trovi quanto prima la 
sua realizzazione e che non re- 
‘stino senza seguito le assicura- 
zioni recentemente date dal Mi 
nistro Simonini ai rappresen 
tanti delle maestranze dei can- 
tierj muggesani in occasione 
della sua visita a quelle attrez: 
zature cantieristiche, 


da tre Sindaci siciliani 


Teri il prof. Mario Picotti, pre- 
sidente dell’Università. popolare, 
accompagnato dal prof. Marino 
de Szombathely, presidente della 
Lesa Nazionale ha consegnato al. 
Sindaco tre nobili e fervidi mes- 
saggi affidati dal Sindaco di Pa- 
Jermo prof. Cusenza, dal Sindaco 
di. Siracusa  gen.. Greco e dal 


Sindaco di Messina ai soci della 
Lega Nazionale dell'Università 
Popolare durante il loro recente 
giro compiuto in Sicilia, Il prof. 
Pliicotti ha riferito anche sulle 
affettuose e yeramente fraterne 
accoglienze avute non \solo nelle 
grandi città, ma anche in tutti i 
borghi che Vla» comitiva attraver- 
sava e che in onore dei triestini 
erano imbandierati a festa. Liing, 
Bartoli ha appreso con vivo 
compiacimento tale attestazione 
d’aîfetto da parte del generoso 
popolo di Sicilia ed ha assicura- 
to di voler esprimere personal 
mente ai Sindaci delle tre. città 
la sua viva riconoscenza, 


UNIVERSITÀ POPOLARE 
Domenica si chiude 
l’anno accademico 


‘Con particolare solennità do- 
menica prossima alle ore 10.45, 
nell'aula magna della scuola ele- 
mentare di via Ruggero Manna 
si chiuderà ufficialmente l'anno 
accademico dell'Università popo- 
lare, Dopo il discorso conclusivo 
del presidente saranno distribui- 
ti i diplomi di profitto ai fre 
quentatori delle lezioni e quindi 
gli allievi del corso di pianofor- 
te e le allieve del corso di gin- 
nastica ritmica di S. Giacomo si 
esibiranno in brevi saggi dimo- 
strativi, Nella stessa mattinata 
sarà inaugurata nella medesima! 
scuola l'esposizione dei lavori e-} 
segulti nei corsì di taglio, cucito, 
ricamo, scultura; artigianato flo- 
reale e radiotecnica. Alla ceri 
monia sono particolarmente invi 
tati i soci dell’Università  popo-' 
lare e i simpatizzanti, 


Tasse per l'invio 
di pacchi. in Jugoslavia 


In. seguito ad accordi interve- | 
nuti fra il G. M, A. e il Governo, 
della Jugoslavia, «a partire dal 
1.0 giugno le tasse per l'invio 
dei pacchi postali in quello Stato 
sono state ridotte come segue: 
per pacchi fino a 1 chilogrammo 
lire 139; da 1a 3 chili lire 478; 
dai Ba 6 chili lire 222;nda Sa 10 
chili lire 444; da 10 a 15 chili 
lire 666; da 15 a 20 chili lire 888. 
Tutie le altre norme rimangono 
invariate. 


Licio asti 


IL «PONTE VERDE» SOLLI 


:VATO AL DI SOPRA DEL LIVELLO STRADALE. DA POTENTI 
BINDE IDRAULICHE, E° PRONTO PER ESSERE FATTO SLITTARE SULLO. SPIAZZO ANTI. 
STANTE IL PALAZZO CARCIOTTI, IL PONTE SARA' TRASFERITO NEL MUSEO DI-S, VITO 


Sul Canale sarà gettato 
un ponte militare «Bailey» 


Ieri il «Ponte verde» è «stato rimosso dalle due rive 


Ieri, dalle 13 alle 14.30, si è 
proceduto. alla Timozione del 
«Ponte verde» ch'è stato fatto 
slittare dal Canale all’ area 
antistante il Palazzo Carciotti. 
Quivi. il vecchio ponte verrà al- 
leggerito del contrappesi e dei 
marciapiedi, e ridotto da sci a 
3 metri e 80 centimetri di lar- 
ghezza, per poter essere trasfe- 
tito al Museo storico e di guer- 
ga sul. piazzale di San, Vito. 
Passando ad onorato pensiona- 
mento, il «Ponte verde» arric- 
chirà così secondo gli intendi 
menti del direttore de Henri 
feno ‘sezioni «del Museo che 
illustrano la ‘storia della te- 
enica. i 

1 lavori:di rimozione iniziati 
il 22 maggio, sono risultati par- 
ticolarmente complessi. Sì è do- 
vuto anzitutto mettete a nudo 
lesstrutture interne del ponte 
e îsolarle dalle rive e dall'asse. 
In uma seconda fase, poiché 
mon era possibile sfruttare dl- 
cuna. superficie atta all’applica- 
gione delle binde, si è dovuto 
ricorrere alla saldatura di quat 


L'Ente del Turismo ]|tro grossi mensoloni di ferro, 


per i forestieri in arrivo 


Enti ed associazioni: che, conil'ing. 


lodevole intendimento ‘organizza 
no a Trieste congressi, riunion', 
manifestazioni: culturali e spor 
tive, vengono a trovarsi in que- 
sti giorni in qualche. difficoltà 
per la sistemazione alberghiera 
dei partecipanti, soprattutto per 
la contemporaneità delle manife- 
stazioni stesse, L'Ente , per il 
Turismo, il quale si preoccupa 
che tutti coloro che arrivano nel- 
la. nostra città possano trovare 
am'adeguata sistemazione, invita 
ì localit organizzatori di voler se- 
gnalare all'Ente stesso, via Cas- 
sa di Risparmio 6, le manifesta 
zioni in parola programmate non 
‘soltanto. per il corrente mese di 
giugno, ma anche in quelli sue- 
cessivi, in modo da poter even 
tualmente suggerire opportuni 
spostamenti intesi ad evitare si 
tuazioni imbarazzanti dal punto 
di vista organizzativo e ciò tenu. 
to conto dell'attuale disponibilità 


vorniti dai. C.R.D.A. Successi» 
vamente, sotto la direzione del- 
Cuccagna. dell’Officina 
ponti e gru dei C:R.D.A., quat- 
tro potenti binde idrauliche 
‘hanno sollevato il ponte a cir- 
ca ‘mezzo metro sopra il piano 
stradale, in modo da permette- 
re l'applicazione di due grandi 
glittoni su un piano debitamen- 
te ingrassato. I due più grandi 
trattori in dotazione alle Forze 
armate americane e due tratto- 
ri dei MM. GG. hanno infine 
assicurato; nella. giornata. di 
ieri, il compimento della jase 
finale della rimozione. 

Allo scopo di decongestionare 
il traffico resosi difficoltoso a 
causa della rimozione del «Pon- 
ite verde», il G.M:4, sw richie- 
sta delle autorità cittadine, ha 
ottenuto che il Genio militare 
britannico costruisca sul Cana- 


alberghiera. 


Je un ponte «Bailey» che allac- 


CORTEI E MANIFESTI 


Norme della Prefettura 
dopo l'ordinanza del G. M, A. 


In seguito alla decisione del 
G. M. A. di delegare al Presi 
«dente di Zona il' potere di au- 
torizzare riunioni! pubbliche. 
cortei, manifesti ‘ece., la Pre- 
sidenza di Zona, riservandosi 
di emanare in seguito norme 
più dettagliate, comunica per 
‘ora quanto seglie: 

«Le domande per tutte le 
autorizzazioni a riunioni pub- 
bliche,, cortei, pubblicazione di 
manifesti e simili, che finora 
venivano inoltrate al G, M. A. 
tramite il Comando di Zona 
della Polizia (civile, vanno da 
ora in poi, presentate all'Uffi- 
cio del capo gabinetto della 
Presidenza di Zona, ‘Palazzo 
della Prefettura. stanza 35, Le 
domande potranno essere re- 
datte su carta libera; e do- 
vranno Wontenere tutte le in- 
dicazioni prescritte finora. 

Per le manifestazioni da te- 
nersi nelle località del circon- 
dario e negli altri Comuni 
della zona, le. domande po- 
tranno ‘essere presentate tra- 
mite gli uffici comunali o i 
comandi locali della P, C., che 
provvederanno al loro tempe- 
stivo. inoltro all'Ufficio sopra 
indicato. Tutte le domande do- 
vranno pervenire, al più tardi, 
sette giorni ‘prima di quello 
stabilito per le rispettive ma- 
nifestazioni. Le presenti di- 
spesizioni si applicano a tutte 
le manifestazioni da tenersi 
dal giorno 11 corrente in poi; 
le domande riferentisi a ma- 
nifestazioni programmate per 
questa data dovranno quindi 
essere presentate non più tar- 
di del giorno 4 giugno». 


Don 


La morte del col. Fogazzaro 


Tra.i volontari triestini ha. su- 
scitato. vivo cordoglio la morte im- 
provvisa del col. Ranieri Fogaz- 
zaro, che durante le due guerre 
mondiali. tante: benemerenze si 
conquistò come ‘valoroso combat- i 
tente, Ranieri Fogazzaro era appe- 
na, diciottenne quando. si arruolò 
volontario. nella, guerra. contro 
l'Austria. Più volte decorato al 
valor militare e insignito di en- 
comi solenni e della, croce d'oro, 
il col. Fogazzaro, dopo, la prima 
guerra vittoriosa, ebbe residenza 
a Trieste e nella nostra città fece 
servizio come ufficiale di artiglie- 
ria. Nell'ultima guerra ‘fu asse- 
gnato in servizio. alla, frontiera 
francese, ove visse drammatici 
scontri e organizzò eroiche difese 
contro l'avanzata tedesca. Fatto 
prigioniero dalle SS., fu condan- 
nato a morte e poi graziato; de 
portato dapprima in ‘Polonia, poi 
in'Russia e infine in Olanda. Il pe- 
noso soggiorno nei campi di con- 
centramento tedeschi, le lunghe 
privazioni e le molteplici sofferen- 
ze depressero fortemente le sue, 
energie fisiche) alle quali si accom- 
pagnò un profondo dolore per la 
sciagura delle terre giuliane. Eu 
il col. Fogazzaro tn eroico uffi 


GLI AUTOTRASPORTATORI IN AGITAZIONE 


SI CHIEDE IL RIBASSO 
delle tariffe in vigore 


Una dannosa imposizione del Ministero dei Trasporti 


I concessionari di autotra- 
sporti per il pubblico e specie 
quelli che gestiscono linee di 
gran turismo sono in agitazio- 
ne per l’asprezza della tariffa 
obbligatoriamente fissata dal 
Ministero dei Trasporti edam- 
montante a lire 8 al km/per- 
sona, I concessionari, che in 
accordo alle disposizioni tecni. 
che impartite dal. Ministero 
stesso, hanno provveduto alla 
rinnovazione del parco rotabile 
ed alla trasformazione. dei 
mezzi di trasporti in comodis- 
simi autopuliman, che nulla 
‘hanno da invidiare a quelli in 
uso presso le altre provincie 
consorelle, sono dell'avviso che 
la concessione per le riduzioni 
delle tariffe permetterebbe un 
maggior affiusso di viaggiatori, 
e, quindi, un ineremento delle 
attività turistiche’ della città. 
Per convalidare le loto richie- 
ste i concessionari hanno chie- 
sto alla Camera di Cominercio 
ed alle altre autorità cittadine 
la convocazione di una riunio- 
ne straordinaria per la discus- 
siore della questione e ieri se- 
ta. appunto, sotto la presiden- 
za del cap. Antonio N; Cosu- 
lich, Presidente camerale, si è 
svolta la seduta richiesta. 

Presenti alla ‘seduta figura- 
vaio il magg. Hill per la Di- 
visione Trasporti, il cons, Gut- 
ty.per la Presidenza di Zona, 
l'ing. De Antonellis per l’Ispet- 
torato delia Motorizzazione, il 
dott. Laghi direttore dell'Ente 
per il Turismo, il dott. Albane» 
Se e il dott. Lumbelli perl’As- 
sociazione degli industriali, ob 
ire ai rappresentanti delle so- 
cietà concessionarie La Stra- 
dale, SARA, SEAT, Autovie 
Triestine, Grattoni e USA. 

La questione, esposta dal 
dott. Albanese e dai concessio- 
nari delle linee di autoservizi 
da gran turismo, consiste nel 
fatto che per disposizioni, ml 
nisteriali le linee di oltre 150 
chilometri di percorso , sono 
classificate come servizi di 
gran turismo, sui quali biso- 
gna applicare rigidamente il 
coefficiente di spesa di lire 8 
al km/passeggero, 

I concessionari affermano, 
invece, che la tariffa è da con- 
sitasnre troppo elevata e che 
la #ua rigida applicazione pro- 


ciale e un cittadino esemplare, del 
quale amici e commilitoni serbano 
grata memoria. Porgiamo allo fa- 
miglia vive condoglianze. 


voca' ovvero potrebbe provo- 


care durante l'estate una rare- 
fazione di passeggeri. E ben 
giusto, dicono i concessionari; 


che il Ministero intenda difen- 
dere ì tratti ferroviari e deter- 
minate linee che lavorano tut- 
to l’anno, ma è bene conside- 
rare la situazione particolare 
della provincia di Trieste, la 
quale non dispone del circuito 
di 360 gradi come le altre pro- 
vincie consorelle ma è costret- 
ta a gravitare, con le sue linee, 
soltanto în una direzione, ol 
trepassando. ‘così i 150 chilo- 
metri richiesti dal Ministero 
per le linee considerate da 
gran turismo. In tal maniera 
tutte le classiche destinazioni 
triestine verso la Carnia, il 
Cadore e le Dolomiti vengono 
a gravare con 8 lire per ogni 
chilometro, Gli autotrasporta- 
tori hanno esposto nella riu- 
nione alcuni esempi di costi 
di trasporto; così la Trieste 
Canazei, che un tempo veniva 
servita sulla base di lire 1800 
per il tragitto completo verrà 
a costare oggi al passeggero 
lire 2750, nel mentre la Trie- 
ste-Laghi Fusine verrebbe a 
passare da lire 1400 a lire 1800 
per persona. 

I concessionari delle linee 
di gran turismo hanno pertan- 
to deciso, su suggerimento del 
Presidente della Camera di 
Commercio, di presentare al 
magg. Hill un memoriale pro- 
ponente la richiesta di una ri- 
duzione deì noli di passaggio 
ed almeno lire 7 per persona/ 
chilometro, ed il rappresentan- 
te della Divisione Trasporti ha 
promesso il suo: interessamen- 
to presso le autorità ministe- 
riali per il raggiungimento di 
un accordo sulla © questione. 
Successivamente, i rappresen 
tanti delle categorie interessa- 
te hanno ‘sollevato degli ap- 
punti contro l’azione degli au 
tomezzi attrezzati che possono 
applicare tassi di trasporto 
bassi, nel mentre le linee di 
gran turismo sono costrette 
rigidamente a chiedere ai pas- 
seggeri una tariffa elevata. Un 
tale fatto, obiettano gli auto- 
trasportatori, distoglie dai 
servizi turistici parecchie per- 
sone che non hanno la possibi- 
lità di servirsi dei camion at- 
trezzati nè di pagare — specie 
durante le gite. della durata 
di un giorno — l'alto prezzo 
di passaggio. 

Alla fine della riunione alcu- 
ni. trasportatori hanno poi 
chiesto alla. Camera di Com- 
mercio di interessarsi per la 
revisione delle, concessioni di 
linee nelle comunicazioni con 
l’Austria, linee che oggi non 
sono gestite da ditte locali. 


cerà la via Cassa di risparmio 
con via Trento. Il ponte, ad e- 
lementi scomponibili, è del ti. 
po di quelli usati nel tempo di 
guerra che hanno reso così 
ipreziosi servizi anche dopo ces- 
i sate le ostilità, quando la gran 
parte dei ponti erano stati di- 
Istrutti in seguito ad azioni bel- 
liche. Il ponte sarà completato 
prevedibilmente entro domani. 


SIR TERI TE PATIZIET| 


Rinviato lo. sciopero 


dei dipendenti del Tesoro 


Losciopero «per riyendicazioni 
di carattere economico del perso- 
nale dell'Ufficio. del Tesoro di 
Trieste, che avrebbe dovuto aver 
‘inizio? oggi, tin unione aliwtper- 
sonale.degli altri uffici del Tesoro 
della Repubblica, è rimandato es- 
sendo tuttora in corso le relative 
trattative con gli ‘organi interes- 
sati 


Il nuovo direttivo 


dell’ Associazione mutilati 


Il ‘nuovo consiglio " direttivo 

della Sezione di ‘\'rieste dell'As- 
sociazione! nazionale  {ra/ mutilati 
ed' ‘Invalidi di’ guerra, a seguito 
idelle; elezioni syoltesi il 21. cor- 
rente, è risultato composto dalle 
seguenti persone: Luigi Brunet 
ti, Umberto Costantini, B, An: 
ionino De Curtis, Eliseo De Ro- 
sa, Davide Felcini, Antonino Ra. 
| gazzi, ing. Giovanni) Raccogli, 
j-Marîano Salvo, arch, . Lituano 
? Samero, Umberto Tommasini, 
cap. Pietro Vismtin; sindaci el 
fettivi: Giorgio Avlan, Antonio 
(Capponi, dott. Vittario Cuderi; 
sindaci supplenti; Mario Petti, 
‘avv. Paolo Sola, 

Il consiglio riunitosi in seduta 
‘sabato scorso ha proceduto alla 
distribuzione delle cariche, nomi 
nando presidente Luigi Brunetti, 
vicepresidente Mariano Salvo, se. 
gretario Pietro Visintin, economo 
B. Antonino De Curtis. 


rd Li 


La Cassa di Risparmio 


per l'incremento dell'agricoltura 


Nella sala maggiore della Ca- 
mera di Commercio è stata ef: 
fettuata sabato scorso la premia. 
zione ‘dei vincitori del secondo 
concorso per iniziative agrarie 
bandito dalla nostra (Cassa di Ri- 
sparmio .e dall'Istituto . federale 
delle casse di risparmio delle Ve. 
nezie, con la collaborazione del 
l'Ispeitorato dell'agricoltura, . Al 
concorso, indetto questa volta per 
il buon governo della, cantina e 
le. buona. confezione del vino; 
hanno preso parte 85 ‘agricoltori. 

La numerosa partecipazione, ‘in 
massima parte di, piccoli coltiva- 
tori,. rappresentanti tutte de Jo. 
calità, del territorio, sta a dimo- 
strare come il contiglio e il co- 
stante. interessamento  dell'Ispet- 
torato dell'agricoltura, tendente 
al perfezionamento ea) raziona: 
le: sfruttamento delle modeste ri- 
sorse agricole della nostra zona, 
siano seguiti ed apprezzati. 


n 


Riuscito trattenimento 


per i bimbi dei poliziotti 


Organizzato dall'Ufficio. centra- 
le, Welfare della P. C., domenica 
scorsa, al Teatro Fenice si è svol- 


to uno, spettacolo d'arte varia de- 
dicato ai bimbi degli appartenen- 
ti al Corpo. Ideato e diretto dalla 
scrittrice concittadina Ketty Da- 
neo | ed interpretato interamente 
dai suoi piecoli ‘allievi, la rappre- 
sentazione ha avuto un caloroso 
successo ed ha divertito grandi e 
piccini in un brioso susseguirsi 
di seenette, bizzarrie, danze e can- 
ti. Festosì applausi hanno salu- 
tato. alla fine la. autrice-regista 
éd i piccoli attori, tutti egualmen- 
te ammirevoli. A gradito contor- 
no ha suonato pezzi di musica va- 
ria la banda della P.'C., diretta 
dal maestro. Mansi, 


RISPONDIANO 2 Cocconi 


FILOVIE. Sul progetto‘ del. 
VAcegat per la trasformazione in 
filovie delle linee tranviarie 5 e 
11, (um siettore. ci ha ‘inviato una 
serie di. osservazioni: inoppontu- 
nità, del progetto dal punto di 
vistà economico in quanio reste- 
rebbe inutilizzato il costoso im- 
pianto ‘dei binari esistenti sui 
percorsi delle due linee; i difet- 
ti degli attuali percorsi lungo 
strade poco larghe, rimarebbero, 
anche dopo; non solo, ma il di- 
rottamento per via Mazzini con- 
‘pestionerebbe il traffydo anche 
su questa arteria, già oggi poco 
agevole, Viene suggerita, invece 
una. migliore utilizzazione del 
materiale esistente e  l’installa- 
zione di eventuali nuove. filovie 
per ampliare le ‘comunicazioni 
verso: la. periferia, L’'Acegat, da 
noi interpellata, ha a. sua, volta 
giustificato il: proprio progetto 
con argomenti altrettanto inte 
ressanti: l'impianto di una filo- 
‘via ‘si presenta . opportuno per 
‘molteplici ragioni, quali il minor 
costo di manutenzione, la mag- 
giore! velocità ‘icommertiale, la 
viù facile manovrabilità rispetto 
ai tram obbligati a percorrere il 
binario (tra l’altro un. eventuale 
guasto blocca il traffico), la 
i maggiore capacità di trasportò, 
{ragioni che valgono proprio per 
i servizi delle linge' 5 ‘e 11. Per 
quanto riguarda il dirottamento 
per via Mazzini, viene rilevato il 
facile imbocco da piazza Goldoni 
ed il perfetto rettilineo che faci- 
literanno la regolazione del traf- 
fico, nonchè il notevole  vantag: 
gio che ne' deriverà alla. circola- 


j zione lungo. il Corso che risulte. 


rà alleggerita, dei due. tram. 
L'Acegat non. venderà, nè demo: 
lirà le vetture tranviarie che si 
renderanno disponibili ma prov- 
vederà ad ‘impiegarle \sulle altre 
linee; esse. costituiranno un. pre- 
zioso materiale di riserva, ne- 
cessario per curare la’ manuten- 
zione del parco rotabile, Altret- 
tanto. vale per il binario che ver- 
rà. rieuperato, Viene osservato 
inoltre che d'acquisto (di, nuove 
vetture si è reso ormai indisven- 
sabile e che ‘(gii acquisti non 
possono essere che di ‘filobus, 
mezzo di trasporto più moderno, 
veloce ed. economico, In perife. 
tia l'Acegat già ha fatto molto 
negli ultimi tempi (e dobbiamo 
darne, atto). con. l'istituzione del 
le linee L, D, S, O e N. Esigen: 
ze «di traffico, hanno imposto, il 
problema delle linee 5. e 11 e Ja 
loro trasformazione. | Da. parte 
nostra vorremmo ancora aggiun- 
gere che altrettanta, urgenza, di 
‘miglioramento. presentano le M- 
nee 3 e 9, oggi servite da mezzi 
antiquati, scomodi e insufficienti 
specie nelle ore di punta. Ci ac- 
contenteremmo magari di veder. 
li sostituiti con le vetture che 
le filovie renderanno. disponibili, 


i | BRCELSIOR, 


*AS [ERISCHI *| 


CINEMA ALLA D. C. 


Il film «Quattro passi tra le 
nuvole», regia di A. Blasetti, ver- 
tà, proiettato, questa sera alle 
21, în visione retrospettiva pres- 
so il centro cinematografico 
della D. C. in piazza San Gio- 
vanni 5. 

SERATA LETTERARIA 

Nella sede del. Circolo della 
cultura e delle arti, domani se- 
ra, alle 19, Cesare Sofianopulo 
dirà le migliori poesie del. poeta 


francese Edgar ‘Allan Poe; 


Quattro. anni dalla morte 
di Alberto de Brosenbach 


E° già trascorso quasi un lustro 
dalla scomparsa di Alberto de Bro- 
‘senbach, led. ancor vivolè il ricor 
do del poeta intimo, delicato, 
dell'educatore , » intelligente, no- 
bilmente compreso della” sua al- 
ta missione. Nella scuola è rie- 
vocata la sua figura attraverso le 
antologie che. ricordano i suoi 
brani per insegnare l'incanto del 
la simpatia e della comprensione 
umana, Dottissimo nelle lettere 
greche e latine, de Brosenbach ci 
ha lasciato preziosi saggi su Ca- 
tullo, Lucrezio e sulla tragedia 
greca: di alcune sue. cose si 0c- 
cupò, con fervore di ammirazio- 
ne, Silvio Benco. Ma ‘è nel cam- 
po più strettamente poetico che 
egli ci ha lasciato la maggiore 
impronta: con le liriche de «Il 
igrido», con .«Sorores dolorosae» 
e con odi, canzoni, sonetti e un 
romanzo autobiografico. Seguito 
purtroppo da pochi — e schivo, 
del resto, da troppo facili suc- 
cessì —. le isue opere ebbero pe 
rò. risonanza più che. locale an- 
che. se il grande, anonimo pub- 
blico non seppe seguire i suoi 
messaggi di ‘bontà e di gentilez- 
za. Di questo semplice e sponta- 
neamente ispirato ‘poeta l’ultimo 
canto fu «Ripresa»; mentre. la 
sua attività. di docente si. chiuse 
con un brillante, corso di greco 
all'Università dì Trieste, 


Cinquant'anni di lavoro 


5 (@ziecompagni 

ma storiella. Forse è proprio quel: 
lo il segreto di mantenere sempre 
agile .lo spiritoe il corpo, con una 
filosofia alla ‘buona che suggeri- 
sce di prendere le cose come ven- 
gono senza angustiarsi troppo, su- 
perando crisi e crisettè con una 
battuta ironica e una parola mor- 
dace. Mario Deyescovi cominciò. a 
lavorare il primo di giugno del 
1900 nella tipografia Caprin; poi 
fu da Meneghelli, da Smolars, da 
Carniel, da Herrmanstorfer, e dal 
1929 è nello Stabilimento Tipogra- 
fico dove si stampano il nostro ed 
altri giornali. 


Al.caro compagno di lavoro, ti. 
pico esempio di quella vecchia, 
solida famiglia tipografica triesti- 
na esemplare nel lavoro come nel- 
la vita, rivolgiamo i più affettuosi 
auguri, certi come siamo ch'egli 
considera la sua laboriosa attività 
il miglior bene da conservare, 


Annonasia. Entro domani tutti‘ 


1 dettaglianti distributori (com- 
mestibilisti, panificatori, latterie 
ecc.) devono versare all'Ufficio 


annonario comunale tutti i buoni! 


di prelevamento. della farina 
bianca — generi da minestra — 
del pane e del latte evaporato. 
L'Ufficio municipale sarà a tale 
scopo aperto oggi e domani. dal 
le 8 alle, 9 ininterrottamenta. 


DOMANI AL VERDI 
Il concerto: bachiano 
con il maestro Vittorio. Gui 


Domani, alle ore. 21, si svolge- 
rà l'annunciato concerto dell'O 
chestra filarmonica triestina di- 
retto dal maestro Vittorio. Guì e 
con la partecipazione del piani 
sta Giorgio Vidusso, dei cantanti 
Luisa Ribacchi. > ‘Petre  Muntea- 
nu; Sesto. Bruscantini e del coro 
del Teatro Verdi. 

Il programma, dedicato intera- 
mente a musiche di Giovanni Se- 
bastiano. Bach, comprende: Can 
tata n. 161: «Vieni, dolce ora del. 
la morte» per mezzo soprano, tè- 
nore, coro e orchestra. - Cantata 
n, 1159: «Guardate, noi saliamo a 
Gerusalemme» ‘per tenore, basso, 
mezzo soprano, coro e orchestra, 
= Concerto in re min: pèr piano- 
forte ‘e orchéstra. - Cantata n 
55: ‘«Io, povero uomo, io pecca- 
tore» per tenore, coro e, orche- 
stra. - Cantata n. 73: «Signore, 
come Tu vuoi, così avvenga, di 
mes, per mezzo soprano, tenore, 
coro e orchestra.‘ 


Alla cassa del teatro continua 


la, vendita dei biglietti per lo 
spettacolo, 

mas n mn fisqnmaza “ 
CREATI E CINEMA) 
ROSSETTI. 16.30: «Vulcano», con 


‘Anna Magnani. e. Rossano. Brazzi. 
Regìa W.. Dieferle. Artisti Associati. 
Prezzi estivi! platea L. 150; galleria 
L. 120; logione L, 100. 

16.30 (ult. 22)w «Miss 
Italian con «Gina, Lollobrigida, Ri 
chard Nev. E' un film Lux. È 
FENICE, 16.30 (ult. 22): «Francis, 
il mulo parlante», con, Donald. O° 
Connor, Patricia Medina. E' un co- 
micissimo «Universal», 

FILODRAMMATICO: 16: «Totò, cerca 
moglie» un film comicissimo’ con 
‘Totò. Segue, documentario d'attualità 


ALABARDA. 16: «Santo disonore». 
Un disperato eroismo! A,, Vilar, E. 
Parvo. I visione. Ultimo giorno. 
GARIBALDI. 15.30, all’estivo 21.30: 
«Guarany», con. Antonio Vilar, Ma- 
riella Lotti e Gianna Maria Canale. 
E’ un film dedicato al celebre musi. 
cista brasiliano Carlo Gomez. 
IDEALE. 16 (ult. 22): «La forza del 
destino». Ultime repliche; 


Gite \U.T.A.T. 


Per sabato e domenica gite in 
autopullman al Lago di Woerth, 
Nevea, Fusine, Sappada, Rigola- 
to, Auronzo, Ravascletto, Ligna- 
no, Grado; 

Inoltre per il 10-11 giugno vie 
ne effettuata una gita ‘per il 
Gross Glockner in, occasione, del. 
la. Gara di scì internazionele di 
discesa, 


Informazioni e iscrizioni presso 
gli Uffici UTAT e la Sala Pub- 
blicitaria. 


XK OGGI: Nella Chiesa di S. Mas- 
giore s'inizia la tredicina pre- 
dicata în preparazione alla festa 


di S. Antonio; ore 7 Messa con 
fervorino; ore 19 idiscorso e fun- 
zione serale. — Nella Chiesa dei 
Cappuccini, in Montuzza, alle 19 
s'inizia il mese in onore del S, 
Cuore. — Ore 20, al CircolonA.C. 
L.T, di San Giovanni assemblea 
generale dei sbci. 
* DOMANI: ©re 19.30, convoca- 
zione dn sede della F.A.RL 
delle iscritte alla voga. 4 
* L'Associazione medica comuni 
ca. che essendo.il. 2. giugno gior- 
nata festiva, la 19.a seduta scien- 
tifica viene rinviata a data da de 
stinarsi. 
* Il Circolo della cultura e della 
arti effettuerà domenica pros. 
sima una visita agli stabilimenti 
dell'eAquilas con trasporto via 
mere, Dati i posti limitati, preno- 
tarsi. in tempo alla segreteria del 
Circolo, 
* La Sovrintendenza scolastica 
rende noto che sul «Notiziario 
della scuola e della cultura» del 
20 maggio è stata pubblicata l'or- 
«dinanza ministeriale sul conferi- 
mento delle supplenze ed incari- 
chi, d'insegnamento. delle materie 
professionali negli istituti e nelle 
‘scuole ‘istruzione tecnica e di 
avviamento per l'anno 1950-51, La 
presentazione: delle domande rela- 
tive va fatta entro il 15 giugno. 


Riunione dei carristi 
L'Associazione carristi G. Vene 
zian invita tutti i commilitoni in 
congedo ad intervenire alla riu 
nione che avrà luogo martedì pros- 
simo alle ore 19, nella sede di via 
Gatteri 12, I carristi in congedo 
che ancora non hanno aderito al 
l'Associazione, possono farlo tele- 
fonando il proprio nominativo € 
indirizzo al n. 95-336 tutti i gior- 
ni dalle 18 alle 20, 


In sede dell’Alpina delle Giulie, 
via, Milano 2, sì accettano le iscri- 
zioni per i soggiorni alpini a Ca- 
sere, in Val Aurina, a mi 1600, 
da dove gli alpinisti avranno la 
possibilità di effettuare delle bel- 
le escursioni e salite sulle mon- 
tagne circostanti. I turni, della 
durata di 15 giorni, avranno ini- 
zio ‘col 9 luglio p. v. 


ieantaratnpro ontee nitore racer 
|| STATO CIVILE) 


del giorno 31 maggio 1950 
Nati 9; morti 5; matrimoni 6. 
MORTI: Keiter Roberto a. 71; 
Paolettich in Perni Evelina a,r50; 
‘Bertoch. ved, Demarchi Anna a. 
75; Fentini ‘în Kern Caterina a. 
66; Pemper ved, Salis Maria a, 76. 

MATRIMONI RELIGIOSI, TRA- 
SCRITTI: Skerk Giorgio, mecca- 
nico, con Marzi Daria, commes- 
sa; Davis, Robert N.; caporal. Es. 
amer., con Maggi Cesira, casalin- 
ga; Tucker James FF. capor, Es, 
amer., con Borme Latta, casalifl- 
ga; Porcelluzzi' ‘Gaetano, saldat. 
elettr., con Gobte Remigia, sarta; 
Chafin Claude T., serg. Es, amer., 
con Ughetti Emilia, sarta; Adki- 
son Robert H., serg. Es. amer., 
con Cotar Elda, sarta. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 24.0, 
minima 17.8; pressione 763.0 in. di- 
paiasione; Temperatura. del mare 


Oggi: S. Panfilo. — Il sole sor- 
ge alle ore 4.19; tramonta alle 
ore 19.47. La ‘luna sorge, alle ore 
21.40, tramonta alle ore 4:26. 

Maree: Bassa ore 3.45, cm. 65 
sotto il ì, m.; alta ore 10,25, em. 
29 sopra il di mi; bassa ore 15.30, 
em; 10:sotto il 1 m.; alta ore 21.15, 
cm. 48 sopra ill. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Croce Verde, via Settefontane 39; 
Gmeinèr, via Giulia 14; Lloyd, via 
dell'Orologio 6;° «Alla Madonna 
del Mare», Largo Piave 2; Signo- 
ri, piazza dell'Ospedale 8. 


«Due per uno» 


Oggigiorno, con l’importo che 
fino a due o tre anni or sono 
‘serviva. per acquistare ‘un. taglio 
‘d’abitò per signora, possibile 
averne due, delle migliori! mar- 
che e nei disegni d'alta moda, 
Questo. fatto, è possibile. grazie 
alla «Grande Fiera. Estiva» in- 
detta dai Magazzini Mare, in via 
Carducci 15, durante la quale 
vengono ceduti direttamente al 
pubblico Amporianti partite. di 
tessuti estivi e prezzo di produ- 


zione, Per evitare affollamenti e 
noiose attese, è consigliabile usu- 
fruire delle ore del mattino, 


VRIESTE 
11.80; Per ciascuno qualcosa; 
12: Rubrica della donna; 12.15: 


Musica leggera; 12.50: Oggi alla 
radio; 13. Giornale, radio; 13,26: 
Danze e folclore nell'arte, pianisti 
Gino Gorini e Sergio Lorenzi; 
13.55: Terza pagina; 14.15: Musi. 
ca varia; 14.30; Programina dalla 
‘BBC5 16: Musica ‘allegra; 15.10: 
Notizie sull'ottava pa del 33.0 
Giro d'Italia; 15.15: Listino bor: 
sa; 16.30: Musica leggera, canzo- 
Mi; e radioeronaca dell'arrivo del- 
l'ottava tappa Brescia-Vicenza del 
98.0 Giro d'Italia; 17.80: La voce 
dell'America; 18: Trasmissione 
scambio tra la British Broadca- 
sting Corporation e la Radio Ita- 
liana: Stornellatori del XX Seco- 
lo diretti da Monia Liter con la 
partecipazione del soprano Hélen 
Clare, _ irasmissione organizzata 
dalla BBC; 18,30: Serenate e ro- 
manze; 19: Orchestra di André 
Kostellanetz; 19.25; Commenti sul- 
l'ottava tappa del 83.0 Giro d'Ita- 
lia; 19.40: Polche.e mazurche; 20; 
Giornale radio; 20.25; Parata di 
orchestre; 24.5: Herb Kern e i 
suoi solisti; 21.25: Musiche di 
Schumann eseguite ‘dal Quartetto 
Simini, Itrasmissione; ‘21.50: Co- 
se viste 6 cose lette, conversazione 
di Remigio Marini; 22.5: La, ve- 
detta della, settimana: Django 
Reinhardt e il suo Quintetto; 
22.30: Guido d'Arezzo, serviziò re. 
gistrato in occasione delle manife- 
stazioni celebrative tenute in A- 
rezzo; 22,40: Angelini e otto stru- 
menti; 23.10: Giornale radio; 23,20: 
Varietà; 28.30: I notturni dell'usi- 
gnolo; Serie musicale: Federico 
Chopin, a cura di Massimo Mila, 
pianisti: Ornella Puliti-Santoliqui- 
do, Tito Aprea e Rodolfo Caporali. 
RETE AZZUBRA 

13.26; Orchestra Trovajoli; 16.80* 
Giro d’Italia; 17,30: Per'i ragazzi; 
18.25: Jazz; 18.50: Musica da ca- 
mera; 20.83: Orchestra Cetra; 
21.15: «Legittima difesa», dramma 
di P. Levi; 22.5: La vedetta della 
settimana, 

RETE ROSSA 

18.26: Danze e folclore nell’ar- 
te; 12.55: Orchestra Ferrari; 17.30: 
Ritmi d'America; 18; Trasmissio- 
ne scambio tra la BBC e la Ra- 
dio Italiana; 19.40: Jazz france- 
se; 21.3: Orchestra melodica; 21,45: 
«Il Re», di Giordano, 


IMPERO. 16: «Ogni ragazza vuol 
marito», un film R.K.O., con Cary 
Grant e Betsy Drake. Brillante e di 
vertente. 

ITALIA. ‘Belvedere ya. in 
collegio», brillante scintillante gio- 
vinezza con Clifton Webb (Posi. 
VIALE, 18: «Sabbia» un colossale 
teenicolore di Louis Kénof con M. 
Stevens, C.nGray. 

VITTORIO VENETO. 16: 
con Janne Crain, Glenn  Langan. 
Technicolor: Successo, 

ADUA. 15: replica’ a richiesta «La- 
dri di biciclette». 

ARMONIA, 15.30; «I pirati di Mon- 
terey» con M. Montez, R. Cameron. 
‘Un supertecnitolore Universal. Nuovo 
varietà. 
AZZURRO. 


(16: «Mr. 


«Margie», 


16:, «Preferisco -la_vac- 
ca», con Danny Kaye, V., Mayo. 
Technicolor Enie. 

BELVEDERE. 16.30: «Anni impazien- 
ti». con G. Arthur e Lee Boowman. 
Segue Incom, 

FERR. SAN VITO. 18.30 (ult. 22): 
«Il passatore» con Romano Brazzi. 
CINEMA DEL MARE, 20: Grande 
concerto vocale @ strumentale. Prez- 
zi ‘popolari, Locale arieggiato. 
MARCONI, 16, estivo, 20.45: «Intri- 
ghi in Oriente» con James Mason. 
MASSIMO. 16 «Il tempo si è ferma- 
to», emozionanti avventure con M. 
O’ Sullivan, R. Millaud. Paramount. 
NOVO CINE. 16: «Il vagabondo», con 
Macario. 

ODEON, 16: «La città nuda», 
Barry Fitzgerald. ‘(Il film che 
trionfato in tutto il mondo. 
RADIO: 16: «La casa rossa», con Bi 
@. ‘Robinson e Judith Anderson. 
SAVONA, 15.30: «La notte ha mille 
occhi», con Edward Robinson e Gail 
Russell. 

VENEZIA. «Carmen», V. Romance. 
VITTORIA. 16 (all'aperto 20.30): 
«Due pantofole è una ragazza» con 
Deanne Durbin, Ralph Bellamy. 


CASTELLO S. GIUSTO, 21; «La lunga 
Gable, È: 
IPratteni 


Turner. 
imento 

danzante dalle 21.30. v 
ESTIVO, GIARDINO PUBBLICO. 
20.45: «fe due vorfanellin; con Totò; 
Isa Barzizza, O. Campanini. 
CIRCO ZAVATTA (Via Lamarmora). 
Ore 20.45, Debutto: 


‘con 
ta, 


II negozio Godina 


inaugurato a Monfalcone 


Nella palazzina di recente co- 
struzione, posta al n. 47 dela 
via Fratelli Rosselli a Monfalco- 
ne, senza chiassose: cerimonie, uf- 
ficiali come si conviene in questi 
momenti dediti al fiorire del'e 
opere, è stato ‘inaugurato il 
nuovo negozio che è la filiale del. 
le Confezioni Godina di Trieste. 
Nei nuovi locali, che, rappresen- 
tano una u'teriore tappa dell'at- 
tività instancabile e creatrice del 
sig, Giuseppe Godina il commsr- 
ciante tanto simpaticamente nolo 
negli ambienti triestini e partico- 
larmente amato in queilo di Bar- 
tiera, sono adunate in vastissima 
quantità e assortimento confe 
zioni e impermeabili per uomo, 
donna e bambino, giacche e pan- 
taloni di gran ‘moda estiva, la- 
nerie per signora e. drapperie 
per uomo, delle migliori marche 
come Zegna, Giordano, Fila ecc., 
eccezionale varietà di camicette, 
prendisole, | costumi da bagno 
per signora ecc. Anche nella suc 
cursale monfalconzse, il Godina, 
che da tempo rifornisce impie- 
gati e operai dei Cantieri di 
Trieste con la generale vivissima 
soddisfazione degli . interessati. 
adotterà il sistema di pagamen- 
to rateale, ciò che varrà a pro 
curargli sempre nuove simpatie e 
nuovì clienti. Il nuovo negozio, 
che fa onore alla Monfalcone che 
sì modernizza e abbellisce. è 
stato realizzato secondo le indi 
cazioni dello stesso sig. Godina, 
versatile in ogni campo, ed ha 
trovato dei realizzatori magnifici 
nel geometra Romani di Monfal- 
cone per le opere murarie, nella 
Impresa Astante Ciani di Udine 
per gli arredamenti ‘e il neon, 
nel Miniussi di Monfalcone per le 
pitture e nell'Avan di Udine per 
i mosaici, Ne è risultato un ne- 
gozio .razionale, pratico ed ele 
gante che ha rinnovato il succes- 
so della Casa madre triestina e 
che già nelle sue prime ore di 
vita ha riscosso le generali sim- 
patie e l’unanime © ammirazione 
dei monfalconesi. Al sig. Giusen- 
pe Godina ed alla sua bella ini 


Il 29 maggio è spirata a 
Milano 


Lina Novell 


în COZZAROLO 


Dànno il triste annuncio il 
marito CR ANTONIO COZ- 
ZAROLO, i figli prof. NEREO 
con la moglie AMELIA URBA- 
NI, VANIA con il marito dott. 
BATTISTA MOJOLI, ELIO, i 


i I nipotini GIULIANA ed EDOAR- 


DO, la sorella MARIA: (assen- 
te), i COGNATI ed i‘parenti 
tutti. - 

I funerali seguiranno alle 
ore 10 di venerdì 2. giugno a 
Trieste partendo dalla Cappel- 
la del Cimitero di S. Anna. 


31 maggio 1950. 


Prendono parte al lutto; 

FRANCESCA GILARDI 
MOJOLI 

Mons. EDOARDO GILARDI 

Famiglia. URBANI 

Dott. ine. CARLO FACHINI 

Famiglie DRIUSSI-GARDI 

GIOVANNI CASTELLAN 

Soc. per ‘Azioni INDUSTRIA 
FREDDO ù 

Soc, INDUSTRIA. CASEARIA 
ED. AFFINI 

I. dipendenti della, S.A.I.P. 

I dipendenti della I.C.E.A. 


Serenamente e religiosamen- 
te è spirata il giorrio;29 maggio 


Maria Pouche 


ved, MARCK - di anni 98 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione® avvenuta, i nipoti 
MARIA e. prof. ARGEO POUUHE' 
ed, i parenti tutti. 


Verrà celebrata una Santa Mes- 
sa.in suffragio, lunedì 5 ‘giugno 
alle ore 8, nella chiesa della, Ma. 
pe delle Grazie di via ‘Ros- 
setti, 


Trieste, 1 gitigno 1950. 


H 


i Galerina Hem 


'si spense serenamente addì 30) 
maggio munita dei conforti reli- 
giosi. $ 


L' addolorato. marito , CARLO, 
Ja, figlia ROMA con il marito CE. 
SARE PUGLIESE unitamente ai 
congiunti tutti ne dànno, il triste 
annuncio a quanti la conobbero. 


I funerali seguirantio ‘oggi gio- 
vedì alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 giugno 1950. 


Il 25 corr. spegnevasi im- 
provvisamente a Venaria il 


COLONNELLO 


Ranieri Fogazzaro 


Volontario Giuliano 


Reduce dai campi di concentra- 
mento della Germania, 


, più volte @ rato al valore 


Desolati lo piangono ì FAMI. 
LIARI tutti che per espressa vo- 
lontà dell'Estinto mon prendono 
il lutto. 


Alle ore 9,30 del 31 maggio 

u. s. munita dei conforti della 

S. Fede volò al cielo all'ab- 

braccio. del suo STELIO l'anima 
eletta di 


Noemi Dreossi 


soved. ANGELI » d'anni ‘68 
lasciando nel più sconsolato do- 
lore il figlio NEMORINO. unito 
alla moglie MARIA, i nipotini da 
lei adorati, MARIO e FABIO ed 
i parenti tutti. 

I funerali della cara Nstinta 
seguiranno oggi 1 corrente alle 
ore 16 da via R. Manna 26. 


CEI VIN AIN ENTER II 


La notte del 30 ‘maggio è spi- 
rata serenamente 


Lucia. Prister 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella, ALICE BRUN- 
ER con ilmarito ing, GIUSEP- 
PE, i nipoti DELLA PERGOLA, 
‘ROSSER, MELAURI, la fida 
compagna VALERIA BENEDET. 
TTI e le \affezionate famiglie EC- 
CARDI-PAPPADOPULO, 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 1. giugno alle 16.30 dalla 
Cappella del Cimitero Israelitico. 


T Improvvisamente è mancata 
all'affetto del suoi cari 


-Avelina Perni 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio il marito PIETRO, 1:fi- 
gli EMILIO con la moglie JEAN 
SEDGWICK, LIDIA con il ma- 
rito ROBERTO, HARTEL. (assen- 
ORI BRUNO, assieme al parenti 
atti. 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 

BIT stica. .-.. Ferroviaria . 
Aerea = Navigazione 

LINEE. AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: È 


MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 


MILANO celere giornaliera 
ore 21. 

GENOVA - giornaliera ore $, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 

VERAGA b corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale, 


UDINE -. Giornaliera ore ‘30, 

TRICESIMO . GEMONA - SAP. 
PADA, BRUNICO:., giornaliera, 
oro 8.15. È 

TRENTO, BOLZANO, 
NO Giornaliera feriale. 


- GITE DOMENICALI — 


ARTA' - PALUZZA -— 
SCLETTO ore 6. 

SELLA NEVEA + 
ore 5.30. 
TARCENTO 


MERA. 


RAVA- 
FUSINE 
LAGO DI CA. 


Piativa porgiamo sinceri auguri|VAZZO ore 7.30. 
‘RICESIMO,, GEMONA, SAP. 
di successi duraturi e sempre DANA 6re 615 i, P. 


maggiori. 


COOPERATIVE OPERAIE 


DI TRIESTE, ISTRIA e FRIULI 


Avviso ai soci 


Per completare la raccolta pres 
so gli spacci degli elementi rela 
tivi ai soci, cc.ue disposto dalle 
norme vigenti, il termine per 
questa operazione, che con lav 
viso del marzo u. s. era stato 
fissato ‘al 81 maggio 1950, viene 
prorogato al 31 agosto e. 2. 

Entro questo nuovo termine i 
socì possono presentarsi, nelle 
ore pomeridiane, escluso il saba- 
to, allo spaccio più vicino alla 
loto abitazione, portàndo con sè, 
oltre al libretto sociale, la carta 
d'identità, per fornire ai nostri 
addetti tutti i dati necessari, e 
sottoscrivere il nuovo ammontare 
della quota, 


Si precisa che ì versamenti in 


conto della quota sottoscritta 
possono venir effettuati anche 
ratealmente. 


L’AMMINISTRAZIONE 
Trieste, 31 maggio 1950. 


Le — € eee 


AUTOLINEE PER L' AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - RLAGEN 
FURT mercoledì, venerdì ore "7.30, 


VILLACO - KANZEL martedì 
giovedì, sabato (mattina, pome. 
riggio,. 

Prenotazioni: 


GIT PIAZZA UNITA: 


TELEFONI N. 4798, 4796 
ULTIMI ARRIVI 
donna - uomo - bambini 


TREVISAN 


VIA D'AZEGLIO 2 
AI MIGLIORI PREZZI 


Giovedì 1 giugno 1950 


CINEMA IMPERO 


OGGI 


OGGI al GARIBALDI 
Tr 


INIZIO ALLE ORE 15.30 


ALL’ESTIVO 
(tempo permettendo) 
ALLE ORE 21.30 


PER LA 
CRESIMA 
CAVALLAR 


BILANCE pesa bambina 
sempre ‘a. vostra disposizione no- 
leggia Farmacia «Al Lloyd» te- 
lefono 67-47. 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
5 SPECIALISTA 

Malattie della bocca e del dent! 

Riceve dalle 9-12 e ‘dalle 16.30-20 

CORSO 29. 1 piano - Telef. 29342 


Dott. B. Schàffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiero 
Cura piorree - Pelati invisibili. 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 


Via Colombo 1 (anz, v. S. Marco) 


Il Dott. CARLO HESKY 


MEDICO! CHIRURGO DENTISTA 
malattie della bocca e dei denti 
Cure e protesi dentarie 
VIALE XX SETTEMBRE N. 21 
(angolo via Timeus) 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.80-12,30, e 13.30-20 
Via Cicerone 11 . Telefono 34-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: (IV piano: ore 11.30.14; 
16.30 - 18: 19,30-20.30 
Plazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via. Rossini 14 -. Telefono 74-24 
Ore, 11,30-12.30 e 18-19,30 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
V.le XX Settembre 20-ITT Tel, 96384 
'- ‘Ore 11.30-13.30 e 18-20 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
via S. Francesco 3-I (Policlinico) 
Pelof.: 72-65; ore 12.80-13.30, 17-19 
Abit.: via Boccacelo 10 . Tel. 65-06 


(DOLL. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE.-VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20: festivi 10-15 
VIALE XX SETTEMBRE N. 24-IT 
Telefono 96336 


IL PROF. DOMENICO LONGO 
Specialista 


in Clintca Dermosifilopatica 
riceve: per le malattie 
VENERERE DELLA PELLE 


n gia S.Caterina 5, Tei, 29977 


Orario: 11-13, — 17.20 
Via Oriani 5 


Prezzi speciali 
per CRESIME 
. QUALCHK ESEMPIO: 
UROLOGI 

garantiti da L. 1800 in poi 
CATENE e 

ciondolo 

oro garant, >» 
BRACCIALI 

oro garant. >» 
ANELLI 

oro garant. >» 


2600» 
7500» 
4000 > 


ANCHE A RATEConirontateli 
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Giovedì 1 giugno 1950 GIORNALE DI. TRIESTE 


GLI AMERICANI COLTIVANO: AMOROSAMENTE: IL «LORO BREVE PASSATO 


In ‘un singolare museo 
utta la storia di New York 


ì uardaroba di famiglie gentilizie = Le gesta dei mangiatori di fuoco 
felletera anche il re del cattivo gusto = Casette di bambole 
New Y: nggio 


> 3 ‘ora, mia uasi tutta in legno e con ma-ygl'incendî. Vì si trovano î più ni del vecchio mondo, Un sa- 
È > paso, la! cura, la pre-|teriale infiammabile è rimasta | diversi modelli di pompe a ma-|lotto del 1906. esposto mel mu- 
cisione i cui igli. americani | sempre, e lo è tuttora, sotto îlimo, î succhi di cuoio con cui siiseo non è che un'adattamento 
rcuno di ricostruire il lorolterrore degli incendi. Cinque cercava, senza molto successo, ! della sala dello: Zodiaco del pa- 
di estinguere le fiamme, stiva- \lazzo ducale di Mantova. men- 
iloni ed elmi di. jogge curiose |tre il soffitto riproduce: quello 
come. quelle, per esempio, della | di un palazzo di Venezia, 
metà del Settecento che rasso-| La sala dedicata alla. storia 
migliano stranamente agli elmi |teatrale. di. New York è tap- 
dei gladiatori romani, I muri pezzata di avvisi che vanno dai 
delle sale del museo. dedicate principii del. Settecento, quan- 
agli incendìi sono tappezzati dii do si dava qualche rappresen- 
stampe ingenue riproducenti gli tazione nei «barns» 0 fienili, 
episodi più audaci e commo-|fin quasi aì giorni nostri, Vi 
venti di salvataggi operati dai sono esposti le fotografie degli 
«fire-eaters» che si esponeva-|attori rinomati, i loro autografi, 
no a morte quasi. certa per por- | i costumi usati. da qualche 
tare aiuto a donne, bambini e|grande attrice in lavori dram= 
vecchi già circondati dalle fiam- | matici celebri, gioielli, ventagli, 
me o.travolti. da edifici in ro-|binocoli, nonchè ‘inolti ricordi 
vina. s della venuta ‘di grandi attori 
Le sale dedicate al costume |stranieri come l'inglese Ellen 
appaiono pure suggestive. Vi\Terry, Tommaso -Salvini, Eleo- 
sono riprodotte stanze e cucine | nora Duse, e, nel campo lirico, 
con figure a grandezza naturale | l’usignolo svedese Jenny Lind, 
in atteggiamento di sbrigare leile cui «stagioni» rimasero fa- 
varie operazioni della giornata. | mose. 
Donne dai grandi cappelli piu- |. La storia scientifica ed eco- 
mati, uomini in severo costume jnomiîca di New York si può se- 
puritano, fanciulle indossanti | guire nell'esposizione dei mo- 
sfarzose vesti per i balli signo-| delli delle prime baleniere, del- 
{rili famosi per la loro sontuo-|le prime imbarcazioni a’ vela, 
sità, ritratti di personalità emi- | dei primi piroscafi da quello di 
nenti, interi guardaroba di fa-\Fulton ai transatlantici moder- 
miglie gentilizie donati al mu-|ni, Attirano l’attenzione! dei vi- 
seo dai discendenti, sale da|sitatori del museo le prime 
pranzo con l’argenteria una vol- | macchine telegrafiche e il pri- 
ta in uso, tavoli da giuoco con|mo apparecchio per la trasmis- 
le persone sedute intorno: è lu|sione delle quotazioni dello 
America scomparsa che vi pas-|xStock Erchange» che ebbe ini- 
sa davanti agli occhi. zio nel 1867. 
Ma nelle sale del costume ciò AMERIGO RUGGIERO 
che incanta maggiormente sono > 


assgto è quasi commo-|giorni dopo l occupazione in- 
Circa venti anni ja La | glese, durante la guerra d’in- 
gi NewYork volle isti-| dipendenza del 1776, le fiamme 
i della Sua storia| distrussero un quarto: della’ cit-| 
tà: nell'incendio del 1828 rima- 
sero distrutti un grande teatro 
di VELI e il quartiere adia 
“i.cente, 


Lo specialista è un personag- 
gio tutto “moderno. Una volta 
c'erano deî medici, dei giuristi, i 
dei filosofi, degli: storici, dei 
sici. ecc. ma mon. si conosceva {.fr 
il-medico che si occupa soltanto 
delle vescicole biliari, il gi 
sta che si restringe al Miritto+ 
aeronautico, il filosofo che si li 
mita a speculare soltanto sulla 
logica dei giudizi di valore, il 
fisico che ei interessa ‘vnicamen- 
te dell’aria liquida. | 


LA STELLINA SHEILA STE. 
PHENS IN UN NUOVO. MO- 
DELLO DA SPIAGGIA A DUE 

COLORI (4 


ll che fosse a prova di fuoco, îna 
Hi 4 0 le fiamme m’ebbero ragione in 
Il continuo ‘estendersì dei do” |saglie, In una vetrina Siglo quindici minuti, Per alcuni an- 
mini della conoscenza ha fauo ; figurine vestite coi costumi delini vi furono delle persone che 
della. epecializanzione nu Disc | FIDO argini Cile epsoio IND commercio 006 ta veniiia delle 
ni il» 0g tI È Ù 
La ea Aprono iscrigni e degli indiani ingenui reliquie del «Palazzo di cristal- 
| EEE È le ehe esaminano le mercanzie e|lop, alcune delle quali sono e- 
ron può sapere tutto, e se Vuole cedono in cambio una terra |\sposte nelle citate vetrine del 
essere utile al PIOSSHMO: deve! che in seguito doveva essere va- | museo. E un altro incendio che 
limitare i suoi sforzi a un og-|lutata @ miliardi, In un’altra fece epoca fu quello del 1865, 
getto ben determinato e pro-|vetrina è riprodotta la scena|che mandò in fumo il celebre 
porsi/li, a; ndirlo, Mihche (a | dellacresa della città agl’ingle-| «Musco Barnum». 
costo di ignorare tutto il resto. |5h, che ne presero possesso nel Data la frequenza, degl’incen- 
Nessuno “quindi può! discute: 1664, e si vede l’ultimo gover-|di, i pompieri vennero ad assu- 
EGG degl portali natore olandese di New Am-|mere nella società. americana 
iaia SEE Sti _|Sterdam, (così si chiamava al-|un posto di grande importanza 
; Gere ‘infatti di un pre (lora la città), sostenuto dalla |che detengono tuttora. Veniva- 
si e di una influenza enor- | sua gamba di legno, che conse:\| no. chiamati affettuosamente, 
nie. Ma è il male che come inigra la spada al comandante in-| nel passato, «fire-caters» (man- 
n le cose anche in questa; glese, ge giatori di fuoco): tutto il pian- 
faccenda oggi non sappiamo più| La storia dî New York conta\|terreno del museo è dedicato 
sr: il proverbiale grano qi| molti. terribili incendi, che la|alle loro gesta, come pure al- 
e, Dgli! spécialisti ‘sarebbe 
opporturio, anche, di 


Principi della chiesa 
e personalità ad Assisi 


Una numerosa accolta dell'intel- 
Tettualità italiana — letterati, filo 
sofi, teologi, scienziati, artisti e 
poeti — anche quest'anno passerà 
in ‘Assisi giornate di serenità e 
di godimento spirituale, dal 31 
agosto al 6 settembre, L'8.0 Corso 
di studi, promosso dalla Prp Ci- 
vitate  Christiana, avrà per argo- 
mento «La passione di Gesù». Il 
Corso avrà degna conclusione a 
Roma il 6 settembre, con le visite 
giubilari, l’udienza del S, Padre 
e una. conferenza illustrativa di 
Roma tenuta ‘dal prof. Roberto 
Paribeni dall'alto del Palatino. 
Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria convegni, via S. Fran- 
cesco 8, Assisi, 


questa parola — aeroionoterapia, 


| difterite ecc, Ai periodi di mag- 


IL SOLE 
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COMI 


MEDICINA 


Aspetti sorprerdenti idella.scienza - Che ‘cos'è aero» 
ionoterapia - Joni positivi e negativi, nocivi e bene- 
fici. Perchè bisogna evitare di respirare cavia mortazy 


Non è da molto tempo che 


— è comparsa nella ‘scienza 
medica, come etichetta d’una 
forma di cura che dallo stadio | 
delle promesse è entrata nella! 
fase delle realizzazioni. 

‘Aeroionoterapîa, cioè la cura 
delle malattie per mezzo degli 
ioni ‘ dell'aria; il’ che' richiede 
qualche delucidazione, anche se 
dobbiamo partire un po’ da 
lontano. 

Molte osservazioni hanno fat- 
to stabilire che esiste un’evi- 
dente correlazione fra l’attività ; 
del sole — rivelata dalle notis- 
gime macchie — e l'incidenza 
delle grandi pandemie di colè- 
ra e di peste quali si ebbero nell! 
passato, Così dicasi delle mani- | 
festazioni epidemiche adel tifo | 
petecchiale, dell'influenza, della 
meningite! cerebro. iale, della 


giore attività solare si sono vi- 
sti, infatti; corrispondere i pe 
riodi di. maggiore attività. epi 
demica. D'altro canto l'attività 
solare è in istretto rapporta.con 
lo stato elettrico dell’atmosfera, 
poichè quanto più Îa prima è 
intensa tanto più forte è l'elet- 
tricità dell'aria, 

L'aria — tutti lo sanno — 
è un miscuglio di vari gas co- 
stituiti, come ogni altro corpo, 
di molecole e di atomi che pos 
sono  «ionizzarsi», acquistare 
cioè una carica elettrica sia po- 
sitiva che negativa. Le emana 
zioni radioattive, i raggi ultra- 


violetti della luce solare, le sca- 


riche elettriche e molti altri 
fattori naturali, sono gli agenti 
della, ionizzazione dell’ aria 
atmosferica, ossia. la sorgente 


distrussero in parte ogni volta»| l'esposizione del materiale con 
Essendo 
poco perchè sono nitti inclini a| —== 


le case delle bambole, le «doll's 


houses» complete in tutte le lo- 
ro parti, di cui si possono ammi- 
\rare la disposizione ‘interna ‘e 
il’assetto del mobilio. Sono ca- 


New York costruitalcui si combattevano, in passato, 
e,che, gli altri, e cioè co- & 


che non sono della! loro 
ion sanno niente, e 


loro. scienza...pari 


terio generale mentre ; 
etesson din essere specialisti sign: 

fica che cono tenuti a vedere:gli 
alberi e non la foresta. 


sette di lusso che hanno perfino 
la stalla coi cavalli, Una è prov 
vista anche della rimessa da- 
vanti alla quale è collocata una 
carrozzina d’argento col cocchie- 
re in attesa, un cocchiere set- 


ializzazioni sono 


tecentesco, giubba gallonata e 
tricorno, come se aspettasse da 
un momento all’altro î padro- 
ni, Ad un'altra casetta di bam- 
hola è annesso un giardino z0o- 
logico în miniatura con le rela- 
tive gabbie în cui non mancano 
i rappresentanti delle più iîm- 
portanti specie zoologiche: leo- 
ni, tigri, leopardi, scimmie, cam- 
melli. 
la 
i 


delle pi 


Siracusa, maggio 


esteri. E° |) 
pericolosa» importanza. Da quel 
lo che “perisano e *dicono»gli 
esperti, gli àuguri in affani este- 
ti, possono, in momenti critici, 
dipendere le «orti dél mondo 
Cencraiconi sono I ba di 
sventura, i non c'è mn 
suno dî noi che non abbia il 
suo. «super flumina Babylonisy 
o non pianga la sua Sionne, 
Da quando’ la tecnica ha' an 
nullato le distanze: e il nostro 
i Caro vecchio pianeta si è pieto- 
| -famentsì ridolta, avam formato 
| tascabile) Wi Corrieri diplomatici 
del tipo tradizionale e ai corri 
spondenti speciali dello’ stile Ot 
tocento, si sono sostituiti i pro- 
fessionisti ‘di Jriternazionalismo 
che consacrano tutta la loro vi- 
ta e la loro attività ad andare 
di popolosin popolo per infor 
mare i propri ‘connazionali del- 


corrose dell'immenso’ 


Ed è riprodotta nel museo 
casa del vecchio Rockefeller, i. 5 
fondatore di una delle maggio-;fascino di uno scenario serena- 


principali I 
bilia originale usata dal miliar- 
dario, Chi immaginasse di tro- 
vare in questi ambienti lo sfarzo 
‘proporzionato alla fortuna del 
Rockefeller, resterebbe deluso: 
sono addobbati col tipico catti 
vo gusto dell’epoca, il solito ca- 
minetto, poltroncine basse rive. 
stite di stoffe.a colori vivaci, 
un letto col baldacchino, una 
«dormeuse» che nessuno attual- 
mente vorrebbe. in casa perchè 
sarebbe ‘impossibile distendersi 
essendo troppo. corta, vasi di 
porcellana e di alabastro con 
figure mitologiche, ecc, 

Fino ai primi anni-del Nove- 
cento, gli americani non aven- 
do un'architettura propria pren- 
devano a modello le costruzio- 


| 


gedia, che fu creata apposta 


ti anzi tutt'uno con la folla che 
incombe sulla scena, e ci par 
di sentirne col. peso l’unanime 
respiro, la nostra. possibilità, di 
evocazione:si va sempre più af- 
fievolendo fino a restarci davan- 
ti agli occhi la realtà della rap- 
presentazione che dunque, per 


ci il cuore non già come la sa- 
cra e ferma espressione di un 
lontanissimo tempo, ma, per 
quello, che in esso c'è di vera; 


DOMENICO) QUATTRINI) IL CICLISTA SENZA GAMBE, MUTI 
LATO.DI GUERRA, SI E' RECATO IN BICICLETTA DA GENOVA 
A ROMA, PER SCIOGLIERE A S, PIETRO, UN VECCHIO VOTO 


Sedendo sulle pietre grigie e] 
teatro | 
igreco di Siracusa, immetsi sl) 
ti fortune d'America. le camere? mente classico, c'è in ciascumo| vocazioni classiche nel teatro 
i, almeno, con la mo-igi noi spettatori la speranza siracusano le «Baccanti» di Eu- 

di riuscire ad assistere alla tra-|Yipide e «I Persiani» di Eschilo, 


per teatri come questo, con lo | critica, Ci pare, difatti. che lo 
stesso: animo, la medesima reli-| Istituto nazionale del dramma 
giosità degli antichi greci. Ma|antico non abbia esitato ad u- 
confusi in ‘mezzo alla folla, fat-!scire da certe assai discutibili 


Ì 


cogliere nel segno, deve toccar- | terpretazione dello spirito che 


Una vera lezione di umanità - L’armonica regìa di 
Guido Salvini - Potenza tragîca e poesia universale 


mente eterno ed immutevole, 
cioè anche di presente, 

Molto è stato ‘fatto in questo: 
senso, con risultatì davvero no- 
tevoli, mettendo in scena in 
questo undicetimo ciclo di rie- 


che stanno ottenendo un im- 
menso successo di pubblico e.di 


tradizioni, ad abbandonare ogni 
fallace tentativo di ricostruzio- 
ne archeologica di dubbia au- 
tenticità, che ismorzava in un 
certo senso la commozione e la 
angoscia, mirando con gli spet- 
tacoli a cui abbiamo assistito 
a presentare una moderna in- 


anima questi capolavoni che ri- 
tornano così ad essere patrimo- 
nio vivo della umanità. 

Per la conquista di un nuovo 


la maniera di vivene]e.di! (oper 
tare e di pensare, e delle idi- 
Scordie, e «delle aspirazioni e 
dei problemi degli altri popoli. 
In realtà la copia di informa»| 
zioni @Ilifigrosso e al, dettaglio |, 
fi cui si rendono padroni i più 
Gutorevoli «e rinomati professio- 
nisti di i 2 ino cir| 
te ebalorditiva. 
che sono 


=== 


‘SERGE, LIFAR HA TRIONFATO CON I SUOI B 


arriva un messaggio; infine ilywa e de Renault) e raggiunge 
caociatore ritorna. momenti di grande bellezza, ben- 
Tutto il «dramma» è interpre-! chè qui Ia scena e i costumi di 


| 


di Diaghilev, Ì 
nuovo, senza iconoclastica distru-} 
zione del vecchio. 
La vitelità di tale tradizione e i ci; mon vi è alcuna azione mi- 
delle, regole inflessibili ch’essa | Mica; l’unico «oggetto» è il fo- 
comporta . (la scuola di ballo è, i Ello. di carta del. messaggio. «Ep- 
di ‘tutte le scuole, di questo | Dure, atlidato’ all’interpretazione 
mondo, quella ch’esige. dalle al. j gello stesso Lifar, di Max Boz. 
lieve €. dagli allievi la sottomis- izoni e cella prima ballerina Nina 
sione più assoluta alla disciplina ! VYroubowa nei ruoli’ principali e 
(ela detizione piùcompleta (al | di un agguerrito nueleo di bal- 
proprio lavoro) ‘è’ statà chiara- | lerine e ballerini, esso, raggiunge 
SS ee SP ERR R 
Li i 
Seepizioni di Uipo classico impe. | 0210 0 del costumi ell pittore | zioni E gi calore meridionale © 
gnanti il compo di ballo al com- |A. Cassandro. i 


‘dleto; quali Ta «Suite en Blanc» | È | le voci det  qantanti muletti e 
,, dui EM en blanc»; pri i lazzi erini e i 
dal balletto «Nambunay di Leto | Espressività del ritmo delle SENERIRO non ci sig tasti 
‘per la coreografia di Serge Lifar dimivare Solo | Pleta rispondenza, atta a vivifi. 
o Il palazzo di cristalla» sù mu- ao dI Aia care Îl testo. di A. Flament, ri- 
sica di Bizet per! la coreografia ione di un Soggetto è caratteri | Calcante i motivi cani alla com- 
CE eno È stico alle coreografie di Lifar | media dell'arte — due vecchi che 
Simile a un fiore enorme e. de- jlche, per lo meno da quanto ‘ab- invano tentano ici ostacolare lo 
|licato ‘insieme, che dispieghi e biamo veduto in queste rappre- |amore di due fanciulle per, due 
ripieghi la, morbica e frasiaglie- ! sentazioni fiorentine, rifugze il | giovani. Ma sla la scena e i co- 
ta. corolla fatta di candidi «tutù» | più possibile dall’ausilio delle a..| Stumi di Derain sia la coreogra- 
e di bianche guaine, intorno agli | zioni mimete, dei costumi che|fia di Lifar, salvo che nella sti. 
stami e ai pistilli che, ne, costi. ì nomi sieno il classico gonnellino | lizzazione del capitan Cartuccia 
tuiscono il cuore, mobile pur es- | di tulle e degli addobbi e arre- | delle evoluzioni dei suoi militi, 
so @ affidato alla suprema abilità | di scenici. Anche nel balletto «I hanno prodotto l'impressione di 
dei solisti; la «Suite en. blanc» | miraggi», ispirato dalla musica | alcunchè di pesante, rimasto a 
ha sviluppato entro la nera cor-|di Henri Saugueb, storia dell’uo | mezza strada fra parodia e ve- 
nice dei panneggi "uma, grazia | mo che cerca invano la felicità rismo. y 
ritmica e una perfezione tecni |e trova sempre. € soltanto la. pro- Ben altra forza; intensità. e 
ca, le eui oricinivrisalgonorlon- | priavombra, finché si placa nella. | compiutezza ha raggiunto lazio: 
tano nei secoli, lungo il'corso di | serenità delia natura e nella co- {ne mimata della. «Sconosciuta», 
‘una diuturna Spplicazione # di|munione con altri uomini, l'ef- |a più recente ‘coreografia e in- 
una costante passione. fetto è affidato principalmente | tenpretazione di Lifar sul testo 
‘Sullo sfondo del «Palazzo di ai «passi a due» dell'uomo con {musicale drammaticamente ac- 
cristallo» ideato dalla fantasia di | l'ombra (entrambi interpretati in 


centuato di A. Jolivet. Le due 
Léonore Fini, Giorgio Balanchine maniera superba, dalla. Vyroubo- ‘coppie, la Tumànova e. Lifar, 1a 
ha lanciato le quattro schiere co 3 2 


(una per ciascun. tempo della 
Sinfonia. di. Bizet) guidate. da. 
quattro coppie di solisti, la rossa, 
l'azzurra, la verte, la bianca (an- 
ehe i costumi, simboleggianti 
quattro ‘diverse pietre | preziose, 
\cesi, | sono. della Fini) in un contrap- 
punto che interpreta il testo mu- 
sicale con ricchissima fantasia, 
imelle evoluzioni. del corpo di 
3- lo che in quelle dei solisti, le 
‘qruati  morbidamente vi s'inseri- 
scono. La ricchezza però non è 
il mai confusione o sovrapposizio. 
ne; lacdanza masce sul palcosce- 
nico, armoniosamente, dalla mu- 
sica. n 
Anche ‘dalla musica di Bach, 
cimento più arduo tentato dal 


Tlifar. Sarebbe 
id 
ga 


gio musicale fiorentino» per 10 
quattro rappresentazioni del Com 
po di ballo del'«Thédtre Nations 
de l'Opéra» di Parigi (l’illustr® 
‘zione. musicale di. ciascun. ballet- 
to è stata affidata a due critici 
dii valore quali Augusto. Hermet 
© |e Gualtiero Frangini), anche la 
‘di | passione eliî gusto della damza, 
Come quella di tante altre arti, 
risalgono in Ffancia a Luigi XIV. 

Il gran Re debuttò quale balle 
Trino ‘prima anicora, d'iniziare la 
sua, carriera di sovrano. iò ae 
cadde nel 1651, quendolaveva ap- 
pena 13 anni; poi egli continuò 

soffrire al suo popolo la. viste 
delle sue piroette» fino al 1669. 
Popolo alquanto ristretto, perchè 
si trattava dei famosi «Civertis- 


Che l’artepura cella danza co- 
stituisca ul «massimo vanto del 
«Corpo di ballo del Théftre Na 
tional de l’Opéra» appare chiaro 
da tutti questi esempi e dal fat- 
to che l'esecuzione meno riusci. 


Salade» su musicg. di Milhaud. 
Non che tra il frizzante, gusto- 
{so scintillio del testo musicale, 


HS 


intimo e, fino a\nn 
» di segreto come la 
‘e che non 


trasformatasi in seguito in quel 
Ta escuola di ballo, che doveva 
assicurare la serietà Cella prepa= 
razione dei ballerini per l'«Accat 
demia reale di musica». Così 1a 
danza finì di essere un «divertis. 
‘l sémentile fu Mnalzata alla”pari 
A lla miisica, 0 ebbe le'sug re 
le classiche. da Beauchamp, è 
la consacrazione ufficiale da Lul 
li, che dei-propri. balletti creò 
coreografia. "i 


pie facili s 

elaborate umionivastratterdi po 

poli. Ma la verità è che se i 

popoli oggi sono iutti immediati 
ifestamente 


pure 1a 
" La gloriosa tradizione | 
Dal XVIII secolo a oggi inni 
merevoli generazioni. \Ci, artisti 


sono statel educate! nell'«Ecole de 
dense de l'Opéra» e hanio man 


avvenimenti odierni nonostante 
laboriosi e ornipresenti trust 
di ‘cervelli. applicati a fare di l cate, 

ani in attimo il punto, alle | diverso; e un'evoluzione, 
sitdazioni e dl giro degli orizr dattamento a tale gusto 
zoriti. All'ombra montante di|di 0, duando la svolta è 

| catastrofi che ci riempiono di 
È angoscia | s: iunge un. fatto 


insolito nei 
3A 


voli 
i popoli dell’0, 
casi gravi erao i 
degli uomini di ment 
e e di pensiero vrigi- 
si ne chiarivano” le Wiffi- 
® Me spianavanocil cam 
oggi non li trovano più, e 
se pure vi ancora dei savi 
illuminati, essi prestano muti o 
non hanno alcuna infl 
E° difficile spiegare 
ni di questa disgraziata eclisse 
«ti intellettualità autentica: e for- 


far- | se il tacerle è bello. Mal 
che.l’Occidente, ch 

) a, questo Occidente ma- 
uftanti medici al capezza- 
i alisti in consulto, 

Ni è si 


finire come interpre- 
D la «suite» di musiche 
Idet-Erande» Sebastiano, l'azione 
schematica ideata dal coreografo 
e intitolata’ «Draromia per musi 
e SI ca»; essa è piuttosto una fanta- 
disperare del futuro, si AEg; sla, rispettante nella sua lineari- 
ge Poscurità che li cireoì da. [tà l'astrattezza del testo musica 
‘Tutti dicono di non sapere chejle. Su di un fondale geometrico 
cosa realmente succede, E quel i ia s- 
Î % pde È same: tria accia; mo par 
dl a pi te, le trombe squillaro festose; la 
3 “ dama rimane ad attenderlo e sì 
BENIAMINO DE RITIS rattrista per ia lunga assenza; 


LA. PRIMA BALLERINA NINA VYROUBOVA, QUALE «OMBRA» 
NEL BALLETTO «I MIRAGGI» CON MUSICA DI H. SAUGNET. 


ALLETTI AL XII MAGGI 


| tato com mezzi puramente ritmi- i Cassandre sieno meno indovinati. i 


ta è quella del balletto cantato | 


stile, valido per portare queste 
rappresentazioni di Siracusa sul 
piano di un teatro. internazio. 
nale, sono giunte opportune, in 
questa primavera ellenica, due 
soluzioni alle quali è pervenuto 
l’Istituto del dramma antico. 
Regia ed attori, Guido Salvini 
ha saputo abilmente orchestra- 
re i due spettacoli ricavandone 
effetti di grande rilievo e di po- 
tente drammaticità, 
Sfruttando con sensibile ac- 
cortezza alcuni elementi spon- 
tanei, fornitigli doviziozamente 
dalla stessa natura e dall’am- 
biente, inquadrandovi le vicen- 
de classiche con fedeltà al te- 
sto senza mai forzare la mano, 
coordinando le varie parti fino 
a ridurle ad integrale unità 
scenica, Salvini ha dato. lim- 
pronta della sua personalità agli 
spettacoli che sono apparsi ab- 
hastanza armonici e soprattut- 
to aderenti al gusto ‘e alle esi 
‘genze di un pubblico moderno. 
E questo non è merito di poco 
conto ‘per un regista, trattando- 
si di capolavori di profondo con- 


i 


0 MUSICALE 


Arte pura nella danza francese 


Dayde e Renault, hanno dato al. 
l'angoscia dei due soldati nella 
casa semildistrutta dalla guerra, 
@l sentimento amoroso ‘che rico- 
struisce la vita e alll'impenio ma- 
lefico della «sconosciuta» che la 
distrugge, un livello interpreta- 
tivo difficilmente eguagliabile, 
dove ogni gesto’ era l’espressione 
di una sfumatura di sentimento 
e nulla veniva concesso all'abili 
| tà teenica degli interpreti. 

Di fronte alla dolcezza sperdu- 
ta della Dayde, la Tumànova, 
questa fenomenale danzatrice che 
Balanchine ha portato dall’Ame- 
rica in Europa, ha fatto del ge- 
nio del male una creazione stu 
penda, scolpita. negli atteggia- 
menti del corpo @ perfidamente 
'insinuante nei gesti delle‘ mani 
e nelle mutevoli espressioni del 
volto. 


Magico gioco di mani 

I gesti delle mani sono nella 
Tumànova di una raffinata sen- 
sibilità @ bellezza: restano, starei 
iper dire, nell'aria, mentre il resta 
del. corpo perde ogni peso in 
una padronanza tecnica senza 
pari. Così è apparsa anche nel 
classico. «Passo a due» di Ciai- 
kowski e Glazunoff, mirabilmen- 
te interpretato insieme ad. Ale- 
xander ‘Kaljujni, 

Di un altro pezzo classico del 
grande musicista russo, il «Di. 
vertissement» tratto dalla favola 
della, «Bella, addormentata» (an- 
che questo con la coreografia di 
Petissa) sono stati pure interpre- 
ti la Tumànova e Kaliujni. Han- 
no completato le quattro serate 
l'ottocentesco  balletto-pantomi. 
ma «Gisèle», pietra di parago- 
ne di tutte le grandi ballerine 
dell’Opéra, su musica di Adam 
e testo di Théophile Gautier; la 
realizzazione, scenica di Lifar del- 
la «Pavane» di Ravel; e il ballet- 
to moderno «Entre deux rondea» 
su musica di Rousseau, la cui 
azione si svolge in una sala del 
‘Louvre. Alla - ballerina che si 
stacca dal celebre quadro di De- 
gas.e danza con l’efebo (Lifar), 
ha conferito morbida grazia la 
giovane Clavler. 

In un quadro pressochè com- 
pleto delle possibilità e dell’atti- 
vità di questo organico comples- 
so mon poteva mancare quel 
«Prélude è l’après-midi d'un fau- 
ne» di Débussy, la cui prima, nel 
l’interpretazione di Nijinski, ri- 
mane ancora oggi come la serata 
più e più decisiva 
riell'evoluzione del balletto in 
Fronrià: Lifar, che lo ha ripreso, 
trasformandone: la coreografia, in 
un'«a solo», ha rinnovato il suc 
cesso che da amni lo accompa- 
gna. Interpretazione ormai im- 
mutabile, fissata nel gesto delle 
mani e negli scattanti movimenti 
del corpo. 

* « LUCIA TRANQUILLI 


tenuto etico e di alta liricità 
che ritornano a parlare al cuo- 
te degli uomini di tutti i tempi, 

Più che ne «Le Baccanti», 
tragedia in cuì passioni e ca- 
ratteri.in urto dànno una inten- 


degli ionî atomici e molecola- 
ri, positivi e negativi, i quali, 


chiature adatte. Gli ioni del 
l’aria, o. aeroioni, adi 


que i portatori 


versissime e in continuo rinno- 
vo, a seconda delle condizioni 


determinano. le une la. forma- 
zione, le altre la neutralizzazio- 
ne, ed. altre ancora la distru- 
zione, 

In linea generale gli aeroio- 
ni manifestano sull'organismo 
un’azione del tutto opposta & 
geconda che siano negativi 0 po- 
sitivi, benefica nel primo caso 
nativa nel secondo, Nei periodi 
di maggiore attività solare si 
ha un'intensa ionizzazione 
atmosferica con un eccesso di 
ioni positivi, la cui infivenza 
sull'organismo ha per effetto di 
diminuire la resistenza alle cau- 
se di malattia, il che spieghe- 
rebbe l’'inasprimento e talora 
l'insorgenza delle epidemie du- 
rante tali periodi e — vicever- 
sa — la loro successiva remis- 
sione ‘al ristabilirzi della calma 
hei fenomeni solari. Analoga 
mente. il mal di montagna che 
si verifica specialmente nelle 
alte valli, nelle gole ed in altri 
luoghi ove sia ostacolato il li- 
bero ricambio dell’aria, viene 
oggi attribuito alla preponde- 
ranza di ioni positivi constata- 
ta con appositi misuratori nel- 
l'atmosfera di quelle località, 

Da queste osservazioni ha pre- 
so origine una ricca messe di 
ricerche sugli aercioni in rela- 
zione a numerosi fenomeni fi- 
siologici e patologici dell’orga- 
nismo, Ne è risultato che l’af- 
fiusso ai polmoni dell’aria ioniz- 
zata negativamente esplica una, 
azione generale su tutto il cor 
po, azione che decermina l’inten- 
Wificazione delle varie funzioni 
‘organiche, le quali, invece, ven- 
gono rallentate inspirando aria 
a prevalente ionizzazione posi- 
tiva:.la, respirazione il ricam- 
bio, la formazione. dei globuli 
‘rossi del sangue e dell'emoglohi- 
na, il tono muscolare, l'attività 
nervosa e psichica ne sono sti- 
molati e.rinvigoriti, come pure 
la secrezione cdi quelle glandole 
endocrine, | che sil trovano im 
istato d’insuîficienza, e la secre- 
gione delle glandole mammarie, 
con aumento della produzione 
del latte. Gli ‘effetti di tale azio- 
ne sono persistenti, senza pro- 
durre perturbazioni della nor- 
malità fisiologica, mentre quel- 
l’azione contribuisce a riequili- 
brare le deficienze che si mani- 
festino nel funzionamento di 
qualche organo od apparato 

‘Attualmente si può dire che 
la, nuova terapia ha assunto in- 
dubbia importanza per le gua- 
rigionri o i sostanziali migliora- 
menti che se ne ottengono nel- 
la cura di varie malattie, quali 
l'ipertensione arteriosa, l'asma 
bronchiale; Je disfunzioni endo- 
crine, le distrofie dei lattanti, 
‘come pure per accelerare la ci- 
catrizzazione delle ferite. 

Ma dle recenti nozioni sugli 
aeroioni hanno anche portato 
a chiarire una questione seco- 
lare d’igiene, quella dell’aria 
confinata. E' noto che l’aria de- 
gli ambienti abitati, se non vie- 
ne rinnovata convenientemente 
con la ventilazione, si altera 
acquistando proprietà nocive: 
vivere al chiuso è sinonimo di 
viver male. Malgrado le varie 


per. altro, possono anche essere | 
ottenuti artificialmente median- ||’ 
te. procedimenti ed . apparec-' 


dell’elettricità. ; 


atmesferica, o con uegno positi- | 
vo o con segno negativo. Si tro 
vano mell’aria, in quant; dà 


infinitamente variabili che nei 


te con la respirazione dagli or- 
gamismi viventi, ecc, — le cau- 
se di questa corruzione del 
‘aria confinata non erano state 
stabilite con certezza, d 

i Ora numerose e interessantis- 
| gime esperienze sull'uomo e su- 
gli animali hanno dimostrato 
che mentre l’aria libera è ricca 
| di ioni negativi negli ambienti 
abitati si accumulano gli ioni 
i positivi, prodotti dalla 'respira- 
| zione e da ‘altre condizioni ine- 
renti alla vita che vi si svolge. 
L'aria diviene malsana e può 
farsi micidiale: prova ne sia 
che tenendo degli animali di 
| laboratorio. sotto campane di 
i vetro a cui affluizca dall’ester- 
Ino dell’aria filtrata attraverso 
cotone, essi deperiscono e soc- 
combono rapidamente, Il coto- 
ne, infatti, non soltanto trat- 
tiene il pulviscolo e i microbi, 
ma anche gli ioni, per cui le 
bestiole non respirano più che 
dell’aria che — sebbene steri- 
lizzata! — è aria «morta», è 
3provvista dell'elemento biologi. 
camente essenziale, l’ ossigeno 
ionizzato. 

Questi sorprendenti risultati 
portanto inevitabilmente a ri 
vedere quanto si fa in materia. 
Gi ventilazione e d'aria condi- 
zionata, sia nelle abitazioni, sia 
nei locali pubblici, sia e più an- 
cora nell'ambiente industriale 
ove, per effetto di certe lavora- 
zioni, si determinano talvolta 
nei locali di lavoro gradi ele- 
vati di ionizzazione positiva. i 
quali possono riuscire estrema- 
mente dennosi alla salute, Ed 
è anche prevedibile che l'im- 
missione di fiussi ionici artifi- 
ciali abbia a divenire un mez- 
zo corrente di risanamento per 
la. protezione. igienica. delle 


collettività 
GUIDO RUATA 


bri ricevuti] 


Leonardo Sinisgalli, l'autore di 
«Vidi le Muse», «Nuovi Campi 
Elisi, «Belliboschis, uno dei mi 
gliori poeti è prosatori contem- 
poranei, si è laureato in ingegne- 
ria eci è arrivato alla poesia per 
una ‘sorte provvidenziale» dai 
difficili studi di matematica, di 
metallografia, di meccanica, di 
j elettrotecnica. | Ma l'istinto, la 
vocazione ed un umanissimo amo- 
tè per le cose, hanno potuto sal 
vario dalle spire cel calcolo. Si 
veda questo suo libro di saggi 
«FUROR MATHEMATICUS», ora 
Uscito nel mondadoriano «Pensie- 
ro critico»; ogni pagina sì può 
dire contiene una scoperta ma- 
turata in un clime di rovente 
Ispirazione, usa scoperta intuiti 
va che ha  l’irremovibilizà dei 
teoremi. Sono commenti, pensie- 
ri, studi sull’architettura, Ja pii- 
tura, le macchine, la geometria, 
l'ottica, la danza; Sinisgalli si 
sforza di riassorbire nella fera 
celle cultura l'immensa opera dei 
tecnici e degli artigiani, per re- 
stituire e queste attività produt- 
tive la dignità e la finezza d'una 
operazione intellettuale. Non farà. 
meraviglia‘ trovarvi accanto ad. 
Archimede e Pascal, Leonardo e 
Raffaello, Cardano e Vitruvio, Pi. 
alla stregua dt problemi” subli- 
mi — anche molte questioni ap- 
parentemente trascurabilissima. 
Inoltre il libro è quanto mai sin- 
golare anche nella veste tipogra- 
fica; contiene, in caratteri e co- 
lore di carta diversi, Cue notia- 
sime operette di Sinisgalli: «L'in. 
casso e Le Corbusier — trattate 
dovino» e «Horror vacui»; è illu- 


ipotesi — diminuzione dell’ossi- 
geno, aumento dell’acido carbo- 
nico, sostanze tossiche elimina- 


sità drammatica; l’opera intelli- 
gente» del. regista è valsa nei 
«Persiani» a fare. di un testo 
semplice, lineare, epico se vo- 
gliamo ma per nulla drammati- 
co, uno spettacolo corcografica- 
mente perfetto e teatralmente 
valido. L'opera non veniva. più 
ripresa da oltre venticinque se- 
coli, Interessante, quindi, l’espe- 
rimento di scena, Il risultato 
non poteva essere più soddisfa- 
cente: Eschilo ha avuto ancora 
una volta ragione su. noi mo- 
derni. E s'è fatto ragione, im- 
ponendosi alla nostra. umana 
commozione non per virtù di 
forza drammatica, come. nel 
l’Agamennone, nelle Coefore, 
nei Sette a Tebe, in. cui la sua 
divina essenzialità di tragico 
tocca il culmine della potenza, 
ma per virtù di poesia univer- 
sale sostanziata di valori etici. 
Se l’azione in certi momenti 
è statica e i lunghi monologhi, 
sia del Coro che di Atossa 0 di 
Dario, tolgono rapidità alla vi- 
cenda, in compenso la tragedia 
corale di un popolo vinto è par- 
sa una lezione di umanità che 
il poeta di Eleusi ha inteso da- 
re a tutti i popoli d'ogni tempo. 
La messinscena delle due opere 
è risultata assai decorosa. An- 
che qui non:sì è tentato un ari 
do realismo, ma siae scene per 
«Le Baccanti» di Veniero Co- 
lasanti che quelle per «I Per- 
siani» di Giulio Coltellacci sono 
state intonate al’ clima, tragico 
delle due vicende, con sobrietà 
di linee e mirabile disposizione 
di volumi architettonici. L'ar- 
caicità dei. «Persiani». è stata. 
resa dalle bellissime muciche 
del Maestro Ghedini, il quale 
ha trovato valori timbrici di 
grande effetto, commentando, i 
vari momenti del dramma, Il 
tono frenetico de «Le Baccanti» 
è stato reso dal Maestro Guido 
Turchi con brani di fresca ispi- 
razione, che hanno lasciato nel 
pubblico ottima impressione, 
L’interpretazione è stata alla 
altezza del compito: tutti. gli 
attori hanno reso con impegno 
la parte a loro affidata, sca- 
vando nel personaggio e reci 
tando la poesia del Romagnoli 
e quella del Bignone senza la- 
sciarsi allettare dalla sirena del 
bel canto, ma .con linguaggio 
scarno, sobrio, frutto di com- 
prensione di approfondimento 
“ Fittorio: Gessm 
rio ann si è rive 
‘lato attore completo, nelle vesti 
di Dioniso e del Nunzio. Bene 
Roldano Lupi, Antonio Crast, 
Arnoldo Foà, Renzo Ricci, Car- 
lo D'Angelo ‘che hanno inteso. 
la loto parte con misurata com- 
postezza. Ottime la interpreta- 
zione di Sarah Ferrati che ha 
avuto momenti di intensa dram- 
maticità, di Elena Zareschi e 
di Eva Magni, Commento pla- 
stico di suprema bellezza le 
danze create da Rosalie Chia- 
dek. ed eseguite dalle abilissi- 
me danzatrici della ‘scuola di 


Vienna, 
ALDO CARRATORE 


strato con le più rare e bizzarre 
riproduzioni di disegni matema- 
tici, 
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ILTRAFFICO CON L'AUSTRIA 


Non sono d’accordo gli esportatori transalpini sul 
Forse non sarà senza’ conse- 
guenze per Triesie il prossimo aumento dei dazi 


cambio attuale’ - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 31 

Tra pochi giorni il trattato 
commerciale italo-austriaco do- 
vrebbe essere perfetto, vale a 
dire le ultime clausole limita- 
trici in ordine di tempo (le 
«Sperren» chieste dagli organi 
austriaci) cadranno e nulla si 
oppotrà, alla conclusione dei 
primi affari in clearing. Nulla? 
A tastare il polso degli ambien 
ti commerciali viennesi si ac- 
quista veramente l'opinione che 
allora appena ci faranno senti- 
re gli ostacoli, Questi ostacoli 
non sono più di natura bura- 
cratica Gil cléaring è sempre più 
svelto della compensazione) ma 
piuttosto finanziaria, il che è 
molto più pericoloso. Gli espor- 
tatori austriaci non sono d’ac- 
cordo col cambio. tissato in 
1:29,47 perchè così le lora merci 
Nisultano troppo care, D'altro 
canto gli importatori non posso- 
Dio trarre vantaggio da questo 
cambio (che per loro sarebbe 
favorevole) perchè mancando le 
contropartite il clearing non 
può funzionare. 

Il corso di 29,47 lire per 1 
scellino è stato deciso sulla nuo- 
va relazione lira-dollaro-scellino, 
Con la riforma valutaria del 
novembre scorso la quotazione 
scellino-dollaro era stata gcissa 
în tre differenti valori, a se 
conda dell'importanza e insosti- 
tuibilità delle merci. In base a 
questi tre corsi, la relazione li- 
Ta-scellino veniva a fissarsi per 
merci della categoria A (prima 
necessità) 43,33, per la catego- 
ria B in 29,47 e per la categoria 
© in 24. Non essendo le merci 
della categoria A provenienti 
dall'Italia (tranne rare eccezio- 
ni) è stata, scelta per il clearing 
la via di mezzo e cioè 29:47, 
mentre per il traffico turistico, 
noli, servizi ecc. vale la relazio- 


ne C, cioè 24 (lira-dollaro egua- 
le 630). 

Questa, soluzione, come detto, 
non può essere considerata co- 
me troppo felice e i commer- 
cianti viennesi non nascondono 
il loro malumore. Si afferma da 
più parti che gli scambi con la 
Italia (elemento vitale per la 
economia austriaca) soffriran- 
no molto sotto queste nuove 
condizioni e il loro volume di- 
minuirà paurosamente, Il clea- 
ring, atteso da tanto tempo per 
ì suoi mumerosi vantaggi, è sta- 
to. i con premesse sfa- 
vorevoli e pur con.le sue faci- 
litazioni burocratiche non potrà 
smuovere affari che rischiano 
di essere conclusi in perdita. In 
queste condizioni ‘valeva piut- 
tosto lasciare aperti gli affari 
în compensazione. 

Per coronare il quadro della 
situazione commerciale italo- 
austriaca, si può ancora men- 
zionare la. questione dei dazi 
che ira non molto verranno au- 
mentati da ambo le parti, En- 
trato in funzione anche questo 
ostacolo, il traffico attraverso le 
Alpi dovrebbe ricevere un nuo- 
vo colpo. A quale scopo? 

Ma la nuova situazione deter- 
minatasi nori manca di avere 
serie conseguenze per il porto 
di Trieste, Esistendo nei rego- 
lamenti per Trieste la possibi- 
lità di concludere compensazio- 
ni private, dl commercio tra la 
Ausiria e il porto adriatico non 
risentirà forse tanto quanto 
quello con l’Italia, D'altro can- 
to, secondo voci allarmanti che 
circolano negli ambienti com- 
merciali, si ventila a Vienna la 
idea di bloccare nientemeno che 
il traffico del legname «via 
Trieste». Questa. grave misura 
sarebbe preza per impedire che 
legname austriaco prenda la via 
per Italia. TRA Trieste, 
approfittando della. possibilità 
di compensazione, 

Per ora si tratta solo di una 
Voce, per quanto comunicataci 
da persona competentizsima, e 
autorevole, Se questo provvedi- 
mento dovesse venir preso è fa- 
cile indovinare le conseguenze 
che ricadrebbero sul nostro por- 
to. Noi speriamo che glì organi 
austriaci non prendano alla leg- 
gera una decisione di così vasta 
portata, che dopotutto sta in 
netto contrasto con la «racco- 
mandazione» dell’OECE (racco- 
mandazione che avrebbe dovuto 
costituire il «leitmotiv» delle 
trattative italo-austriache) . di 
«iberalizzare» quanto più posst- 
bile il commercio internaziona. 
le. Sarà bene però che gli or- 
gani competenti triestini tenga- 
no presente una tale possibilità. 
tutt’altro che esclusa. 

L'ampiezza dello spazio dedi- 
cato dellla stampa austriaca ai 
problemi delle relazioni con 
Trieste specialmente dopo l’ar- 
rivo della quattromilionesima 
tonn. ERP per l’Austria, test 
monia che nel pubblico e an- 
che nei circoli commerciali 
| viennesi Trieste è sempre con- 


I tre incontri 


Una. tradotta militare sovietica 
sta rimpatriando alcuni . soldati 
russi dalla Germania, Un inge 
«gnere (attore Boris Chirkhov) ad 
‘un certo punto dice: «In Germa- 
nia trovai in una casa un buco, 
un salvadanaio: c’era scritto so- 
pra: «Piccolo, ma mio!» Quan- 
to sono idioti con quel «mio»! 
‘Noi abbiamo abolito questa pa- 
rola dal nostro vocabolario e la 
@bbiamo sostituita con «nostro». 
Da noi tutto è nostro e, nello 
stesso tempo, tutto è gramde!». 

SI può dire che questa tesì ri- 
torni come motivo costante nelle 
immagini del film. (produzione 
Mosfilm), che tenta di abbraccia- 
re quanto. più spazio possibile in 
‘una trama triforcuta, alla ma- 


, Riera istituita con ben eltra for- 


z% da Griffith nel suo: «Imtoleran- 
ce». E' una tesi comunque che il 
film non riesce a dimostrare e 
alla fine, crediamo, lascia le cose 
come stavano prime: ognuno; ri- 
torna a casa colle propnie idee e 
chi giurava sulla proprietà pri. 
vata resta convinto della sua uti. 
lità, mentre chi. l'aveva ripudia 
ta, non ha affatto. bisogno di 
questo muovo tentativo di pen 
suasione., Le tre trame, riguar. 
dano itre aspetti ‘tipici della rico. 
struzione russa e del levoro: ll 
kolkhoziano .che torna a casa 
preoccupato perchè ha lasciato le 
redini in mano alla moglie, me 
la trova-così provetta, che diven- 
ono ambedue presidenti di due 


PRIME VISIONI 


siderata come il porto di casa.; 
Questa privilegiata posizione | 
non deve però trarre in ingan- 
no. Essa è minacciata. da forti 
concorrenze e la situazione po- 


difficile qualora le autori: 
striache, desiderose di proteg- 
gersi. da un mal congegnato 
trattato commerciale, introdu- 
cessero nuove, svantaggiose di- 
sposizioni per il traffico con 
Trieste. 

Le nuove tariffe ferroviarie 
entrate in vigore tra l’Austria 
e il porto di Venezia sono un 
sintomo che potrebbe forse 
prendere l’importanza di un 
campanello d'allarme, 

ARRIGO MAUCCI 


Ondina ira Je meduse 


Gli svaghi balneari hanno messo 
anche ieri qualche bagnante nei 
pasticci. Apre la. lista una fanz| 
ciulla; Liliana Pregazzi, di 21 an-| 
ni, abitante in via Segantini 6, la; 
quale, mentre stava nuotando nel-! 
lo specchio d'acqua antistante la} 
riviera di Barcola, veniva sfiorata 
da una grossa medusa, LA per lì: 
la Liliana non dava importanza! 
alcuna al fatto, ma più tardi sij 
rendeva conto del male che le ave. 
va fatto quel trasparente ombrel- | 
lino che si era trovato. nel raggio ; 
della sua nuotata. La ragazza è 
ricorsa. alle cure del la CRI, do- 
ve le è stata medicata un’ustione 
alla coscia sinistra, 

Il piccolo Manlio Ortolani, di 5 
anni, abitante in yia Galleria 8, 
osservava ieri come incantato un 
gruppo di bimbi della sua stessa 
età, i quali si stavano trastullan- 
do con un pallone in uno stabili 


Ì 


mento bagni, Ad un.tratto il pic- 
icolo Manlio è stato investito da 
quella stessa palla che stava. os- 
servando. Uno dei bimbi, nel lan- 
ciarla in aria, infatti, l'aveva man- 
data. a finire sul braccio destro 
del minuscolo osservatore, frattu- 
randogli l'arto, 

Mentre prendeva un bagno sul 
molo dello Scalo Legnami, Nino 
Pintus, di 9 anni, abitante in via 
Lorenzetti 6, scivolava su una roc. 
cia, producendosi una, vasta feri- 
ta lacero-contusa al piede sinistro, 


Una giovane sposa 
fulminata dalla paralisi 


‘La morte ha ghermito all'alba 
di ieri una giovane sposa. Alle 
2.30. veriiva richiesto l'intervento 
della C.R.I. in via del Toro 7, do- 
ve, pochi istanti prima, Luciana 
Dussi, di 25 anni, era stata ful- 
minata da una paralisi cardiaca. 
Il medico di servizio, dott. Fo- 
gher, ha constatato la morte della 
poveretta. 


Le prenotazioni per la gita a 
Vienna, in occasione dei festeggia- 
menti in onore di G, S. Bach, sì 


| chiudono il giorno 5 giugno per 


coloro: che usufruiscono del passa- 
porto collettivo; per coloro che so- 
no in possesso del passaporto in- 
dividuale, le prenotazioni si accet- 
tano sino al 9 giugno. Partenza 
da Trieste l'11; ritorno il 15 giu- 
gno. I gitanti saranno accompa- 
gnati da apposito incaricato quale 
guida-interprete. Informazioni in 
sede della Sez. turismo della Lega 
piazza S. Giovanni 3, dalle 16-20, 
Sono a disposizione dei richiedenti Î 
i programmi per le gite ed ì giri 
turistici, nonchè. per. i soggiorni 
estivi organizzati dalla Sezione, 


Le elezioni dei delegati] 


all'assemblea della Lega 


Alla fine di questo mese avran- 
no inizio le elezioni dei delegati 
all'assemblea generale della Lega 
Nazionale. Così il massimo soda- 
lizio italiano della regione, il 
‘quale raccoglie anche. mumerosi 
gruppi e delegazioni sparsi per 
tutta l’Italia, e la maggior par- 
te dei giuliani esuli, avrà il suo 
organo sovrano eletto dai soci e 
quindi rappresentativo della loro 
volontà, L'assemblea, a sensi del- 
lo statuto ‘approvato col recente 
referendum, eleggerà il Consiglio 
dirèttivo centrale, dal quale sarà 
poi nominata la presidenza. Trie- 
ste con 47 mila soci elettori eleg- 
gerà, giusta lo statuto, 116 dele- 
gati; altri 29 saranno eletti dalle 
varie sezioni e delegazioni, cosie- 
chè l'assemblea generale della Le- 
ga conterà circa 150 delegati. 

Le norme fondamentali del re- 
golamento elettorale, approvato 
dalla Consulta è dalla Presidenza, 
sono le seguenti: hanno diritto di 
voto i soci che abbiano compiuto 
î 18 anni di età e abbiano una 
anzianità anteriore al 1.0 maggio 
1949. I delegati devono essere so- 
ci maggiorenni. Tra i soci posso- 
no costituirsi comitati ‘elettorali, 
ciascuno dei quali può presenta- 
re alla Commissione centrale, la 
quale sovraintende alle elezioni, 
una lista contenente almeno 60 
candidati. eleggibili. La lista deve 
essere sottoscritta da almeno 200 
soci elettori, 6 dei quali garanti. 
ranno personalmente l'accettazione 
da parte dei candidati. La Com- 
missione centrale controllerà se 
le singole liste, da presentare al 
più tardi il 19 giugno, sieno con- 
formi alle disposizioni dello sta- 
tuto e dei regolamenti e comuni- 
cherà ai soci presentatori le even- 
tuali osservazioni sulle liste stes- 
se. Le elezioni avranno luogo dal 
29 giugno al 7 luglio in varie sedi 
elettorali, la cui ubicazione e il 
numero saranno tempestivamente 
comunicati, Alle operazioni di vo- 
to potranno assistere i fiduciari 
dei Comitati elettorali. I soci che 
desiderino promuovere la. costitu- 
zione di Comitati elettorali pos- 
sono ritirare nella sede centrale 
(via della Borsa 3) copia del rego- 
lamento. 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA «GUERRA FREDDA» 
dei titini nella Zona B 


Trecento giovani sono riparati in questi ul- 
timi tempi a Trieste per sottrarsi al lavoro 


obbligatorio - Nuove 


Le popolazioni della Zona B 
sono sottoposte. da. oltre. un 
mese ad una; costante guerra 
dei nervi, condotta senza seru- 
poli dalla VUJA per fiaccarne 
lo ‘spirito di resistenza. Dal 29 
aprile dura l’ostruzionismo al 
traffico tra la Zona B e Trie- 
ste, ostruzionismo che ha por- 
tato alla pratica eliminazione 
di tutti i piroscafi e di quasi 
tutte le motobarche — viaggia- 
no ancora il «Levante» e la 
«Nuova Vittoria», entrambe in 
partenza soltanto da Capodi- 
stria —. che congiungevano 
giornalmente le città della Zo- 
na B con Trieste. Ad un pe- 
riodo di relativa distensione 
verificatosi nei giorni scorsi, 
durante i quali le motobarche 
viaggiavano a'pieno carico, so- 
no subentrate ieri altre restri= 
zioni, sicchè tanto il «Levante» 
che. la «Nuova, Vittoria» sono 
giunte a Trieste semivuote. 

E' difficile descrivere le sce- 
ne che giornalmente si verifi- 
cano sulla riva di Capodistria, 
ove migliaia di istriani, prove- 
nienti da tutte le località della 
Zona B, attendono invano di 
potersi imbarcare. Il risultato 
che la VUJA ha raggiunto at- 
traverso questa forma di guer- 
ra fredda è quello di aver crea- 
to centinaia di nuovi esuli nel- 
le persone di tutti i lavoratori 
istriani occupati» nelle indu- 
strie triestine, i quali ormai 
dallo scorso. aprile non ritor- 
nano alle loro case. 

Panico ed. allarme tra la 
gioventù sta determinando la 
introduzione del servizio del 
lavoro . obbligatorio, attuato 
con gli stessi sistemi dei na- 
zisti. A ciò s'aggiungono le vo- 


IL 1717 È UNA DATA FONDAMENTALE NELLA STORIA MODERNA DELLA NOSTRA CITTÀ 


La proclamazione del Porto Franco 
avviò Triesle a divenire un emporio 


Fin'allora l'abitato non andava oltre la cerchia delle antiche mura, e le sa- 
line sommergevano l'attuale Piazza della Borsa e le vie contermini al Corso 


C'è una data che si incide nella 
storia cittadina moderna, ed I 
quella del 1717, In quell'anno l'im. 
peratore Carlo VI proclamava l'i- 
stituzione del porto franco, Non 
fu nè poteva essere quella. data 
fonte improvvisa di un miracolo 
che risollevasse rapidamente. le 
condizioni della città, Ma essa fu 
e doveva essere l'inizio di una 
lenta. evoluzione per l'ascesa trie- 
stina alle funzioni di emporio com- 
merciale, La città era ancora chiu- 
sa. nell'antica cerchia delle sue 
mura 0, dove queste erano abbat- 
tute, non'sì espandeva al di Jà del 
tracciato «di queste antiche opere 
di difesa, Trieste traeva ancora i 
suoi guadagni dalla vendita del| 
sale, e le saline si estendevano| 
nell'odierna piazza della Borsa e 
nelle vie contermini al Corso. Bi. 
sognava interrare.. questa parte 
Vella città, per far sorgere le nuo- 
ve case di abitazione per i mer- 
canti e per i commercianti che sa- 
rebbero venuti a Trieste, attratti 
dai miraggi economici della nuova 
franchigia; conveniva costruire le 
case che. avessero accolto le isti 
tuzioni commerciali 


La città non era dunque ancora 
attrezzata ai compiti che le si oî- 
frivano. Passeranno perciò degli 
anni prima che benefici e frutti di 
risveglio commerciale ed economi. 
co potessero venir colti. Bisognava 
importare anche il capitalismo sov- 
venzionatore delle nuove imprese. 
E questo venne primo dall'Oriente 
siriaco, quasi come una favola del. 
le «Mille e una/notte», e si chia- 
mò Antonio Faraone Cassìs, Si era 
costui impinguato nelle dogane e- 
Biziane ed era fuggitoa Trieste a 
profondere. e a disperdere il suo 
patrimonio, Appellandosi a un ar- 
chitetto presumibilmente francese, 
aveva fatto costruire sulla fine del 
"700 la bella palazzina battezzata 
attualmente col nome di «Principe 
Napoleone» e più nota generalmen. 
te col nome del suo ultimo pro- 
prietario. Necker. La civettuola 
‘curva del portico con ie colonne 
tuscaniche conferisce un'eleganza 
alla facciata scompartita da pila- 
stri abbraccianti in un unico or- 
dine due piani dell'edificio. Più 
che un neo-classicismo in atto, è 
nello stile di questa villa, l'estre. 
mo respiro settecentesco alla «Lui 
gi XVI» Il generale russo Psaro 
dava vita a una consimile costru- 
zione nella villa che fu poi chia- 
mata «Murat» e che venne soppres- 


‘kolkhoz differenti e in un. certo 
senso rivali nel lavoro; l’inge- 
gnere, la cui fidanzata è divenu= 
ta una stakhanovista di una fab. 
brica degli Urali e. che ‘si è mes: 
so in testa di riattivare un vec- 
chio altoforno, distrutto dai te- 
deschi; la studentessa d'ingegne. 
ria mineraria che. s’accinge ad 
una perigliosa spedizione | sulle 
montagne asiatiche alla ricerca 
di metalli rari il suo innamora- 
to, che a Murmansk, sfida una 
tormenta, a più di 40 gradi sotto 
zero, per fotografare un’aurora 
boreale. Tutte e tre queste cop- 
ipie si ritrovano alla fine a Mo. 
sca, non ebbiamo capito bene 
perchè, per l'apoteosi finale, Il 
tema del lavoro è un niobile te- 
ma, ma per raccontarlo occorre 
che si faccia dramma, che cì sia- 
no delle contese intorno ad esso, 
mon solo delle statiche immagini 
di una costante apoteosi da ma- 
nifesto stradale. Il film in que- 
sti casì rimane freddo, «non 
prende», si dice; nel.caso speci 
fico, sì riduce ‘ad un album di 
fotografie ‘a colori .di altissima 
qualità. Il regista è Yutkevich, 
‘autore. di parecchi importanti 
film. della. cinematografia Bovie- 
tica; sceneggiatori sono fra gli 
‘altri, il celebre commediografo 
Pogodin e il critico Bleiman, au- 
tore di un importante ed intelli. 
gente saggio su Chaplin. Franca. 
mente da una simile triade ci si 
‘poteva aspettare qualcosa di più 
concreto. che un esercizio di for- 
malismo turistico. 
C..0, 


sa al passeggio di Sant'Andrea 
dalla febbre industriale nell'occa.! 
so. del secolò XIX. Il Cassìs in- 
tanto contribuiva alla costruzione 
di ..un teatro che \corrispondesse 
alle esigenze della nuova espan- 
sione cittadina, Tramontava allora 
il teatro di S. Pietro nell'omonima 
piazza, che oggi è detta «dell'Uni- | 
tà», e sorgeva appresso il teatro, | 
che, in contrapposto al. vecchio, 
fu appellato «nuovo», poi «gran- 
de», infine battezzato «comunale» 
e intitolato in: seguito; a. Giuseppe 
Verdi. L'architetto Matteo Pertsch 
tedesco di origine, ma educato al 
la scuola lombarda del Piermari- 
mi e socio dell'Accademia romana 
di S, Luca, modellava la facciata, 
sapiente di proporzioni nella fu- 
ga dei pilastri ionici includenti 
due piani dell'edificio, vivace. nel 
castigato movimento della ‘lieve 
sporgenza centrale, inrobustita nel 
severo portico ad' arcate intonan- 
te effetti chiaroscurali. Riafferma- 
va lo stesso architetto il suo no- 
bile intento neo-classico nel. palaz- 
zo che disegnava per Pompeo de 
Panzera presso la. piazza Barba- 
can e che si caratterizzava di una 
‘armoniosa «rotonda» animata di 
bassorilievi e di statue, Ne rea- 


lizzava. la costruzione . Giovanni 
Righetti. 
Intanto da quel di Macerata 


giungeva a Trieste Antonio. Mo- 
lari, che legava il suo nome alla 
‘erezione del palazzo della Borsa. 
In armonia con la solidità com- 
merciale ‘ch'esso era chiamato ad 
affermare, l’edificio si erge con 
l'alto e solido pronao di quattro 
colonne, sorreggenti un’architra- 
ve dorica e un timpano, che i mo- 
iderni non trovarono altro. modo 
di decorarlo che con un orologio 
comune, battente le ore di vita del 
commercio triestino, 

Però, c'era ancora Matteo Petr 
tsch.ad accogliere l'invito del ne- 
goziante Demetrio Carciotti per 
un sontuoso palazzo lungo la riva, 
fiancheggiante il Canal Grande. 
Quasi un ritmo dell'onda marina 
trascorre su per le sei colonne io- 
niche della facciata, sorreggente 
‘una balaustra a pilastrini,. Sembra 
essa animata da un accordo liri- 
co col ritmico movimento delle 
statue, modellate dal  canoviano 
‘Antonio Bosa. 

Ma l'architetto aulico di quella 
epoca triestina è Pietro Nobile. 
Giunto a noì dal Canton Ticino a 
sei anni di età, visse qui il perio- 
do migliore della sua vita e si 
sentì intimamente legato a que 
sta città, cui fu largo di opere.e 
di consigli nelle sue funzioni di 
capo dell'ufficio delle costruzioni. 
A lui si deve la bella dimora dei 
Costanzo invia della Muda Vece- 
chia. Del suo genio si impronta 
il maggior tempio della città mo- 
derna, dedicato a. S. «Antonio e 
che si profilava sul'limite del Ca- 
nale, quando: ancora non era in- 
terrato nel suo corso superiore. 
A specchio del mobile fiusso delle 
acque, sì ingentilisce la, sagoma, 
rettangolare della chiesa nell'om- 
bra di un elegante prònao ionico 
& sei colonne, mentre l'aerea cu- 
pola celittica. solleva ‘e. restringe 
la massa architettonica, 

Ma anche lungi dal centro ur- 
bano, che si abbelliva di case fre- 
giate di bassorilievi neoclassici, 
giungeva la profusione delle ric- 
chezze commerciali. tradotte in o- 
pere d'arte, Così sul colle di S. 
Maria Maddalena s'innalzava il 
gioiello della villa Sartorio, dove 
4l veronese scultore Bonazza por- 
tava i quattro cavalli marmorei 
dalla villa veneta dei Gradenigo, 
Dall'udinese gli scultori Domeni- 
co Banti e Bartolomeo. Ferrari si 
alleavano al bassanese Bosa nella 
decorazione statuaria del. palaz- 


Giuseppe Bernardino Bison, — 
nato a Palmanova e morto a Mi- 
lano, iprofondeva qui l’età più fer- 
vida del suo spirito veneto di set- 
tecentista. in. opere di affreschi 
murali. e di tempere su. tele. 
Riempiva degli evangelisti i pen- 
nacchi della. cuola di S. Maria 
Maggiore nella maniera. chiaro- 
#curale con ‘cui decorava quella 
del palazzo  Carciotti.  Effondeva 
ancora la sua fantasia creatrice in 
libere composizioni su.tele che al 
prezzo di uno zecchino d'oro cia- 
scuna gliele acquistava il caffet- 
tiere padovano Tommaso Marcato. 
Aveva costui aperto il suo Caffè 


i battezzato allora al nome di «To- 


maso», mutatosi in «Tommaseo», 
nella piazza tra la riva sonante 
di attività e il ritrovo dei ban- 
chieri nel palazzo della Borsa. 
‘Bene volgevano perciò per lui gli 
affari e se ne avvantaggiava il 
‘Bison, capace di creare un qua- 
dro al giorno. 

Cenacolo e tutti questi artisti 
era il vecchio albergo «Al Buon 
Pastore» di via S. Nicolò. Ivi ave- 
va messo dimora il chioggiotto 
Natale Schiavoni, che, passato a 
Trieste in ‘seconde: nozze; aveva 
avuto il. figlio Felice, chie eredi: 
tava. dal padre l'abilità ritratti 
stica, Nel fervore dei nuovi gua- 
dagni, i commercianti ricorrevano 
al valore di Natale per tramanda- 
re le loro effigi, Sulle absidi del 
le chiese di S. Antonio Nuovo e 
di S. Maria Maggiore il friulano 
Sebastiano Santi rievocava misti 
che visioni in pallenti tenuità di 
colori e in equilibrate masse com- 
positive, . Il bellunese Ippolito 
Caffi perpetuava topografie citta- 
‘dine tra lampeggiamenti di rossi 
e bagliori di fuochi. 

La città, che da 3500 abitanti 
nel 1750 era salita a 33.000 nel 
1710, cominciava e dare i, suoì 
frutti al contatto di tutte queste 
immigrazioni di artisti. E° del 1826 
la. prima premiazione dell’ Acca- 
demia di Venezia a pittori trie- 
stini. Essi sono Lorenzo Butti, 
Ernesto. Pertsch, Giuseppe. Sol- 
ferini, Gaetano Merlato. Ma altri 
se ne aggiungono, mentre le pri- 
me esposizioni artistiche «aprono 
a loro le possibilità di guada- 
gno. Domenico Rossetti, che ten- 
deva all'ingentilimento spirituale 
della borgata mercantile, e che 
perciò aveva fondato la società 
culturale di «Minerva» nel 1810, 
si adoperava per l'istituzione di 
queste mostre, che durarono un 
quadriennio, partendo dal 1829. 
L'esempio non rimase sterile. In- 
fatti nel 1840 prendeva vita la 
«Società triestina di Belle Arti» 
con periodiche esposizioni annua- 
li. Dominava in esse l'indirizzo 
romantico di Francesco Hajez, 
veneziano di nascita e di colori, 
La sua maniera trovò riflessi im. 
mediati nei nuovi artisti locali, 
Giuseppe ‘Tominz ne era il più 
magistrale e il più potente inter. 
prete nella ritrattistica. Si ‘ag- 
giungeva Giovanni Madrian, cui 
un’insana mania attristì la vita 
nelle corsie dell'ospedale e accor 
ciò l'opera produttiva, esemplifi. 
cata în un ritratto del medico 
Cappelletti. Luigi da, Castro mi 
niava delicatamente sull’ avorio 
le bellezze del mondo femminiia, 
Giuseppe Lorenzo Gatteri improv. 
visava a 9 anni in un'ora e mezzo 
di lavoro il disegno della batta- 
glia tra i triestini e i romani pres- 
so Sistiana. Non is isteriliva col 
crescere degli anni, ma continua. 
va le sue nobili affermazioni di 
pittore storico e supérava l'ere- 
dità paterna. Suo padre infatti 
aveva coltivato pure quest’ arte 
ed era stato un valido decoratore. 
Il soffitto del teatro Filodramma- 


zo della Borsa. Da. Venezia l'ar- 
chitetto Antonio Selva rifletteva 
nell'interno del Teatro Nuovo i 
suol. concetti. esperimentati nel 
Teatro Fenice della città laguna- 
re, Il pittore Odorico Politi, udi- 
nese, dipingeva la pala di S. An- 
tonio nell'omonima citiesa. Da Bo- 
logna, Lodovico. Lipparini veniva 
chiamato per la tela delle «Mar- 
tiris nel primo altare a sinistra 
di chi entra e da Rorai di Porde- 
none! vaffluiva Michelangiolo Gri- 


tico ne era una prova affermativa. 

Nel. campo della. scenografia, 
retto dall'abilità di Domenico Ca. 
misetta, succedeva Lorenzo Sca- 
rabellotto, Nella scultura. emer 
geva il talento. di. Giuseppe  Ca- 
polino e di Giovanni Depaul. Il 
primo abbelliva di leoni la torre 
d-l'Arsenale del Lloyd; il secon 
do. perpetuava le effigi dei be- 
nefattori. all'Istituto dei poveri. 

E ancora nella. pittura Lorenzo 
Butti magnificava le trasparenze 


Boletti a create nell’altare opposto 
ll quadro di S, Anna. 


del mare e la placidezza dei ve- 
Veri; 


va ‘a Dio la palma per i fiori, ma 
attribuiva a se stesso quella. per 
le frutta; Giovanni Kandler tra- 
mandava le fattezze umane e le 
bellezze naturali. 


Al numero 7 di via Crosada Bar. 
tolomeo Mengotti, fabbricatore di 
carte da giuoco, aveva aperto una 
gaia osteria intitolata \a «tre tre 
fala danaris. Divenne essa l'ani. 
mato cenacolo di questo primo 
germoglio di pittori. e scultori 
cittadini, I convegni’ si svolge: 
vano. particolarmente nelle. sere 
dell'ultimo giorno feriale, Erano 
i caratteristici «sabati della po 
lenta». DI fuori sferzava la piog- 
gia invernale e sìbilava il vento. 
Ma dentro dal saporito fumo del- 
le calde e dorate fette del pastic 
cio di frumento cogli uccellini; 
saliva il benessere del calore e 
con esso la conciliazione alla vi 
ta, Al limpido chiarore dei bic- 
chieri di vino, le discussioni si 
animavano, i frizzi volavano, le 
burle. si incrociavano,' Fiorita di 
romanticismo e di giocondità le 
vita artistica cittadina dalle pri- 
me aurora. passava alla solarità 
del giorno; 


SILVIO RUTTERI 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio; Banchina 8, «L. 
Blessi» (it.); B. 4 «Floriana» (it.); 
8.6 «F. Brunner» (it.); B. 7 «Pe. 
lagosa»  (it.);  B., 8 «Aldebaran» 
(it.), <Atas  (it.); B. 9 «Achille» 
(it.); B. 13 «Zaule» (it.); B. 23 
«Dubrovnik» (jug.; B: 24 «Chiog- 
gia». (it.). Porto, Duca d'Aosta: 
B, 32 «Spuma» (. 33 «Rosa- 
rio» (it.); B. 36 ‘«Atlanta» (t.); 
B. 37 «Iano» (it.); B. 88, «Pana- 
ghia K.» (gr.); B. 39 «Ruth Ly- 
kess (am,); B. 40 «Alcoa Patriot» 
(am.); B. 42 «Milano» (it.); B. 44 
«Monviso» (it.); B. 45 «Mormac- 
moon» (am.);  «B. 47 «Salvore» 


E 


(it.). Diga: «Andalusia»  (it.); 
P.to Lido «Ascona» (hond.); Ars. 
Lloyd: «Remo» (it.); «Belluno» 


(it.); Scalo Legn. N.: P. St. Pa- 
blo». (pan.);. Scalo. Legn. E.: 
«Frankis» (gri);. 
«Pelorum» (it.); Ilva Nuoya: «El 
ba» (it».); S. Rocco: «Dea Maz- 
zella» (it.); S. Rocco Dock: <A. 


Pellegrino» (it.); Rada int.: «f- 
gle Zò (it.), 
PROSSIMI MOVIMENTI: 31 


maggio 1950: «Alcoa Patriot» B. 
40 a mare; 1 giugno 1950: «Pelo. 
rum» Ilva a mare; «A. Pellegri 
no» S. Rocco a S. Sabba; «Fran- 
kisy B. 48 a 81; «Ruth Lykes> B. 
89 a 40; «Maria Fausta G> San 
Marco a San 0; «Dubrovnik» 
23 a 48: «Atlanta» B. 36 a 39. 
NAVI IN ARRIVO: 1 giugno. 
1950: «Gerusalemme» B. 41; «The- 
seus» B. 26; «Stadium», B. 46; 
«Nakshon» Ba 4647. 


Ilva Vecchia:, 


restrizioni al traffico 


ci, propalate ad arte da attivi- 
sti.titini, che dànno per proba- 
bile l'invio di giovani di Ca- 
podistria nella miniera dell’Ar- 
sia. Oltre trecento giovani di 
ambo i sessi, che, temendo di 
venir reclutati a forza e non 
avendo alcuna garanzia di non 
venir spediti come «volontari» 
in Jugoslavia, sono scappati a 
Trieste, ové sono stati sistemati 
alla ‘meno peggio. Anche gli 
studenti e gli insegnanti, a det- 
ta dei titini, dovranno dare la 
loro opera nelle brigate del. la- 
voro «volontario» durante i me- 
si di vacanza. 

A Salvore sono state requi- 
site le pensioni Gamboz e Pre- 
donzani ad uso dei giornalisti 
e del personale dipendente del- 
lo «Slovenci Porocevalec» e de- 
gli invalidi di guerra jugoslavi, 
che durante i mesi estivi ver- 
ranno a trascorrere le ferie in 
Zona B. 

Teri, dopo una perigliosa fu- 
Ba, sono riusciti a varcare la 
linea di demarcazione, tra la 
Jugoslavia ‘e la Zona A, nei 
pressi di Sesana, due persone 
ch'erano state condannate ai 
lavori forzati nel campo di 
concentramento di Ziska, Nel- 
lo stesso campo si trovano — 
a, detta dei due profughi — 
parecchi istriani della Zona B, 
tra i quali Luigi Drioli, con- 
dannati per reati politici da, 
tribunali opolari: 


Con la motocicletta 
contro un paracarto 


Lo studente Paolo Perco, di 17 
anni, abitante in Largo Barriera 
Vecchia. 6, era diretto ieri pome- 
riggio con la Lambretta verso Si- 
stiana, Il giovane stava per, im- 
boccare la curva della stradiccio- 
la. che conduce . sulla . spiaggia, 
quando, chissà perchè, andava a 
finire con il veicolo contro un pa- 
Tacarro, rovesciandosi. Il Perco, 
che ha riportato ferite alle gam- 
he, è stato medicato alla, C.R.I. 

Di un grave infortunio sul lavo- 
To è rimasto vittima Alberto Su- 
smel, di 47 anni, abitante in via 
Piccardi 48. Alle 13:30 egli stava 
trasportando nell’ interno della 
drogheria di viale d'Annunzio 48 
una damigiana contenente . del- 
l’estratto di varecchina. Nel de- 
porla a terra, dalla damigiana 
usciva uno spruzzo del corrosivo, 
che l’investiva agli occhi. Il Su- 
smel ha ricevuto le cure del caso 
dalla C.R.I. 

Verso le 20.30, per placare i mor- 
si di una terribile nevralgia, Car- 
lotta Poggi, di 68 anni, abitante 
a Ponte S. Anna 984, decideva di 
ingerire una polverina di un seda- 
tivo. Un’ora più tardi, colta da 
insopportabili crampi viscerali, la 
Poggi dava un'occhiata all’involu- 
cro della sostanza che aveva in- 
gurgitato, accorgendosi che, anzi- 
chè il sedativo, questa conteneva 
del Mom. E' stata avviata all'O- 
spedale 

Poco dopo le 12 è stata medi- 
cata all'astanteria Maria Covre 
in Lubiana, di 29 anni, abitante 
in via Gambini 87, per contusioni 
escoriate al gomito sinistro e alla 
regione palpebrale sinistra. La 
donna ha dichiarato.di essere sta- 
ta malmenata. dalla sua padrona 
di casa, 


REINER 


— Pionto senza perchè 


Un’oscura forma Wi crisi spi- 
rituale prendeva due giorni fa 
la casalinga Stefania C., di 37 
anni, Improvvisamente la don 
Ta gi accasciava moralmente, 
lasciandosi andare a frequenti 
crisi di pianto, assolutamente 
senza motivo, Iermattina, i 
suoi familiari, impensieriti dal- 
lo stato della Stefania, chiede- 
vano. l'intervento »della CRIi 
cui sanitari constatavano che 
la poveretta era stata colpita. 
da uta forma di paranoia, La 
donna è stata accompagnata 
al manicomio, 

All’alba di ieri, tale Giovan. 
ni C., di 40 anni, incominciava 
a dare segni di squilibrio men- 
tale. E' stato avviato all'Ospe- 
dale di San Giovanni com ‘una 
autolettiga della CRI. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Generali. 6080. (6085), Ras 1810 
(1825), Bastogi 2145 (2190), Can- 
toni 12150 (12220), Cuc. C. C. 7150 
(7230), Coton, Merid. 1565 (1580), 
Unione Manifatt. 0 (189000), 
Rossi 4975 (5050), Fisac 460 (476), 
Fibre 1830 (1845), Snia 2430 (2475), 
Finsider 484 (486), Ilva 172. (179), 
Catini 859 (873.50), Ansaldo 110 
(99), Breda 65.25 (55), Fiat 407.50 
(414), Sade 973 (982), Edison 1896 
(1912). Valdarno 4000 (4020), Esti- 
cino 1060 (1090), Sip 995 (1008), 
Vizzola 2670 (2700), Terni 194.50 
(198), Distillerie ital. 1580: (1595), 
Hridania 8600 (8880), Anic_ 184 
(188), Saffa 675 (684), Italgas 24.50 


(251/8), Rumianca 48,25 (49.50), 
Italcementi 3860 (8865), Pirelli 
Ital, 891 (901.50), Pirelli e C. 945 


TRIESTE 
Generali 6050 (6090), Assicura- 
trice 790 (—), Ras 1815.(—), Trip- 
covich 6500 (—), CRDA 128 (>), 


Istria 580 (I). 
Cambi: Sterlina 1550; sterlina 
oro 6500; marengo 5300: dollaro 


628; franco svizzero 146. 


ELARGIZIONI VARIE | 


NELLE AULE GIUDIZIARIE | 


TRIBUNALE PENALE 


La moglie infedele 


Era da tempo che Edoardo ave- 
va dei vaghi sospetti sulla infe- 
deltà della propria moglie. Il mo- 
lesto pensiero lavorava come un 
succhiello nel cervello dell'uomo, 
procurandogli delle notti insonni. 
Era una sofferenza silenziosa € 
senza tregua che gli serrava il 
cuore come in una morsa. Edoar- 
do amava la moglie e non poteva 
capacitarsi ch'essa, un tempo af- 
fettuosa e gentile, fosse giunta al 
punto di trascurare la casa ed il 
figlioletto. Un giorno Edoardo eb- 
be l'impressione disgustosa .che 
gli affetti della moglie andassero 
a tale Antonio il quale, con trop- 
pa, frequenza, veniva a. trovarlo. 
A convincerlo vennero certi. in- 
dizi, certe.parole significative che 
l'Antonio . rivolgeva. alla donna. 
Mano mano Edoardo si convinse 
del tradimento della moglie. Giun- 
se allora il momento di agire. Per 
la bisogna, chiese l’aiuto di due 
amici fidati ai quali narrò il tor- 
mento che da tempo lo affliggeva. 
Studiato un piano, la sera del 5 
gennaio scorso Edoardo avvertì la 
moglie che la notte non l'avrebbe j 
trascorsa in casa, dovendo lavo- 
Tare fino alle 7 del mattino se- 
guente, Infatti, salutata la donna, 
si recò dagli amici, coi quali poi 
scese nella cantina della casa. Era 
sicuro che ad una data ora quel- 
l’Antonio della malora si sarebbe 
fatto vivo. Fu facile profeta poi- 
chè verso le 22, Antonio si pre- 
sentò davanti alla casa fischiet- 
tandò. Era il segnale convenutò 
con la donna, la quale rispose fa- 
cendo agitare un lume. Immedia- 
tamente Antonio salì frettoloso e 
guardingo le scale, mentre la don- 
na gli apriva pian piano la porta, 
facendolo entrare in casa. Edoar- 
do, dal suo nascondiglio, soffriva 
le pene dell'inferno, Trascorsi una. 
quindicina di minuti, Edoardo, se- 
guito dagli amici, salì dalla can- 
tina per precipitarsi, come una 
catapulta, contro la porta; dell'al- 
loggio che, con alcune : vigorose 
spallate, assecondato dagli amici, 
abbattà con pauroso fumore, Con 
un balzo si slanciò nella stanza. 
da letto, sorprendendo la moglie 
e l’Antonio in flagrante adulterio. 
Edoardo non fece scenate. Livido 
in viso, preso carta e calamaio, 
stese una dichiarazione con la 
quale î due colpevoli ammetteva- 
no la loro relazione peccaminosa. 
Fatto firmare l'atto, Edoardo si 
recò al vicino posto di Polizia, in- 
vitando gli agenti a fare un so- 
praluogo nella sua casa, dove a- 
vrebbero trovato la coppia, guar- 
data a vista dai due amici. 

L'episodio diede luogo ad una 
dettagliata denuncia ed i due adul- 
teri dovettero subire un procedi- 


mento penale in sede pretorile. | 


Furono condannati a 10 mesi di 
reclusione ciascuno, con il bene- 
ficio della condizionale. Contro la 
sentenza gli imputati presenta- 
rono ricorso, il quale è stato di- 
scusso ora davanti alla sezione 
penale del Tribunale, La donna 
però ha preferito non presentarsi, 
sicchè i giudici, in parziale rifor- 
ma del primo giudizio, si sono 
limitati a concedere all'Antonio il 
beneficio della non menzione, la- 
sciando per il resto inalterato il 
dispositivo della sentenza, Presi- 
dente: Falchi; P. M.: Amodeo; 
Difesa: V. Bologna, 


Tiro al bersaglio 
contro il marito 


Un violento scontro avvenne la 
sera del 9 novembre scorso tra i 
coniugi Matteo e Candida Cama- 
stro. abitanti in via Lorenzetti 28. 
Il marito rientrando in casa verso 
le 19 era rimasto alquanto secca- 
to nel notare che la moglie era 
assente e che la cena non gli era 
stata ancora allestita. Masticando 
la stizza che lo rodeva, il Cama- 
stro si era accinto, di buona o 


cattiva voglia, ad attendere il ri- 
torno di Candida la quale, tutta 
lare e sorridente rincasò verso 
le 21, Al rimprovero del marito la. 
donna rispose ridendo di essersi 
recata al cinematografo, che ave- 
va visto un bellissimo lavoro, in- 
ternretato a meraviglia da artisti 
di fama. Tali detti bastarono & 
Matteo per fargli saltare Ja mosca 
ed avvicinatosi a Candida le die- 
de una spinta e poi le tirò con 
violenza il fazzoletto che aveva 
annodato al collo. Candida allora 
perse a sua volta le staffe ed af- 
ferrato un bicchiere lo scagliò in 
faccia al marito il quale, per la 
lesione riportata, fu costretto a 
recarsi all'ospedale per le oppor- 
tune medicazioni, Denunciata per 
violenza la donna è stata ora con- 
dannata dai giudici della sezione 
penale a tre mesi e 15 giorni di 
reclusione con tutti è benefici di 
legge, Presidente Picciola; P. M. 
Burattini; Difesa Falconer. 


Una coso... rispettabile 

‘Tre poliziotte, con alcuni. militi 
delle Military Police, la notte del 
16 settembre scorso fecero un so- 
praluogo in casa di certa Ferdi- 
nande Ongaro la quale era sospet- 
ta di accogliere in casa delle cop. 
pie clandestine. Infatti, nella stan- 
za occupata dalla donna, la Poli 
zia sorprese un soldato americano 
in lieta compagnia di una giova- 
netta. Per rispondere di favoreg- 
giamento alla prostituzione 1a On- 
garo venne rinviata davanti ei 
giudici della sezione penale i qua- 
li, ora in un processo svoltosi a 
porte chiuse, l'hanno condannata 
ad un anno di reclusione ed a 
50.000 Jire di multa con tutte le 
conseguenze di legge. Presidente 
Picciola; /P. M. Burattini; Difesa 
Falconer. N 


In memoria del cap. Cecchini 
Narciso dal cap. ‘R. (Cappel li 
re 1000. pro. Scuola media, annes. 
sa al Liceo Dante (cassa scolast.). 

Im memoria di Antonia Roncelli 
da Olga e Alda Chatila lire 2000 
pro Esuli istriani. 

In memoria di Flcra Drioli ved 
Svara dalle famiglie Ghezzo e Tu- 
dech line. 1000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 

In memoria di Enrico Zisca dal 
la famiglia Michele Morelli li 
re 500 pro C, R, I, 

In memoria degli amici caduti 
e deceduti dagli antichi condisce- 
poli, lire 20,500 pro Liceo Ginn. 
Dante (Fondo Ss e Suppan). 

Dalle scolaresche del Circolo 
didattico di via. Paolo Veronese 
lire 23.825 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

Da N. N. lire 1000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 

In memoria del dott. Pier Lucio 
Mauro, da! dott, Carlo Geroiimich 
lire 1000, da Renato e Delia Maz- 
zarolli 500 pro. Villaggio del fan- 
ciullo; da Bianca e Alcide Zucchi 
500 pro E.C.A, e da Nerina Sforza 
1000 pro Movimento italiano fem- 


e, 

In memoria di Mery Marck, da 
Anita Basilio lire ‘500, dal dott, 
Gaetano Colotti 500 pro Osp, B. 
Garofolo; da Elda Ruzzier 300 pro 
Esuli istriani, Ida Caplani 500 e 
dalla famiglia Aronne Craglietto 
500 pro Infanzia abbandonata, 

In memoria di Francesco Vogrie, 
dal personale dell'AGIP lire 4000 
Dro Unione italiana ciechi. 

In memoria del cap. dute 
la 


Francesco Malacrea lascia-]Gladuli e di Ottilia Giaduli, 


Savina Suttora e Tatiana Relli Il. 
re 1000, dalla famiglia Stefano 
‘Bartoli 2000, dalla famiglia Gior- 
gio Bartoli e dalla famiglia Fran- 
cesco Pavanetto 2000 pro Fondo 
Banelli, È 

In memoria del col, Ranieri Fo- 
gazzaro, da Rosina -Maupas lire 
200. e «a Alma Schifini Maupas 
800 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Ettore Ortolani, 
da Santina e Pompeo Pavanello 
lire 500 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 

In memoria di Zisca Barico, da 
Notarangelo Celestino lire 500 pro 
Fondo Commercianti decaduti. 

In memoria del padre di Luisa 
Ressig, dalla Direzione e dal per. 
sonale della Cassa Marittima A- 
firiatica lire 11.850 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Rina Calucc!, dal 
feci del fratello Pietro. lire 

pro Conf. femm. 8. V.'de' 
poi di Roiano, 

In memoria del col, Vincenzo 
Dequal, nel trigesimo della sua 
tragica” scomparsa, dai Seri Car 
mocino lire 2000 pro A. N. Fami- 
glie caduti Aeronautica, 

In memoria di moglie. Mazzilii 


nel T ann., dalla e di 500 
pro C.R.I. e 500 pro Ritt- 
meyer, 


In memoria dell'ing. dott. Nino 
Favretto, dall'avv, Arrigo Palese 
lire 500 pro E.C.A. 

In memoria di Lina Novelli in 
Cozzarolo, dai dipendenti della 
Sip.a. Industria Freddo di Trie- 
ste lfre 10.000, dai dipendenti della 
Soc. Industria Casearia ed Affini 
2500, dalla fam, St 


Mario! 


1000, dalla fam. Marini Paolo 1000, 
da Peteani Emilia 5000 e da Ca- 
stellan Giovanni 5000 pro. Centro 
tumori canero. 

In memoria di Filomena Roth 
Forti, dalla famiglia Oreste Ca- 


netto lire 1000 pro Ist. dei poveri, | 
1000 pro Ist. Rittmeyer:e 1000 pro | 


Villaggio del Fanciullo, 
In memoria di Ines Luzzatto: 
Grion, dall'avy. Arrigo Palese li- 
te 1000 pro E.C.A. 
Da Luigi Taboga lire 100 pro 
Villaggio del fanciullo, 


CENTENARIO: 


[ERICCIARD: - DIN]. 


Giovedì 1 giugno 1950 ===: 


ULCANO 


ridi VA G am Diclerti 


PRODOTTO DA 
ARTISTI ASSOCIATI PROD.» PANARIA FILM 


PLATEA... ....L. 150, 
je 120 
sea, La 100 


GERALDINE 
“BROOKS 


E.CIANNELLI 
E.STAIOLA 


PREZZI ESTWI: 


GALLERIA 
LOGGIONE | 


Inaugurazione della stagione 
cinematografica »con' il ‘co- 
losso. della «METRO»: 


La lunga affesa 
con Clark Gable e Lana Turner 


PREZZI D'INGRESSO: 
lire 100 - Ragazzi Lire 80 


Riapertura del 


BOSTIONE FIORIT 


dalle 21.30 alle 2 


Imminente al Fenice 


DI GRANGER:JOAN EVANS:CHARLES SAT RAYMOND: MASSEY- RICHARD BASEHART 


È un film di Samuel Goldwyn 


CALZONI 


IN DIVERSE QUALITA. E 
RICCA SCELTA DI COLORI 


A PREZZI DI FABBRICA 


ALCUNI ESEMPI: 


CALZONI in gabardine di cotone 


CALZONI di bellissimo tessuto 
fresco, in ricca scelta 
di: colori ili 


CALZONI di fresco ingualcibile, in 
diverse tinte di moda 


CALZONI in gabardine estivo, 
speciale 


CALZONI in canetò antipiega 


L. 1800 


L. 1950 
L. 2500 


L. 2800 
L. 3600 
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Giovedì 1 giugno 1950° 


IL GEN. SMUTS, CAPO DELL'OPPOSIZIONE SUDAFRICANA, 
MENTRE RISPONDE PER RADIO AGLI AUGURI INVIATIGLI 
DA WINSTON CHURCHILL PER IL SUO 80.mo COMPLEANNO 


ilesaminato se si vuol compren 


| posizione del partito laburista: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 31 

L'abolizione del razionamen- 
to della benzina non può venir 
considerata soltanto come una 
misura amministrativa, come 
sarebbe im un Paese non go- 
Vernato da socialisti. Le di- 
scussioni che son durate per 
anni sul razionamento stesso 
e sugli altri controlli che son 
stati aboliti subito prima, dan- 
ho a tale abolizione un aspet- 
to squisitamente politico che va 


dere quale sia realmente la 


e da possibile evoluzione della 
situazione politica in Granbre- 
tagna, DI 
‘Ricordiamo che, secondo la 
‘dottrina ufficiale del.partito, i 
‘controlli economici: non sono 
‘misure di opportunità, prese in 
base a ragioni puramente eco. 
nomiche, Per bocca dei più au. 
torevoli rappresentanti del par- 
tito, soprattutto nella propa: 


«ganda per le recenti elezioni, è 
stato dichiarato iche.i controlli 
sono inevitabili per ottenere la 
‘giustizia’ sociale. ed una. squili- 
brata distribuzione dei beni 
‘fra i vari strati della popola- 
zione. Alle dichiarazioni di in: 
glesi. reduci. dal Continente 
‘(che affermavano che sul Con. 
tiniente, in, regime. di maggior 
libertà dai controlli governati. 
vi sui consumi, si viveva, me- 
glio che in Inghilterra) è sta. 
to risposto che questo era im 
possibile, . ovvero andava a 
datto delle classi meno agia- 
te. Durante Ie ‘elezioni e pri 
ma,.per tutto.il corso.del pas- 
sato Parlamento)! l'opposizione 
ha cercato di indurre il Go- 
verno a ridurre i controlli, în- 
contrando sempre la più deci. 
sa. volontà. restrittiva, Quando 
Churchill, durante le elezioni, 
disse che il razionamento della 
benzina avrebbe potuto benis- 
simo venir abolito, gli venne 
risposto che questo non poteva 
avvenire se non a. pericolo 


> 


on è un semplice «ma 
I dissidio tra Parigi e Londra 


linteso» 


Uno seambio di note diplomatiche = Serie divergenze 
pronta realizzazione del piano Schuman 


ostacolano la 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
+ Parigi, 31 

Tutto ‘porterebbe-a credere 
che <il ‘Foreign Office e il Qua! 
d'Orsay siano ‘impegnati, da 
una settimana: a questa parte, 
in un serrato dibattito accade- 
mica sull’esatto significato da 
attribuire alla parola impegno. 
Si tratta del famoso progetto 
di integrazione delle industrie 
del carbone e ‘dell'acciaio e le 
note diplomatiche continuano 
a sorvolare con ritmo impres- 
sionante la manica, dirette 4 
Londra e a Parigi, 


Lovica e empirismo 


Anche ieri sera il Ministro 
Schuman ha consegnato al- 
VAmbasciatore, inglese; Hardy, 


un'ennesima nota per precisa: 


re, al sempre più ‘cauto. Fo- 
reign Office, ‘che la Francia 
non chiede un impegno e che 


chi parteciperà ai negoziati sul' 


nuovo organismo internaziona= 
le, ma, semplicemente, un ac- 
cordo di principio sugli obbiet- 
tivi Sp raggiungere per la ra- 
gionalizzazione della produzio- 
ne, lo sviluppo dn ii 
massimo impiego della mano 
d'opera, ecc. 

I logici francesi sostengono 
che non si può parlare di im- 


pegno, jino @ quando non ci sia |, 


una firma e una ratifica. da 
parte dei rispettivi Gowerni. 
Gli empirici inglesi ribattono 
che, per affrontare ‘con co- 
scienza tali negoriati, bisogna 
conoscere a.fondo a che cosa 
questi mirino, per non correre 
fra l'altro il rischio di dover 
ritirarsi a mezza strada fra le 
proteste dei colleghi, che han- 
no così insistentemente solle- 
citato la loro partecipazione. 


I francesi vogliono! porre sul |- 


tavolo della discussione soltan- 
to le modalità per l'impianto 
del nuovo organismo; gli ingle- 
si ritengono questi di capitale 
importanza, e tali da non esse- 
re considerati su un piano se- 
condario, Le reazioni suscitate 
a Londra dall'ultima nota fran- 
cese, intesa a far cadere gli 
ultimi dubbi del Foreign Offi- 


. ce, sembravano non aver con- 


winto gli inglesi, e allo siato 
attuale dei passi, diplomatici, 
le sussìstenti incertezze di Lon- 
dra fanno ritenere che il di 
vario dei punti di vista france- 
se e inglese sia molto più serio 
di una semplice querela di ter- 
mini. 

Il portavoce del Quai WOr- 
say ha continuato questa sera 
a parlare di semplice malinte- 
so, nonostante l’insuceesso del- 
Vultima. nota del. Ministro 
Schuman, dichiarando che am- 
mettere la. discussione , di un 
tale organismo mon significa 
pregiudicare la propria, decisio- 
neal proposito e ponendo lo 
accento sull’eventualità di una 
solizione i 
problema’ delle industrie chia- 
we, in previsione della scaden- 
za fatale del 1952 e di fronte 
al tremendo problema che co- 
mincia già a porsi con lar 
mento produzione, tede- 


sca, lai saturazione. progressiva | 


‘@ei mercati ‘e Vaccanita con- 
correnza, fondata inesorubil- 
mente sullo ‘sfruttamento’ della 
mano d'opera, a 3: 

Del problema si sono inte- 
ressati anche i membri del 
Governo, riuniti questa matti- 
na in Consiglio dei Ministri, 
sotto la Presidenza di Auriol. 
Al termine del consiglio il Mi- 
nistro Teitgen, cui è stato chie- 
sto se îl Governo francese ave- 
va intenzione di proseguire il 
suo tentativo, indipendente- 
mente dalla partecipazione del 
VInghilterra, si è limitato a ri- 
spondere, che, per ora, il Go- 
verno si sforra di far cedere 
le obbiezioni sollevate al Su? 
progetto: e. che PInghilterra 
non ha, fino a questo momen 
to lasciato capire di voler 0p- 
porre un rifiuto alla proposta 
francese, 


Impazienze tedesche 


Così mentre i tedeschi sì 
mostrano ‘impazienti per. le 
complicazioni provocate . da- 
gli inglesi (Adenauer si era 
già dichiurato favorevole 
un provvisorio «téte-à-téter 
franco-tedesco, piuttosto che w 
una larga discussione europea, 
ritenendo necessario realizza- 
re, dapprima, il progetto fra la. 
Lorena e la Ruhr) e il corri- 
spondente da Bonn dell’ufficio- 
so «Le Monde» parla scherzo- 
samente di perfida ‘Albione, co- 
me appare l'Inghilterra” agli 
occhi di chi vorrebbe passare 


internazionale © del 


subito alla. realizzazione: del 
«pool», a Parigi si continua ad 
essere, almeno ufficialmente, 
ottimisti, Ù 

La Commissione degli Hste- 


concluso questa mattina la di- 
scussione’ sul . controllo della 
‘energia atomica, iniziata. da 
diverse settimane, con il. voto 
di una mozione, alla quale s: 
s0t0 opposti solo î comunisti, 
Tale mozione ‘invita il Gover- 
no a prendere, quanto prima, 
tutte le iniziative in seno al 
Consiglio di sicurezza:e gi Con- 
Sigli economici e. socali. dei- 
PONU, perchè venga convoca- 
ta una conferenza mondiale 
degli scienziati atomici ed e 
laborata una. convenzione per 
il controllo della produzione 
dell'energia atomica, e la proi- 
‘bizione di utilizzarla a fini di 
guerra. 1 

«Oggi una notizia sensaziona- 
le ha riposto l’«affare dei ge- 
nerali», languente ormai fra 
gli interminabili carteggi del- 
la commissione d'inchiesta, al 
primo. piano dell’atiualità, Ro- 
ger Peyre, V’avventliriero che 3 
all'origine dello scandalo e che, 
fin dal novembre dello scorsa 
anno, era riuscito, in  circo- 
stanze rimaste tuttora equivo: 


ri dell'Assemblea nazionale : di «France Soir»: «Vo 
| 


che, a rifugiarsi con la fami- 
glia in Brasile, ha lasciato Rio 
de Janeiro in aereo diretto a 
Bruxelles. Prima di partire «- 
gli ha dichiarato al corrispon- 


glio far scoppiare l'ascesso* 
ne ho abbastanza», 

Roger Peyre esige delle ga- 
ramzie dal Governo. francese, 
sulla sua sicurezza e sulla Sua 
incolumità, prima di »warcare 
le frontiere della Francia. Per 
questo ha deciso di attenderle 
a Bruxelles. Una volta ottenu- 
tele, si recherà a Parigi, per 
designare ai membri della 
commissione d'inchiesta il no: 
me del misterioso personaggio; 
che sarebbe il terzo uomo, il 
«deus ex machina» di tutto To 
scandalo, 

BRUNO ROMANI 


LIBERI LAVORATORI 
aggrediti in Lombardia 


Mantova, 31 

A Nosedome di Roncoferrato 
‘sette individui in parte masche: 
rati e armati di bastoni € uno 
‘anche di pistola aggredivano 
l'agricoltore Roncaglia Alfredo 
€ un suo dipendente intenti ai 
lavori nei campi, procurando 


loro lesioni di una certa entità. 

Nel, Comune di Roverdella 
‘ina sessantina. di scioperanti 
aggredivai nove liberi lavorato- 
ri, ferendone lievemente cin- 


assolti dal Tribunale 


“>. Roma, 31 

I direttori responsabili dei 
quotidiani Messaggero, Tempo, 
Paese, Paese Sera, Unità e del- 
le riviste Crimen e Crongea 
Nera, rinviati a giudizio per 
pubblicato le fotografie di un 
uxoricida - suicida, sono stati 
assolti perchè il fatto non co- 
stituiscey reato; 


H processo si ‘è ‘svolto oggi! 


dinanzi al tribunale di Roma; 
L'imputazione si. basava sul- 
l'art, 114 della legge di P. S 
del tempo fascista che proibi- 
va.la pubblicazione di fotogra- 
fie' di suicidi adi autori di de- 
titti. 1 

. (II collegio di difesa, no- 
thinato dall’Associazione della 
stampa romana, era composto 
degli avvocati: Selvaggi, Fér- 
rera, Liuzzi, Sotgiu, ‘Schirò, 
Paone, Gazoa e Motteini 


UNA PIAGA DI TUTTI I DOPOGUERRA 


Sempre più allarmante 
il traffico degli siupefacenti 


Delle settimila tonnellate di produzione annua 
di oppio solo cinquecento servono a scopi medici 


NOSTRO SERVIZIO © PARTICOLARE 
d Roma, 81 

Fra gli strascichi lasciati 
dalle .guerre figura. immanca- 
bilmente ‘una. recrudescenza 
dell'abuso dei. cosiddetti «stu- 
pefacenti». Il fenomeno sì. era 
già manifestato per la morfina 
dopo le guerre del 1866 e del 
1870-71;' ma dopo la. prima 
guerra . mondiale assunse in 
quasi tutti i Paesi tali propor: 
zioni da determinare. l’adozio- 
ne di provvedimenti a portata 
nazionale ‘e internazionale in- 
tesi a limitarne. le rovinose 


| conseguenze. Nè questo dopo- 


guerra è da ,meno dei prece- 
denti, poichè l’abuso degli stu 
pefacenti ha ulteriormente di- 
lagato, aggravandone le riper- 
cussioni | individuali, ‘ accen- 
tuandone la fisonomia’ e l'at- 
tualità di autentico problema 
sociale. Oggi più ancora che 


nel passato le cronache dei 
giornali, riecheggiano le vicen- 
de della lotta, spesso impari, 


contro il fruttuoso e criminoso). 


traffico clandestino degli stupe-! 
facenti. . ns Van 
7 Questi ‘sono anzitutto dei ve. 
leni, all'abuso. dei quali si è 
trascinati. dalle. cause più di 
sparate: per curiosità, per mo. 
da, per imitazione, per incli- 
nazioni  morbose individuali, 
ovvero perchè se ne è contrat: 
ta l'abitudine a seguito di cu- 
te fatte con uno di essì. 

L'uso continuato degli stu- 
befacenti provoca una progres- 
Siva resistenza a quantità sem 
bre ‘più ‘forti del’ veleno, per 
cui, ad esempio un morfinoma- 
ne inveterato) finisce per tolle- 
«tare dosì di, morfina: che le pri- 
[me volte sarebbero state quasi 
certamente mortali. Si dice 
perciò che l'organismo si è as- 
suefatto al veleno, ma si po: 
trebbe parlare di assuefazione 
solo quando fosse tollerato sen- 
za danno, il che non avviene 
con gli stupefacenti. Difatti gli 
effetti esiziali del tossico ‘si ag- 
gravano senza posa a misura 
‘della sua assunzione, generan- 
do quelle tossicomanie il cui 
tragico quadro non è soltanto 
dominio della patologia, ma ha 
anche dato luogo a pagine let- 
terarie di classica risonanza.| 
Non «assuefazione», dunque, 
ma solo «resistenza» alle .cre- 
scenti dosi. le quali, se pure 


bplacabilmente. il loro fatale la- 
voro. distruttore, fisico e mo- 
rale, 

E' questo il risultato d'una 
intossicazione generale . deri 
vante dall'impresnazione pro- 
gressiva dell’organismo da par- 
fe dei veleni stupefacenti, per 
la quale tutte le funzioni. si 
corrompono, e le: alterazioni 
che ne conseguono imprimono 
stabilmente. sulla psiche e. la 
personalità. dell'individuo le 
inequivocabili stigmate della 
tossicomania, Nè  l’intossicato 
potrà più sottrarsi agli ‘artigli 
del veleno, poichè il suo uso 
determina in lui .— rapido e 
imperioso — uno stato di «bi- 
sogno fisico» che lo costringe 
a crescenti assunzioni di esso; 
bisogno irrefrenabile per sod- 
disfare il quale la vittima non 
indietreggia avanti a nulla, 
giacchè la sospensione e l’asti- 
nenza  produrrebbero ormai 
delle turbe altrettanto intolle: 
rabili quanto pericolose. 

L'oppio è l’antichissimo. pa- 
‘dre degli stupefacenti e le ori 
gini del suo impiego si perdo 
‘no nella preistoria, 

Nell’epoca nostra la Cina è 
divenuta la terra classica deì 
fumatori e mangiatori d’'oppio, 
e ‘sono più di cent'anni che la 
droga ‘vi ha conquistato ogni 
strato sociale, producendovi-le 
spaventose devastazioni che 
tutti .sanno; essa è tuttora fra 
le maggiori coltivatrici. del pa- 
pavero ed:llesporta l’oppio in 
tutti i Paesi del mondo. In Eu- 
ropa l’oppiomania si è diffusa 
più lentamente che in Asia,ma 
ha. finito per prendervi pro- 
‘porzioni inquietanti, favorita 
dal colossale traffico della dro- 
ga che fiorisce ovunque. mal- 
grado le restrizioni; si calcola, 
a questo proposito, che la pro- 
duzione mondiale. dell'oppio 
superi le 7000 tonnellate annue 
di cui solo 500 servono per 
scopi terapeutici, Si ebbe boi 
nel secolo scorso la. scoperta 
della morfina e quindi dell’e- 
roina che han preso la mano 
— per così dire -- all’oppio 
da cui sono tratte, per dar luo- 
| goa quegli altri flagelli che 
sono il ‘morfinismo e ll'eroi- 
nismo, Se 

Come se non bastasse, wven- 
ne ad aggiungersi sulla metà 


mon uccidono, proseguono im- 


dell'Ottocento la. scoperta. del- 
la cocaina, estratta dalle foglie 


di coca, pianta che ‘cresce nel- 
l'America del. Sud; nessuno 
ignora che l’abuso di essa pro. 
duce una tossicomania nonme- 
no pericolosa, ed anche il co- 
cainismo —\sviluppatosi' gran: 
demente dopo la guerra 1915 
1918 — ha guadagnato dopo 
quest’ultima altro terreno, ‘as: 
surgendo a piaga sociale. di 
prima grandezza. 

La cura delle  tossicomanie 
da stupefacenti costituisce uno 
dei problemi più ardui che si 
affaccino al medico: in sostan- 
za si tratta di disintossicare il 
malato sottraeridolo. al veleno 
demolitore — facile ‘enuncia 
zione di un compito difficilis- 
simo, K 

Per quanto riguarda l’oppio, 
la morfina e .l’eroina, tutti. so- 
no d'accordo sulla inopportuni- 
tà di toglierli bruscamente, da- 
to che l'astinenza provoca di. 
sturbi gravi ed intollerabili e 
talvolta conseguenze fatali, Si 
ricorre, perciò, alla. soppres- 
‘sione sraduale, che richiede 
infinite cautele, anche perchè 
non. si può contare sulla col- 
labotazione del malato'che re- 
siste; si ribella e tenta con 
ogni mezzo di evadere dalla 
cura salvatrice. L'ambiente do- 
mestico è ovviamente: ill meno 
propizio alla bisogna e lascia 
poche probabilità. di Successo; 
onde ‘la cura va praticata in 
istituti adatti, con personale 
ben addestrato e incorruttibi- 
le, sotto la guida‘ed il control: 
lo, di un neurologo provetto e 
devoto. 

Ma di fronte  all'impressio- 
nante dilagare dell'abuso ‘de- 
gli stupefacenti — pur avvolto 
in un denso*velo di gilenzio 
che viene appena scalfito dal- 
le notizie scandalistiche ricor- 
renti di tanto in tanto sulla 
stampa — il problema cerucia- 
le ed il più imperioso è quello 
della prevenzione: leggi e re- 
golamenti..non mancano, e. il 
campanello  d’allarme risuona 
frequentemente .in. mano. di 
medici, d'igienisti e di sociolo- 
gi. Ma all'ora attuale ‘il male 
sempre più si estende ‘e sì ap- 
profondisce, anche perchè fa 
tuttora difetto quella univer- 
sale coscienza del pericolo e 
del danno che, quando fosse 


operante, vi opporrebbe una 
delle ‘barriere più efficaci. 
‘GUIDO RUATA 


attica estrategia 
del Governo laburista 


Nell'abolizione ‘dei controlli: governativi va ricercato un pro- 
gramma ‘’morbido,, per, conquistare-voti nelle prossime elezioni 


della. situazione economica. 
Quanio un deputato conserva 
tore, non molti giorni fa, sug- 
gerì. di trattare con le compa- 
gnie. americane per* ottenere 
berizina. da pagure in sterline 
anzichè in dollari (come poi è 
stato fatto) gli si rispose che 
questo non era possibile e Be- 
Van disse che se sì voleva più 
benzina, si sarebbe dovuto ri- 
numciare a ‘costruire più case, 

Ma. l'abolizione dei famige- 
rati «coupons» (le tessere ‘per 
la ‘benzina che permettevano 
fino a poco fa solo 145 chilo 
metri al mese) va inquadrata 
in una serie di misure prese 
dal. Governo ..dopo le, elezioni, 
Anche prima, mell’imminenza 
delle ‘elezioni, le'razioni di va- 
ri'beni di tonsumboverano stàte 
migliorate, ‘ind’ conservando 
controlli “e tessere, ‘| 


‘ ed ame 
tando soltanto le razioni ovve- 
ro fornendo maggior quantità 
di merci alle botteghe, Ma do. 
po le. elezioni;, è. un crescendo 
di . abolizioni; ca&compagnate 
da dichiarazioni che fanno pre- 
vedere permazgente e non solo 
occasionale l'abolizione di tan. 
ti controlli, In, maîzo venne 
&ibolita: la) «schiavità del lavo- 
ro», In maggio è stato abolito 
il dimite di 5 scellini (450 lire 
circa) finora imposto per i pa- 
sti in qualunque. ristorante, 
Nello stesso mese sono state 
tolte molte limitazioni alle ico- 
struzioni esi. è di nuovo: per- 
messo a imprenditori privati 
di costruire. Sono stati aboli- 
ti i controlli sulle forniture di 
prodotti d’acciaio all’industria, 
E' stato abolito il razionamen. 
to del Jatte ed un lato, impor- 
tantissimo del razionamento a- 
limentare in.genere: il cosìd- 
detto sistema dei «punti», L'ab- 
banidono quasi. improvviso del 
tarito discusso razionamento 
della benzina (abolizione che, 
dichiara ora il «Governo, porte 
rà, ad' un risparmio di un mi 
lione di sterline ‘di spese d’am- 


maggior introito della. tassa 
sulla benzina) ha dunque aria 
di programma e non di misura 
isolata, 

Il grands. problema è se sì 
tratti di misure prese per con- 
ciliare la borghesia e procla- 
mare subito, 0, almeno presto, 
nuove elezioni dalle, quali, con 
l'apporto dei ‘voti borghesi, si 
spererebbe una forte maggio- 
ranza laburista, ‘ovvero se il 
laburismo si sia davvero ac 
corto di esseré andato troppo 
avanti, e rispettando la. volon. 
tà ‘«democratica» espressa alle 
recenti elezioni, intenda proce- 
dere più gradualmente, con 
una, politica/che'possa» venir 
approvata da più di quel 46 
per \cento dei voti che ha ri. 
portato alle ultime elezioni. 

Una volta avvenute le nuo» 
ve elezioni ed. ottenuta. una 
maggioranza efficace, terranno 
conto, “gli uomini di Goverzio 
laburisti, del ‘fatto che tale 


I maggioranza è atata ottenuta 


su un programma (diciamo) 
di riformismo o di. socialde- 
‘mocrazia moderata, e non sul 
programma di. nazionalizzazio. 
he. ad oltranza col quale arri 
varono al potere nel 1945? 

Il: lato più.‘oscuro della si- 
tuazione è .la .facilità per un 
Governo britannico di manipo- 
lare l’economia' nazionale, il 
razionamento, ecc., in modo da 
influire demagogicamente sul- 
l'elettorato, e di tener all’oscu- 
ro l'opinione pubblica come fa 
questo Governo, dicendo che 
non può far sapere che cosa 
succede nelle trattative con- 
dotte con i fornitori di altri 
Paesi per non mettersi in con- 
dizioni di non: poter trattare 
con sufficiente ilibertà. e senza 
che i competitori sappiano 
quali prezzi sono offerti, ecc. 
ecc, 

E’ evidente che ambedue f 
difetti sono inerenti in un Go. 
vergo. che . socialisticamente 
assuma, la direzione dell'eco. 
nomia ed il controllo dei rifor- 
nimefiti. Resta: da dimostrare 
se, date queste condizioni ine- 
vitabili, dimostrate così  evi- 
dentemente da ciò che avviene 
ora in Inghilterra, si possa an- 
cora parlare di socialismo «de. 
mocraticos, di. «libertà  poli- 
tica», 


MARIO M. ROSSI 


ministrazione e a 20 milioni di 


5 


CUORE E POLITICA IN LOTTA ALLA CORTE D'EGITTO 


|RPerchè la Regina Nazli 


protegge l’amore, delle figlie 


La Sovrana'si è alleata col sentimento‘ contro la ragione di Stato 


Roma, 31 

Abdel. Rahim» Sabri Pascià, 
Ministro d'Egitto, era cresciuto 
nell'atmosfera allegra e spensie- 
rata del Kedivè Ismaîl, che, 
dopo aver sperperato î proventi 
delle azioni del Canale di Suez, 
aveva abdicato e si ‘era trasfe- 
rito nella villa della Favorita 
@ Portici, presso Napoli, insie- 
me al suo numeroso «harem». 
Qui una delle principesse (al- 
tri dice addirittura una moglie 
del Kedivè) scavalcò di notte il 
muro della Favorita è cadde fra 
le braccia di un bravo e del bot- 
tegaio di Portici. Invano il'Ke- 
divè protestò: la legge italiana 
era contro .di lui e l’egiziana 
sposò il suo bel giovane porti 
cese:e da questa unione nacque- 
tro dei saldi e robusti italo-egi- 
ziani, tuttora onore e vanto dì 
Portici. 

Abdel  Rahim Sabri Pascià 
prima di diventare Ministro del 
Re Fuad, ìl Sovrano egiziano 
che era stato educato 4 Torino 
e che parlava il piemontese me-! 
glio dell’arabo, era stato uno 
dei favoriti dello corte di 
Ismail'e di Tewfick, E la pic- 
cola sua Nazli, una deliziosa 
ragazzina, non mancò di diven- 
tare. ben, presto una delle. pi 
popolari fanciulle di Cairo. 


Vita indipendente 


(sono un centinaio fra maschi e 
femmine, con maggioranza fem- 
minile) viaggiano spesso. Pra; 
iicamente vivono sparsi mer il 


quell’albanese Mesemed' Al, fi- 
glio di una cristiana (si vuole 
che fosse una francese) e chel 
dalla madre prese il senso pra-; 
tico ‘edi il:senso romantico, riu- 
scendo a crearsi un trono ed a 
fondare ‘una dinastia sul. più! 
instabile suolo del mondo e ‘do- 
ve la prima dinastia» aveva re- 
gnato settemila anni prima di 


viaggio, senza veli e senza «mu- 
sciarabiè», andava anche la 
giovane e bellissima Nazli, Fu 
a Londra, a Parigi, a Vienna,; 
a Roma. Poi fece, con alcune) 
principesse, una lunga villeg- 
giatura a Sorrento, 

Nazli è nata il. 1894, A Sorren- 
fo era nel 1903. Ma non passò 


I ‘principî della Casa reale . 


imondo, IL loro capostipite era Ù 


Cristo. Con î principi reali in'$ 


più caratteristiche figure di so- 
vrane,, ribelli alle tradizioni. ed 
alle consuetudini di corte. Al 
Cairo; malgrado. il rigore della 
tradizione * mussulmana, Nazli 
permise che tutti, giovani e vec- 
chi, respirassero liberamente, E 
la ricerca della ‘felicità è'stata 
indubbiamente affannosa: su 31 
principi e 54 principesse del 
sangue sì debbono fino ad oggi 
registrare quattro ripudi di mo- 
gli e ventinove divorzi, Lo stes- 
so Sultano, Faruk, ha divorzia- 
to dalla bella moglie Farida, fi- 


glia del capo. giudice della Cortei 
di' Appello di Alessandria, che | 


dveva conosciuto în Isvizzera e 
che la madre, Nazli, gli aveva 
presentata e preferita come 
moglie. 

«Sono i francobolli che porta- 
no sfortuna» disse la. Regina 
vedova Nazli, perchè tanto îl 
matrimonio di Faruk con Fa- 
rida, quanto. il ‘matrimonio 


ii! la, chè su di essa poco ha inci 


IL MARESCIALLO ALI 


GIORE DELL'ESERCITO IRA- 
NIANO, CHE E 


molto tempo prima che diven- 
tasse ‘il centro di attrazione di 
tutti è forestieri residenti a-Sor- 
rento, fra î quali vi erano dei 
membri delle case regnanti di 
Inghilterra, di Russia e di va- 
ri Stati tedeschi. 

Fu lei a sfidare al nuoto il 
famoso «calabrese», il nuotato- 
re più. forte di Sorrento ed @ 
provarsi al biliardo, nel Circo- 
lo Sorrentino, col mite profes- 
sor Imperato, considerato. un 
maestro, della stecca. Questa 
piccola egiziana (per età, per- 
chè per’ fisico era già alta e 
slanciata) rivoluzionò tutto un 
mondo: spariva l'Egitto di Ho- 
rus e di Radames, di Aida e 
dei. Mamaluechi, delle donne 
velate e dei misterì millenari 
milotici: era una gioventù nuo- 
va. ed aitante che, coraggiosa 
mente, si lanciava alla conqui- 
sta della felicità nel mondo. 


Nazli assicurava di preferire 
la vita indipendente di una nu- 
bile e di mon volersi sposare. 
Arrivò così a circa venticinque 
anni, età già non più giovanis- 
sima per una egiziana, quando, 
dopo un ricevimento a Corte, 
Re Fuad la chiese ‘in moglie e 
la sposò. C'era una. gran diffe- 
renza d'età frai due: Fuad ave- 
va cinquantun anno compiuti, 
cioè più del doppio di Naeli, e 
già aveva avuto una sventurata 
prova matrimoniale, con la'pri- 
ma moglie, la principessa Sci- 
vecar, dalla quale si era divor« 
ziato quasi subito dopo il ma- 
trimonio. 


Francobolli sfortunati 


Nazli portò il sorriso alla cor- 
te di Fuad e gli diede cinque 
figli: l’attuale Re Faruk e le 
principesse: Fevziè, Faiza, Fai 
ka e Fatia, A tutte le figlie 
(l'educazione del figlio sfuggi- 
va, in un certo modo, al suo 
controllo) insegnò ad amare 
profondamente l’amore. Se Na- 
zli fosse vissuta qualche seco- 
lo fa, sarebbe stata una delle 


Inchiesta e 
alla C. d. L. 


sn Modena, 31 

L'ufficio politico della Que- 
stura di Modena ha svolto in 
questi giorni una serie di inda- 
gini dirette all'accertamento di 
responsabilità in seno ‘alla lo- 
cale C.d.L, à 

I funzionari dell’ufficio poli- 
‘tico, che harino agito su man- 
dato, della Procura della Re- 
pubblica, hanno accertato che 
la somma. di:18 milioni raccol- 
ta con sottoscrizioni dalla, C,d. 
L. a favore delle sei famiglie 
dei caduti del 9 gennaio, è 
stata in minima parte asse 
gnata a chi di diritto e per il 
rimanente utilizzata per usi ar- 
bitrari. Dall'esame dei registri 
relativi che l'autorità ha seque- 
strato nei Jocali della C.d.L., 


SOTTOSCRIZIONI MALE AMMINISTRATE 


due fermi 
di Modena 


sono state assegnate per il rim- 
borso delle spese sostenute dai 
deputati della sinistra conve- 
nuti a Modena per i funerali 
delle vittime e in tali spese so- 
no:comprese quelle di viaggio 
dalla. Capitale ed il soggiorno 
a Modena; altre somme. sono 
state spese per avvocati, e di- 
verse centinaia di migliaia di 
lire in manifesti e propagan- 
da. Si stanno facendo accer- 
tamenti sull’ acquisto di una 
automobile Fiat per conto del- 
la C.d.L. sequestrata oggi dalla 
polizia a Bologna. L’automez- 
zo è costato un milione e mezzo 
circa. Ulteriori accertamenti si 
stanno ‘eseguendo per appura- 
re la destinazione delle rima- 
nenti somme fino all'’ammon- 


è risultato che solo 2 milioni 
sono stati suddivisi fra le fami- 
glie delle vittime. 

Cinque milioni sono stati con- 
segnati dalla amministrazione 
della C.d.L. alla segreteria ge- 
nerale. della, C.G.LL. a Roma; 
un milione è andato al P.C.I. 


tare dei 18 milioni. , 

Le autorità —.a' quanto co- 
munica la Questura — hanno 
effettuato finora due fermi: 
Renato Grandi, funzionario 
amministrativo della C.d.L., e' 
Oneglia Stanzani, pure addet-| 
ta allo stesso ‘ufficio. Nel corso j 


Sezione Modena; mezzo milio- 
ne al P.S.L; 200 mila lire al Co- 
mitato. solidarietà democrati- 
ca; dalle 6 alle. 700 mila lire 


delle indagini l'autorità ha pu- 
re interrogato, senza, procede- 
re a fermi, diversi funzionari 
della C.dila f , 


liche nelle città), e parecchi co- 


RAMA; 
TERA. CASO. DI STATO MAG |1000. bene (ne è esempio la 


dello Scià di Iran con la sua 
bella ‘figlia ‘Fevzie, furono ri- 
cordati con det francobolli\ 
commemorativi con. l'effigie deii 
sovrani sposi e tutti e due i mai 
trimoni sono stati sciolti dal) 
divorzio. Quando la er Impe-: 
tatrice di Persia giunse ai Cai- 
ro e riversò nel seno materno 
il suo dolore, Nazli fu molto} 


per te, figlia: mia, è un buon 
marito», E Fevziè, già impera 
trice, subito trovò un nuovo 
spirito gemello nella persona di 


Ismail Sherin Bey, modesto; 
junzionario e modestamente 
ricco. 


Piramidi e oraîtacieli 


Poi Nazlì si rivolse al figlio 
‘Faruk: «Un uomo non può vi- 
vere ‘senza amore, E credo che 
sia lo stesso per la donna. Hai 
divorziato dalla cara ‘Farida, 
che pur ti ha dato tre care! 
bambine. Non importa. Ora tro: | 
vati una nuova Regina». E pa- 
re che questa sia stata final 
mente trovata in persona della 
diciottenne Narriman Sadek, la 
cui storia (col relativo ripudio 
imposto del fidanzato) è trop: 
po nota per essere ricordata. | 

Sposatasi anche Faiza a Man-| 
mud Aly Ruf, Nazli alzò le ve- 
le verso il nuovo mondo. E’ in-i 
credibile la suggestione che la: 
vita americana esercita sughi! 
egiziani, Alle piramidi fanno ri: | 
scontro i grattacieli, al Mîssiîs- 
stppî il Nilo, E Nazli, con le due 


e, poi, în California. Anche in 
“America si ama ed anche in; 
| America si divorzia. Nazli pmal 
lamore e “desidera la felicità! 
per. tutti coloro che ama. A} 
Roma ‘molti ricordano  Nazli; 
con grande simpatia, come la 
ricordano a Parigi e, special 
mente» q, Sorrento (nei piccoli 
paesi la.memoria è meno labile 


noscono anche la sua tempra di, 
donna energica e di donna bel- 


so il passar degli anni. Nazli sa 
che raramente i matrimoni con- 
clusi per ragion di Stato rie 


e sincero: Faika ha sposato în 
America il funzionario consola- 
le egiziano Fuad Sadek, e Fa- 
tla.si è sposata ora, a Sun Fran- 
cisco, con Riad Gali, altro gio- 
vane funzionario consolare di 
religione copta, che è diventato 
mussulmano. Nazli ha detto: «Io 
ho agito anche adesso, come 
sempre, secondo la mia coscien- 


pratica: «Quello che ci vuole | ea ‘e perchè bisogna proteggere 


il vero amore. Io ho fatto que- 
sto per la felicità di mia figlia 
e, anche, per la mia. felicità, 
perchè soltanto dalle gioie del- 
la propria prole i genitori trag- 
yono i motivî della loro je 
Ucità!» Ora Nazli verrà in Ita- 
lia, che conosce ed ama. Non 
è difficile che. possa incontrarsi 
proprio a Roma con colei che 
dovrà sposare suo figlio e diven- 
tare sovrana d'Egitto. Se così 
Josse, sarebbe una fortuna per 
Narriman Sadek, perchè cono- 
sce Faruk (che non.è un caralt- 
tere facile) e potrebbe. dargli 
degli opportuni consigli, 
ANGELO FLAVIO GUIDI 


L'ULTIMO. ABBRACCIO 
di due giovani fidanzati 


Isola del Liri, 31 
Come nei romanzi dell'otto- 
cento, due giovani fidanzati, 
Pietro Lorini, di/24 anni, e An- 
na Fabrizi, di 20, «i sono uccisi 
nsieme, in un ultimo abbrac- 
cio, perchè i loro genitori si 


| belle figlie nubili, Faika e Fa-| °PPOievano alle ua pre 


j| tia,. si stabiliva a New. York 


I due si erano giurati ‘eter 
no amore, ma sia i genitori 
del ragazzo ‘che quelli della 
ragazza: sì opponevano al mu- 
trimonio perchè il giovane cera 
affetto da tubercolosi polmo- 
nare, Così, per poter continua- 
re il loro fidanzamento che du- 
rava da due anni, i glovanì do. 
vettero ricorrere a mille .sot- 
terfugi e alla fine, stanchi det 
la vita così’ infelice, decisero 
di uccidersi. Si recarono ‘infatti 
in un prato vicino alla casa 
dove abitava, in campagna, ll 
Lorini e, dopo essersi abbrac- 
ciati, lui aveva puntata la ri 
voltella al cuore di lei fulmi- 
nandola al primo colpo. 


Poi il giovane, dopo aver ba- 


! riglia; ex imperatrice dî Persia) 


ciato per l'ultima volta la sua 
Anna, aveva puntato la, rival 
tella, contro se stesso lascian- 


INDICATO e così essa per le sue due figlie | go partire un colpo con pre- 


COME IL FUTURO PREMIER'ha protetto l’amore spontaneo | meditata volontà. 


col CONDI 
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CINQ 


Un profumo che 
avvince e un sapore 
che incanta è quello 

degli spaghetti conditi 


tx sa 
un profumo che avvinice 


Ped 


- CIRIO 


Versate il contenuto della scatola 
del CONDI-CIRIO in un pento. 
lino, cuocete per cinque minuti, 
condite la pasta e servite! 


UANTENARIO CIRIO 1900 - 1950 
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CURE TERMALI IN OGNI ALBERGO 


Reumatismi - Artriti - Gotta —_ 


Postumi di fratture = Affezioni ginecologiche 
Per informazioni: AZIENDA DI CURA — ABANO TERME — Telef, 90-055" ; 
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FATALE Al CORRIDORI SVIZZERI IL RIENTRO IN ITALIA 


LA TAPPA RIVOLUZIONARIA DEL GIRO 


Nel sruppo che strappa 2 minuti e mezzo al grosso non figurano nè Schaer 
nè Koblet - Maggini è primo a Brescia e Martini conquista la maglia rosa 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Brescia, 31 

Appena uscito dalla Svizzera 
Schaer ha perduto la maglia 
rosa, ciò induce a pensare che 
Îl forte elvetico si sia sottopo- 
sto ‘ad uno sforzo. maggiore 
per entrare da trionfatore nel- 
la sua patria e ora ne risenta 
le conseguenze, Non è. così, 
Schaer si trova tuttora nel pie 
no delle sue forze ed ha perdu- 
to la maglia rosa per la sem- 
Dplice ragione che si è trovato 


‘solo a combattere contro tutta 


una coalizione. Gli uomini del 
ja sua squadra sì erano ‘vola- 
tilizzati ‘nella turbinosa vicen- 


ORDINE DI ARRIVO 


1) LUCIANO MAGGINI 
( (Tauréa) in ore 3.225” alla 
media di km, 35.014; 

2) Albani (Legnano); 

3) Barducci (Frejus); 4). Bla- 
gioni; 5) Rossi; 6) Martini; 
7) Salimbeni; 8) Crippa; 9) 
Bresci; 10) Keteleer, tutti con 
il tempo del vincitore; 

11) Leoni in ore 8.2449”; 
12) Conte; 13) Grosso; segue 
î gruppo con tutti gli attri 
con il medesimo tempo di 
Leoni. 

_——————_——____——_———' 


î 


da della gara e pon sono stati 
certamente i Kubler, i Coppi 
e i Bartali a dargli man forte 
quando Martini, al rifornimen- 
to volante di Darfo, gli ha gio- 
cato il colpo gobbo, 
- Ma è meglio raccontare or- 
dinatamente coma sono andati 
i fatti. Da Locarno a Lugano 
i corridori hanno ammirato il 
panorama. La salita di Monte 
Ceneri è stata la ripetizione 
esatta del colle. di Cadibona. 
101 erano i corridori alle fal- 
de, 101 sulla cima su uno spa- 
zio di 200 metri. Dopo Lugano 
vi è una salitella. Qui si sono 
avute. le, avvisaglie di quella 
che sarebbe stata poi la gran- 
‘de battaglia, Tralasciamo di 
fare i nomi dei corridori che si 
sono succeduti nell’incarico di 
far bollire la pentola. Certo è 
che appena siamo entrati in 
Italia, l'aria è cambiata. Supe 
rata Sondrio con un grosso 
nerbo di forze ancora riunito, 
1 Rorndori hanno attaccato la 
salita dell’Aprica che in 14 chi 
lometri porta a 1172 metri, Per 
‘ui chilometro ha tirato Pa- 
sottì, poi è intervenuto -Robic. 
«Testa di vetro» non ha inizia- 
to l'offensiva alla «Coppi», bru- 
ciando i primi cento metri e 
avanzando poscia con aziona 
progrediente. Robic si è messo 
a quel passo e lo ha maritenu- 
to fipo alla vetta. Un passo 
non irresistibile, tanto che Ba_ 
rozzi ha potuto agevolmente 
stargli dietro, mentre Fausto 
Coppi a metà salita lo aveva 
già © raggiunto insieme con 
Schaér, Koblet e Bresel che si 
erano messi alla sua ruota. 
Sotto lo striscione del traguar- 
do del Gran Premio della Mon- 
tagna, Coppi ha battuto Robic. 
mentre Schaer era terzo, Ba- 
rozzi quarto e Cecchi quinto. 
- E Koblet? Koblet. che andava 
su, benissimo, a tre chilometri 
dal culmine rompe il cambio 
e viene ripreso dal primo grup- 
po degli inseguitori capitanato 
da Bartali e Magni, Scherzafi- 
do, Gino ci ha detto: «Se da- 
‘vanti a me c'è Cecchi, signifi- 
ca proprio-che non vado. Ha 
un anno più di me e da quan- 
do ho cominciato a correre, 
questa è la prima volta che 
‘mi fa mangiare la polvere». 
Nella discesa Bartali, con Ì 
suoi compagni, ha raggiunto il 
quifitetto. Breve tregua, fino a. 
Darfo, Poi, al rifornimento, 
Martini riceve ordine dalla sua 
Casa di andare in cerca della 
Maglia rosa. Martiri fugge e 
si porta dietro Bresci, altro 
personaggio importante della 
classifica generale, insieme con 
Keteleer, Crippa, Salimbeni, 
Rossi, Biagioni, Bardueci, AL 
bani e Fazio che poi prenderà 
la cotta, Schaer non aveva 
preveduto i tiro. Anzi, inten 
to com'era ad aggiustarsi il 
tascapane sulle spalle, mon si 
era accorto della fugî. Quan 
do il megafono del suo diretto 
fe lo ha avvertito che vi era- 
no già 50” di distfcco, lo ab 
biamo visto abbassarsi sul ma- 


n, 


VOLANTE 


TAPPA 
DI SONDRIO 


È 

D Coppi Serse p. 6; 2) Bra- 
sola. p. 4; 3) Goldschmidt p. 
35 4) Crippa p.2; 5) Volpi p:1. 


CLASSIFICA. 
DELLE TAPPE VOLANTI 
1). Brasola p. 16; 2) Koblet 

p. 12; 3) Conte, Coppi Fausto 


e Coppi Serse p. 6. 
G. P. MONTAGNA 
ALL'APRICA 
‘ 1) Coppi Fausto p. 6; 2) 
Robic a 5 metri; 8). Sehaer 
CEL 
CLASSIFICA 


DEL G. P. MONTAGNA 
(0° 1) Schaer p. 9; 2) Koblet p. 
‘(‘8; 3) Coppî Fausto e Coppi 
Serse  p. 6, Seguono ‘Robie, 
Castelluzzi, Rossello Vittorio, 
Zampieri, Fornara, Barozzi, 
Mesizzo, Bartali e Cecchi. 


TT 


nubrio e scattare come un leo- 
pardo; però era troppo tardi. 
T fuggitivi erano dieci e fila- 
vano in perfetto accordo, 
Schaer eta solo; Bartali e Cop- 
pi lo guardavano con stupore 
misto a compassione, 

Il distacco via via è aumen- 
tato e la classifica generale ha 
subìto una trasformazione non 
soltanto nel primo posto, A 
Brescia.si è fatto, avanti an- 
che Luciano Maggini, 
per parlare dei più pericolosi, 
‘Agli effetti pratici però Schaer 
non ha perduto che il simula- 
cro della maglia rosa, Infatti 
egli è il\primo degli «assi» nel 
la classifica generale e, così 
come l’abliamo visto salire sia 
sulla Raticosa che sull'Aprica, 
‘crediamo che Coppi, Bartali e 
Robie non debbano stare mol 
to allegri nelle prossime tappe 
del Giro, Di Robic possiamo 
dire che il suo attacco odierno 


è stato più di assaggio che di 
intenzione risolutiva. Fausto 
Coppi ha risposto molto bene 
e le notizia messe in gioco sul- 
le sue precarie condizioni di 
forma, appaiono alla luce dei 
fatti tendenziose, Su Bartali 
nom desideriamo esprimerci 
perchè il «vecchio», pur aven- 
do nettamente ceduto, non ci 
ha dato l'impressione di ‘aver 
prodotto tutto il suo sforzo. 
Anzi negli ultimi tre chilome- 
tri ha avuto una tale ripresa 
da ridurre al minimo il distac. 
co dai suoi tre maggiori rivali, 
Ed è stata proprio la ripre- 
sa di Bartali che ha impedito 
a Fausto di commettere qual 
cosa di grosso prima ancora 
delle Dolomiti, Che cosa si può 
dire d’altro? Che Kubler, at- 
tardato enormemente sull’Apri- 
ca, e non soltanto per due bu 
cature, si è prodotto in un fi- 
nale spettacoloso; che Koblet, 
pur avendo subìto il grave ‘in- 
cidente al cambio, è arrivato 
con gli «assi»; che Magni, Sfo- 
racchi e Pasotti hanno bucato 
varie gomme; che Serse Coppi, 
dopo essersi esibito come velo- 
cista nella. tappa di Sondroi, 
sì è imbastito arrivando mez- 
zo cotto e con forte ritardo a 
Brescia. Come antipasto alle 
Dolomiti, quanto alla tappa 
odierna non c'è male, Domani 
sarà il. Pian delle Fugazze sul- 
le cuì balze non potrà manca- 
te una nuova schermaglia e, se 
si presenterà l'occasione, qual- 
che grossa sorpresa. 
ALESSANDRO ALESIANI 


IL PIANTO 
DI SCHAER 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 31 

Al traguardo di Brescia ab- 
biamo visto piangere. Schaer, 
il piccolo e simpatico svizzero 
che appena uscito di casa ha 
dovuto deporre la maglia rosa 
toltagli dall’italiano  Maggini. 
Le lacrime accorate segnava- 
no solchi biancastri sulla pati- 
na di fangosche gli ricopriva il 
miso” e si raccoglievano sugli 
angoli della bocca sfigurata 
dalla fatica, Dapprima cercò di 
farsi capire în un italiano sten- 
tato, poi con la piena dello 
sconforto uscirono frasì tede- 
sche che volevano essere una 
giustificazione alla sconfitta su- 
bita. 

Povero Schaer! Stamane be- 
vendo il caffè s'era macchiato 
la maglia. sul petto e per un 
tratto di strada s'era affannato 
a strofinarla, volendo mostrar- 
la intatta ai suoi connazionali, 
deciso a difenderla ancora con 
tutti i mezzi. Poco ja, sotto il 
traguardo.sse lo guardava que- 
sto indumento senza colore e 


CLASSIFICA GENERALE 


1) MARTINI. ALFREDO 
(Taurea) in ore 45.58’53”?; 


2) Maggini Luciano (Tau 
rea) a 115”; . 

3) Bresci (Bottecchia) a 
8”; 

4) Schaer ‘(Arbos) a 2°14” 
(lio degli. stranieri, Maglia 


verde); 5) Koblet a 31” (2.0 
degli stranieri); 6), Bizzi a 
378”; %) Coppi Fausto a 3°39”"; 
8) Pedroni a 344” (1o degli 
indipendenti, Maglia: bianca); 
9) Peverelli a 41?” (2.0 degli 
indipendenti); 10) Franchi a 
327”; 11) Rossello Vincenzo a 
9746”; 12) Pezzi a 44”; 13) 
Magni a 432”; 14) Astrua a 
432”; 15) Bartali a 4’46; 16) 
Robic a, 4°49”; 17) Logli 21 
3719”; 18) Kubler a 5°19”; 19) 
Rossello Vittorio a 711” ) 
Weilenmann Gottfried a 7°25”?. 
trrnnnnn___ ___—__ 


tio leggero. alle spalle e una 
ombra gli sì affiancò e lo supe- 
rò facilmente, seguita da una 
altra più piccola e più smanio- 
sa, ritta sui pedali. Era pas- 
sato Fausto ‘Coppi, trascinan- 
dosì dietro l’irrequieto Robic. 

Fu allora che Schaer capì 
dove era capitato e sì perdet- 
t2 d'animo e quando giunse in 
cima udì ancora il nome di 
Coppi sospeso nell’aria come 
un’eco interminabile. 

«Non c'è posto per î pigmei» 
diceva una scritta all'ingresso 
di Sondrio, sotto una grande 
tavola a colori in cui Coppi 
era raffigurato altissimo fra 
una tribù di nani che gli giun- 
gevano alla caviglia. Il guaio 
è che îl concetto di quella scrit- 
ta. satirica ‘si sta’ radicando 
nell'animo dei corridori, che se 
potessero scenderebbero di sel- 
la per acclamare Coppi al suo 
passaggio. Quando Fausto son- 
necchia e racconta barzellette 
ai suoi compagni di viaggio 
tutti sono tranquilli e ridono e 
scherzano. Ma quando il cam- 
‘pione si agita sopravviene lo 
‘sgomento, tutti si raggruppano 
come per soccorretsi. Ma se 
poi Fausto vuole andarsene 
non c'è chi si azzardi sia pure 
per ischerzo a tenergli dietro. 
Tranne, si capìsce, Bartali e 
Robic, che hanno una loro tat- 
tica e un loro sistema, E così 
Coppi vive comodamente e se 
è di buon umore organizza del- 
le burle feroci. Come quella di 
oggi alle spalle di alcunî com- 
pagni, Dopo Edolo, sotto la 


pioggia, avvenne il fuggi-fuggi 
proprio quando un po' di cal- 
ma stava scendendo nel ploto- 
ne. Fausto Coppi dopo un: con- 
ciliabolo tenuto ad alcuni ami» 
ci lì aveva invitatì a fuggire 
con lui a testa bassa. Non è di 
tutti î giorni essere tirati dal- 
le gambe di Coppie il grup. 
petto non se lo lasciò dire due 
volte, 

Ma dopo un chilometro il 
campione si rialzò, sorrise dia- 
bolicamente al vicino Bizzi e, 
poichè era giunto vicino alla 
macchina della sua Casa, ‘disce- 
se tranquillamente, cambio la 
bicicletta che non andava e si 
fece ‘tranquillamente raggiun- 
gere dal, plotone, dove c'era 
Bartali in agitazione. E’ il so- 
lito trucco di Coppi. Quando 
ha un guasto non vuol farlo 
sapere e imbastisce la fuga per 
dar polvere negli occhi. wma 
chi può mai supere quando lo 
astuto campione fa. sul serio 0 
per burla? 

A Brescia, dopo tanta  eti- 
chetta, abbiamo ritrovato la 
vera atmosfera del Giro, quel- 
l'animazione cioè che non sta 
nelle regole dell’organizzazione 
e strat'ipa turbolenta e gioiosa, 
sommergendo uomini e macchi- 
ne (qualche testa jra le più 
calde ammaccata dalla polizia). 
T coppiani, soddisfatti nel loro 
amor proprio, hanno preso di 
assalto l'albergo del beniamino 
e si stanno sgolando per farlo 
affacciare, I bartaliani, in di- 
sparte. per ora, guardano €@ 
non. purlano, «Tanta gazzarta 
— faceva notare un vivace se- 
minarista — per un Col d’A- 
prica, che il nostro Gino fa 
bene a trascurare. Che forse 
sono  bell’è fi 


le montagne 
mite?» 

E rivolgeva la domanda sar- 
castica ai suoì compagni dî se- 
minario che annvivano con una 
risatina sommessa ed. acidula. 

Bartali ha compiuto la lun- 
ghissima corsa senza batter ci, 
glio e all'arrivo sembrava di 
umore eccellente, tanto che a 
un suo ammiratore che. gli 
chiedeva se oggi per caso non 
sia stata. una brutta copia del- 
le. Dolomiti, rispondeva: «O 
che dici? Mi toccherà allora dì 
ricopiarla în bella». E con que- 
sta risposta da Sibilla delfica 
continuava energicamente d@ 
farsi strada, mero e inricono- 
scibile, fra i suoi amicì che vo- 
levano ‘soffocarlo. 

CORRADO CALVO 


La Triestina prova 
elementi. del. S.. Donà 


‘Benchè il campionato. abbia 
ormai chiuso i battenti, ieri la 
riestina ha effettuato la soli- 
ta seduta di allenamento del 
mercoledì. Mancavano fra i 
titolari Grosso, Blason e Tre- 
Visan, questi : due ultimi in 
campo, ma in., borghese, Men. 
tre «Ivano parte stamane per 
Roma, «Memo» ha dovuto ri- 
nunciare alla. sua... gita in 
‘Brasile, perchè impossibilitato 
a procacciarsi il passaporto 
entro domenica: prossima. Nel- 
la formazione allenatrice era- 
no stati immessi tre giocatori 
del’ San Donà, in prova, Nes 
suno dei tre ha deluso, anzi 
l'interno destro. ha dei buoni 
numeri, ima. gli osservatori 
alabardati non si sono pro 
nunciati sulla possibilità di un 
eventuale, ingaggio di questo 
o quello degli atleti provati. 
La Triestina, nel primi tempo 
di 40’ si è presentata in cam- 
po nella seguente formazioni 
Cantoni; Zorzin, Radio; Gian. 
nini, Sessa, Begni; Petagna, 
Pison,Petrozzi, ‘Ispiro,. Ros. 
setti. Petrozzi ha messo a se- 
gno dus reti: ed Ispiro un'al- 
tra; per Jundici‘allenatore ha 
fatto centro l'interno del San 
Nella ripresa, rimasti 
in campo gli.., esaminandi, so. 
no usciti quasi tutti i titolari 


A 


AVVISI ECONOMICI 


———_@___SSECI 
A OFF.PERS.SERVIZIO L.? 


CUOCA perfetta, principiante, vo- 
lonterose, presi izà, oftronsi, 
Radetti, Battisti 9, tel. 96314, 
DONNA pratica trattoria cei 
posto cuoca. Scrivere Cass. 21831 
A, U.P.I x 

RAGAZZA capacissima cucinare, 
governo: casa, onesta, fidata, re- 
ferenze, offresi, Via S. Nicolò 30, 
‘portineria. 44008 A 


—@"@111I©IIZ 
B RICH, PERS. SERVIZIO L.20 
RAGAZZA stabile escluso bucato 
‘cerco, buon.trattamento, Via Maz- 
zini 26, de Steinkuehl, tel. 92648. 


43971 B 
RAGAZZE per Firenze, "Trieste, 
altissime paghe, cercansi. ‘Torre- 
‘bianca 41, Rosa, tel. 7419. 


118 B 
screen 
C' RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 


LUGLIO-settembre signorina ac- 
compagnerebhe villeggiatura viag- 
gio. signora, signorina, bambini. 
Referenze. Cass. 21829 C UPI. 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti, coloriture olio, prez- 
zi convenienti, Corso 37, RE 
neria. _" c 
PITTORE operaio, cucine, stanze, 
appartamenti, prezzì minimi. Bat- 
tisti 2, portineria. 44022 C 
19-ENNE pratico lavori ufficio dat- 
tilografia patente II offresi qual- 
siasi lavoro. Telefonare 93025 ore 
ufficio. 43988 C 


{t:0) ARTIGIANATO 1,20 


RIFORMASI cappelli di paglia ul- 
tima creazione, vasto assortimento 
veli cresima, spose, bracciali, 
guanti, calzette, cesti paglia, prez- 
zi imbattibili. Impero 10, Covelli. 

h 44019 CC 
SARTA uomo donna assume ordi- 
‘nazioni riparazioni massima pre- 
cisione, prezzi modici. Diaz 4-IV, 
Vidali. 44011 CC 
TAPPETI riparazione, iavatura, 
pulitura, custodia, massima pre- 


rosso-alabardati; | d’ambo le 
parti sono state ‘marcate nu- 
merose reti. 


nm 


Un sudafricano campione 


mondiale dei ‘’sallo,, 


Johannesburg, 31 

\Alla presenza di 26.000 perso- 
nie, pubblico record per il Su- 
dafrica, Vie Toweel ha battu- 
to ai punti in'quindici riprese 
jl campione mondiale dei gallo 
Manuel. Ortiz, aggiudicandosi 
il titolo, Il giovane sudafrica- 
no è stato nettamente supe” 
riore ai rivale, che seppur più 
potente non è riuscito a con- 
trollare il veloce gioco di To 
weel, Vie si è aggiudicato tre 
quarti delle riprese. Al termi 
ne del combattimento Ortiz ha 
elogiato l'avversario, dicendosi 
persuaso che egli conserverà 
il titolo per lungo tempo, 


Domenica all'Ippodromo 
Gianni Gambi.con Volume 


Volume, il puledro di origine 
americana, recentemente im- 
portato. dal popolare Gianni 
Gambi, correrà domenica a 
"Trieste nel Premio dei Coralli. 
Il giovane trottatore -america- 
no, che prima di partire per 
l'Italia aveva stabilito un nuo- 
vo record sulla pista di Lexing- 
ton, è molto atteso negli am- 
gienti ippici e praticamente si 
dà alla sua sortita triestina il 
valore di una prova definitiva 
della sua. efficienza, 

ra 


CAMPIONATI MONDIALI DI HOCKEY 


ANCORA IMBATTUTE 


singhiozzava guardandosi, at- 
torno: «E’ stata la catena — 
ripeteva. — è stata la catena 
che a cento metri dal traguar- 
do del Col d’Aprica. è venuta 
via. E poi, come un fanciullo, 
pestuva i piedi sull'erba del 
prato e lamentava di non es- 
sere stato aiutato abbastanza 
dai suvì gni «Cento. chi- 
lometri Sempre a tirare! Ma 
perchè lasciato 
solo?» . 

Ed infutti Schaer è rimasto 
solo in un inferno che si è a- 
perto inaspettato allo spegner- 
si del dolce. paesaggio della 
Valle dell'Adda e all’impen- 
narsi improvviso del Col d’A- 
prica. Toccate le prime balze 
dalla tenta si levavano nuvole 
di polvere e la strada diveniva 
infida per la minuta e taglien- 
fe ghiaia che il polverone im- 
pediva di scorgere. Macchine e 
uomini scomparivano dentro 
questa nebbio calcarea e le 
stesse cime degli abeti ne ve- 
nivano raggiunte. Chi andava 
în cerca di avventure tentò il 
colpo disperato, ma fu travol- 
to. Chi amava la-vita comoda 
preferì indugiare. Si capì che 
soltanto pochi potevano impe- 
gnarsì e questi pochi erano gli 
assi. Schaer sì sentì battaglie- 
ro e la maglia rosa sulle spal 
le raddoppiò le sue energie. 
Via lo stesso nella cortina di 
polvere che accecava e impa- 
stava la bocca, via sulla stra- 
da pericolosa verso la cima. A 
desira e a sinistra risuonava- 
no voci di incoraggiamento; 
apparivano mani frenetiche 
che parevano volessero sospin- 
gerlo verso l'alto. 

Poi ad ‘un tratto mell'immen- 
so frastuono avverti un crepi- 


mi hanno 


ITALIA E PORTOGALLO 


Travolti i belgi, piegati gli inglesi 


,Milano, 31 
La quarta giornata dei cam- 
pionati mondiali di hockey 2 
rotelle ha visto lo svolgimento 
del quinto tutno e nessuna 
grande sorpresa durante la 
giornata. Le Sonde: dell'Italia 
è del Portogallo, verso le quali 
è rivolta l'attenzione dei tecni. 
ci e del pubblico, sono ancora 
Qi sera imbattute. La squa- 
ira italiana ha avuto come av- 
yersaria quella del Belgio: un 
avversario poco temibile quin: 
di, tanto è vero che gli Azzurri 
hanno vinto a mani basse per 
sette punti contro uno dei bel 
gi. Duro invece è stato l’avver- 
sario dei portoghesi, poichè la 
squadra dell'Inghilterra, giuo- 
cando contro i campioni del 
mondo, ha fatto sfoggio delle 
sue migliori qualità stilistiche 
ma, s'è piegata nel primo tem- 
po per due a zero. Nel secon- 
do tempo i portoghesi sono riu- 
sciti a mantenere la loro porta 
inviolata, hanno anzi ottenuto 
un punto su rigore che l’arbi- 
tro però ha annullato. -Nel 
complesso giornata regolare, 
anche se attraverso l’andamen- 
to della partita fra Portogallo 
e Inghilterra rinasce nei no. 
stri qualche legittima speran- 
za. L'andamento della giorna- 
ta è stato piano, come del re 
sto lo dicono i risultati delle 
varie partite. 
La Spagna ha avuto ragione 
della Germania per quattro # 


\ANNULLATA ROMA-NOVARA 


per la menomazione fisica di Pera 


RC Milano, 31 

La Lega nazionale della F.I. 
G,C. nella sua seduta odierna, 
pur respingendo il reclamo a- 
vanzato dal Novara in merito 
alla partita Roma-Novara e in- 
fliggendo al Consiglio del No- 
vara. la deplorazione, congiun- 
tamente alla squalifica del pre- 
sidente della Società sino al 30 
settembre 1950, ha deliberato 
l'annullamento della partita in 
questione «in conseguenza del 
l'emersa menomazione fisica 
dell'arbitro sopravvenuta nel 
corso della partita» e -dallo 
stesso arbitro Pera ricono- 
sciuta. 

La Lega nazionale ha delibe- 
rato che la ripetizione di tale 
partita avvenga domenica 4 
giugno a Roma. E’ stata in- 
flitta una multa, di 20 mila. lire 
a Piola, capitano del Novara, 
i cui giocatori sono stati mul- 
tatì collettivamente per lire 30 
mila, fatta eccezione per i gio- 
catori R'erraris è Piola. Al No- 
vara sono &tate addebitate le 
spese di inchiesta. 

Non è stato esaminato, fra 
le altre deliberazioni, il recla- 


mo della. Salernitana avverso 
la gara Salernitana- Catania, 
perchè ritenuto di indole tecni- 
ca. E’ stato accolto il ricorso 
del Villasanta avverso la squa- 
lifica per il proprio campo, che 
è stata tramutata in una multa 
di lire 50.000. 


A San Paolo gli incontri 
eliminatori degli Azzurri 


Rio de Janeiro, 31 

Viene confermato  ufficial 
mente che gli incontri delia 
nazionale italiana contro la 
Svezia e il Paraguay per | 
campionati.del' mondo» di. cal- 
cio, verranno disputati entram- 
bi a San Paolo. 

® > 
Conferenza cestistica, Que- 
sta sera alle ore 20.30, al Cir- 
colo sportivo S.. Giusto, i si- 
gnori Ugo Zar e il prof, Mar- 
silio Vidulich, ‘ terranno una 
conferenza a tutti i ‘tecnici 
della. pallacanestro ed’ agli 
sportivi sul tema: «La paella. 
canestro italiana ai ‘campio- 
nati femminili di Budapest», 


due in un incontro dove. talu- 
no però credeva alla vigilia che 
la Germania doveva avere la 
meglio. I tedeschi infatti ieri 
avevano destato una buona im- 
‘pressione e anzi nel primo tem. 
po di questo incontro sono riu- 
sciti a marcare una certa su- 
premazia nei confronti degli 
spagnoli, grazie ad un giuoco 
assai più tecnico, Ma nella ri- 
presa gli spagnoli hanno mar- 


tù della velocità dei loro attac- 
canti e sono riusciti a} conclu- 
dere in bellezza il loro incontro. 


Torre e Bertuzzi 


La seconda partita ha oppo- 
sto la squadra Svizzera @ quel. 
la della Francia. Gli elvetici, 
come abbiamo detto nei giorni 
scorsi, dispongono di due giuo- 
catori veramente di classe: gli 
attaccanti, Monney Marcel e 
Pierre, che sanno sfruttare tut- 
te le occasioni per arrivare a 
piena velocità sulla rete degli 
avversari. Anche oggi nei con- 
fronti della Francia sono state 
le figure di primo piano e sono 
riusciti infatti a segnare quat- 
tro delle cinque reti ottenute 
dalla Svizzera. La squadra fran- 
cese si è difesa specie nel se- 
condo tempo, dove ha avuto 
‘una ripresa entusiasmante, ma 
mon è riuscita ad annullare le 
due reti di differenza che divi- 
devano le due squadre nel pri. 
mo tempo. 

Italia-Relgio è stato il terzo 
incontro della serata. Il fatto 
di avere relegato questo incon- 
tro al terzo posto nel nrogram- 
ima, della serata ci dice chiara. 
mente come i tecnici non at- 
tribuivano ad esso un valore 
decisivo. Ia squadra italiana, 
che ha avuto questa sera i suoi 
«elementi. migliori in Torre, 
-Bertuzzi e Castoldi, ha domi- 
mato gli avversari, specie nel 
isecondo tempo; Nel primo tem. 
po infatti gli italiani hanno 
marcato due reti per merito di 
Castoldi, un giuocatore assal 
veloce che ha concretato i due 
‘punti al secondo e al ter2o mi- 
muto. I belgi nel rimanente del 
primo tempo si sono acconten- 
tati di serrarsi in difesa fruen- 
do specialmente di un difen- 


condo. tempo però gli italiani 
hanno. forzato leggermente i 
‘tempi fors'anche per la nete se. 
ignata da Vervlort che è stato 


ta. Essa è venuta dopo che Ca- 
stoldi aveva segnato due reti 
e la partita è stata chiusa con 
altri due punti ottenuti.da Tor- 
re e da Bertuezi, all'11° e al 
14° Gli italiani, dopo. questa 
vittoria, sono stati applauditi 
e complimentati ed. anche i 
tecnici della Federazione inter- 
mazionale, che seguono con in- 
teresse l’andamento del tor- 
jneo, hanno constatato che la 
‘squadra italiana infatti va 
| migliorando di incontro in in- 
contro. Secondo il giudizio dei 
tecnici stranieri gli Azzurri 
‘hanno molte probabilità di vin 
(cere il torneo, ma noi preferia- 
mo attenderla l’ultima giorna- 


‘cato il loro sopravvento in vir-|h: 


un po’ per i nostri una frusta- |Bn: 


ta nella quale i nostri dovran- 
mo misurarsi con la. squadra 
portoghese. 

La squadra olandese si è bat- 
tuta con l'Egitto... per l’ultimo 
sposa in classifica. Questa sera 

a avuto, la meglio l'Olanda 
per 5 a. 1, cosicchè a reggere 
il fanale di coda toccherà in 
questo campionato agli egizia 
ni. Finalmente eccoci all'ultima 
‘partita della serata: quella che 
a opposto gli inglesi ai porto» 
ghesi. Partita attesissima per- 
‘chè se il Portogallo avesse sur 
ito una sconfittta la via della 
vittoria per l’Italia sarebbe sta- 
ta spianata. Ed i portoghesi 
sono stati ad un pelo dall’esse- 
re infatti battuti. Nel primo 
‘tempo essi sono riusciti, gra- 
zie alla velocità del giuoco che 
«del resto è una delle principa- 
li caratteristiche dégli iberici 
a marcare due reti. Le due reti 
‘vennero ottenute da Santos al 
8° e da Correya al 12°; entram- 
bi su due azioni individuali. 
iNella, ripresa però. l’Inghilter- 
ra insisteva nelle sue azioni di 
attacco basate anch'esse sulla 
velocità e approfittava soprat. 
tutto del fatto che il tono del 
giuoco dei portoghesi era leg- 
germente calato. Gli inglesi in- 
fatti, come abbiamo detto all'8', 
anche perchè i portoghesi han- 
no ricorso a qualche rudezza, 
si vedevano, gssesnato un cal- 
cio di rigore. Tiraya il portie- 
re Pyton, che riusciva a segna- 
re, ma l'arbitro annullava la 
rete. Questa frustata a danno 
degli inglesivli: nau po' de- 
moralizzati, mafverso il finale 
hanno ancora-insistito helle &- 


zioni senza però mutare le sor: 


ti della partita. La serata si è 
‘così chiusa con'una partita che 
iper fattura tecnica è stata la 
imigliore della giornata ‘e che 
lascia. prevedere come ‘già ab- 
‘biamo detto un incontro. inte 
ressantissimo fra il Portogallo 
e l'Italia. 


Il prosramma odierno 


Domani sono in calendario 
ben dieci partite, poichè si ri. 
‘comincerà a giucare alle 14.30 
e l’Italia. sarà impegnata nel 
momerigzio contro la Germa- 
mia ein serata contro la Spa- 


sore di classe elevata. Nel se-|BN: 


gna. 

La classifica dopo la (quarta 
giornata. (quinto turno) è la 
seguente: Italia punti 10; Por- 
togallo punti 10; Svizzera, Spa- 
\a, Belgio punti 6; Germania, 
punti 5; Inghilterra, Francia e 
‘Olanda punti 2; Egitto punti 1. 

Gli incontri di domani sono 

i seguenti; ore 14.30 Portogallo- 
Olanda; ore 15.10 Svizzera-Spa- 
gna; ore 15.50 Inghilverra-Egit- 
to; ore 16,30 Italia-Germania; 


‘ore 17.10 Belgio-Francig; ore 
20.30  Portogalib-Egittoj ore 
21.10 Francia Olanda; ore 21.50 
Belgio-Germania;, ore . 22.30 
Bvizzera-Inghilterra; ore 23.10 
Italia-Spagna. 
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D OFFERTE D'IMPIEGO L, 20 


font 
APPRENDISTA 14-enne elettrici- 
sta volonteroso cercasi, presentar- 
si accompagnato, via del Ronco 2, 
«Neon, Trieste». 44009 D 
COMMESSO articoli elettrotecni- 
ci, possibilmente conoscenza ingle- 
se, serietà, iniziativa, indicare re- 
ferenze, età. Offerte Cassetta 21834 
D, U.P.L 
FORNAIO impastatore specialista 
pane piccolo cercasi, ottima, retri- 
buzione. Panificio Italia, Lignano 
Bagni. 43992 D 
IMPIEGATA contabile preferibile 
anziana e cognizioni stenodattilo- 
grafla cercasi, Offerte Cass. 21852 
Dj; VU. 
LAVORANTE . barbiere cercasi. 
Carducci 12. 43972 D 
NURSE preferibilmente conoscen- 
za tedesco-italiano cere. Cassetta 
21885 D UPI 
RAGAZZETTO sveglio praticante 
magazziniere, ufficio, cercasi, Of- 
ferte Cass, 21852 D UPI. 
SIGNORE, signorine, disposte col- 
laborare lavoro propagandistico, si 
presentino venerdì 0 sabato ore 
16-19.80, «PRA», Pascoli 28. © 
43993 D 


——__@—rc(* 
E RICH. CAMEREE PENS. L.20 


ALLOGGIO, anche periferia, pre- 
feribilmente presso persona anzia- 
na, cercano giovani sposi, dispo- 
sti mantenerla. Cass. 21789 E UPI. 
STANZE mobiliate due, belle, uso 
bagno e cucina, bella posizione, 
cercano prontamente coniugi sen- 
za figli. Offerte indirizzare Cas- 
setta 21848 E UPI. 


MATRIMONIALE con salotto, co- 

modo cucina e bagno, possibilmen- 
te altra stanzetta, possibilmente 
resso persona sola, cerc. Casset- 
‘a 21851 E' UPI. 


F_ OFF. CAMERE E PENS. L.W 


MATRIMONIALE conforto acqua 
corrente, eventualmente cucina, af- 
fittasi alleati anche. civili, Piccar- 
di 43-I1, Cogol. 43994 FP 
MATRIMONIALE bellissima, ba- 
gno, telefono, affittasi prontamen+= 
te. Torrebianca 41, Rosa. 21846 F 
MOBILIATA bella affittasì a per- 
sona distinta. Telefono 27588. 
43990 E 


MOBILIATA, bagno, affittasi di- 
stinto. Vasari 14-IIL, dec 


MOBILIATA bella soleggiata af- 
i, escluso donne, , Indirizzo 


centralissime, eventualmente uso 
telefono, Telefonare 3428. 43785 F 


G ISTRUZIONE 1.20 


BALLARE elegantemente impa- 
rerete prestissimo rivolgendovi 
notissima Scuola Pertot, Saia 


ni 14, G 
DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime . (lezione: 40; corso; 
2000). Stenografia. Contabilità mo- 
derna (ricaleo). Corsi completi: 
45 giorni: 2000. Calcolatrici. Di- 
plomi. ICCO, Teatro 1, tel. 29-734. 

x ‘64360 G 
DOPPIO vantaggio: parlerete 
qualsiasi lingua, spiegata in al- 
tra lingua desiderata. Assumonsi 
traduzioni. Giulia 41, IV. 43995 G 


e teme ere 
H_ OGGETTI SMARR. BINV. L. 20 
BRACCIALETTO scrittura cinese, 
caro ricordo, smarrito viale XX 
Settembre, Mancia onesto rinveni- 
tore. Peruzzo, piazza Ospedale 4. 
i 143980. H 
OROLOGIO polso «Veglia» smar- 
rito domenica sera, mancia gene- 
rosa riportandolo Giraldi, Assicu- 
razioni Generali. ì 43997 


1 SFF., APPART. BOTT. 20 
APPARTAMENTO 3 camere acces- 
sori, mobiliato, in villa ad Opici- 
na, affittasi subito coniugi ame- 
ricani, Cass, 21836 I UPI î 

VILLE mobiliate ‘Barcola, Opici- 
mia, uffici centrali, negozi, magaz- 
zini, stanze affittiamo, Torrebian- 
ca 24, 43998 I 


L ICH, APPART, BOTT, L.20 
APPARTAMENTINO mobiliato 
cercano coniugi americani soli. 
Cass. 21839 LUPI. 
APPARTAMENTO con accessori 
cercano americani, Telef. 96220, 
44016 


APPARTAMENTO vuoto o mobi- 
liato, con due o più stanze, cerca 
LIE americana, Cass, 21843 L. 


GAMERA cucina vuote o rilevan- 
«do eventualmente mobilio, cercasi 
tra piazza Garibaldi Montebello. 
Scrivere: ‘Cass, 12356 L UPI. 


M 
A, VENDITA rateale calzature via 
Ginnastica 1-III, nuovi arrivi san- 
dali uomo e scarpe bambini. 
» 64185 M 

AVVOLGITRICE mod. Aurora, 
nuova compreso motorino e reo- 
stato vend. cccas. Commerciale 127 
ore 14.30-16:30. 43989 M 
BANCO negozio lungo 5 metri, 2 
tende sole complete vend. Via Ric- 
ci 2, tappezziere. 44002 M 
CARROZZELLA sport molleggia- 
ta occasione. Via Rapicio 5-IT1 por- 
43986 M 


VENDITE D'OCCAS. . L. 20 


ta 17. 
CARROZZELLA fonda germanica 
usata’ ottimo molleggio, materas- 
sino, altra sport, occasione. Petti, 
Corti 2, dalle 14-17. 43991 M 
CARROZZELLA sport con paraso- 
le vendesi, S. Caterina 2, D'Ago- 
stinì. 43996. M 
CARROZZELLE fonde, sport, dop- 
pio uso, vend. Polonio 5, II, dest. 
977 M 
CARROZZINE sport. 6000, altre 
lussuose, parasole, Tarabochia 6. 
64365 M 
CUCINE economiche e fornelli 
«Zoppas», prezzi ribassati. Deposi- 
to via S. faro 16, Zennaro, 
FRIGORIFERO per tutti: sono ar- 
rivati ì modelli «Rolley», Il più 
grande successo della Fiera di Mi- 
lano. Lire 85.000. Vendita rateale, 
Garanzia assoluta. Magnadyne Ra- 
dio. Zanetti, via Cavana 6. 


64149 M 
FRANCOBOLLI Europa serie 
nuove vend. Tel. 45441, — 43976 M 


GHIACCIAIA, uso famiglia, otti- 
mo stato, vendesi. Visitare presso 
falegnameria Simonitti, via San 
Francesco 17. 64352 M 
MACCHINA scrivere prezzo 0cca- 
sione anche a rate, Gatteri 47, V, 
simistra. 43000 M 
MACCHINA Singer perfetta buo- 
nissima garantita 10.000 vendesi. 
Settefontane 12, interno. 41399 M 
MACCHINA Singer rientrante oc- 
casione vend. Corso Garibaldi 6-1, 

43987 M 


ivo perfetto 
dissetante 


ilo 


T|LA Universal Maschinenfabrik. di 


Abtsgsmund - Wurtt_ (Germania), 
creatrice delle famose macchine 
per maglieria brevettate, ‘per la 
loro straordinaria ed ineguagliata 


«jcapacità di lavorazione, può -for- 


nirvi tutti i tipi di macchine da 
maglieria dalla piccola: 6/60, alla 
12/100, ai nuovi prezzi-che batto- 
no qualsiasi concorrenza; Sarebbe 
quindi un:grande errore acquista- 
re una macchina per maglieria sen- 
za aver: prima visitato il megozio 
Borletti, in via Mazzini 16, dove 
‘potrete rendervi. conto degli in- 
ceredibili vantaggi ‘offerti dalla 
‘macchina Universal. Dimostrazio- 
ni, prove, scuola ‘gratuita, Ratea- 
zioni. Concessionario esclusivo pér 
Trieste, Gorizia e Udine: Negozio 
Borletti, via Mazzini 16, Trieste, 
tel. 3477... 924 M 
MACCHINA Singer, perfetta 9000, 
altra spola rotonda rientrante bel- 
lissima vendesi anche ratealmen- 
te. Assortimento mobiletti. Man- 
zoni 4, negozio. 43975 M 
MACCHINA cucire 10.000, moder- 
nissime 46.000 trattabili, garanti- 
te, Negozio Gramaccini; Largo 
Barriera Vecchia 10. ‘44005 M 
VESTITO nuovo ragazzo 13-14 an-! 
ni vendesi occasione. Battisti 20, 
portineria. ( 
RADIO. primarie marche nuove e 
d'occasione 10.000 in poi ratealmen- 
te senza; anticipo. a Gatte- 
‘4300( 


O. 


mM ATia 

TENDINE antimosche in tela, ten- 
de ‘da sole, ombrelloni, sdraio, te- 
li per sedie: Morin, via S. Anasta- 
sio 8. tel, 29572. . 64182. ME 
VESTITO cresima ragazzo decen- 
ne nuovo vend. Francese, via Mar- 
gherita 19. 44004. ME 


N ACQUISTI D'OCCAS. L.20 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne acquistansi. Vittori, Carpison 
20 B, telef. 8008. 119.N 


NN MOBILI E PHFANOF. Li -0 
A. A. A condizioni di pagdmento 


1, | Potrete acquistare sino a 30 rate 


mensili matrimoniali, cucine, sa- 
Jotti, divani, poltrone-letto, car- 
rozzelle pezzi singoli, rivolgenco- 
vi da Stegù, D'Azeglio ‘20. 
A. MATRIMONIALE 4 porte mo- 
derna panniforti lavorazione soli- 
da garantita occasione, Scalinata 
n, 3. ‘44013 NN 
ACQUISTATE. ratealmente: cuci 
ne, matrimoniali, tinelli, armadi- 
librerie, salotti, ‘divaniletto, ‘pol- 
troneletto, tavolini. Assortimento; 
garanzia. Polli, Sonnino 26. 

î 44007 NN 
ARMADI guardaroba fondi 13.000, 
altri combinati, bar, salottiletto 
55.000, poltroneletto 18.000, divani- 
letto 12.000, lettini 5000, materassi 
8000, cucine, tinelli, matrimoniali, 
serivanie, librerie ‘prezzi occasio- 
nali. Tarabochia 6. 64365 NN 


Siate esigenti nella scelta della vostra. bril- 
dantina; l'‘capelli devono essere resi lucenti, 
morbidi e' docili alla pettinatura senza di 


ventare untuosi. 


Le BRILLANTINE COLGATE, profumate 
on un bouquet d'eccezione, hanno tutti 
tequisiti per meritare la vostra preferenza, 


tiquida adatta anche per spruzzato; 
cristallizzata ad alta viscosità-man- 
tiene i capelli composti 
por tutta la_ giornata. 


ARREDAMENTO completo. ap- 
partamento signorile composto da 
camere letto, pranzo, salotto, lam- 
padari, radio, sopramobili, servizi, 
tappeti ed altro, vendesi lotti e sin- 
‘Eoli pezzi al'miglior offerente per 
realizzo, Visitare Foro Ulpiano 2, 


ammezzato, sinistra, 81 ‘maggio e 
1.giugno.dalle 16 alle 19. 64345 NN 
ATTENZIONE! Cucine — ultimo 
modello, camere matrimoniali 
panniforti, propria produzione, 
lunga garanzia, prezzi modici, ot- 
time facilitazioni di. pagamento. 
Falegnameria Artigiana Giglietta, 
via Conti 10, 112233 NN! 
CAMERE cucine. modernissime; 
prezzi bassi, facilitazioni. Fohde- 
ria 10; interno, falegnameria. 
44020 NN 
CUCINE novità assoluta, modelli, 
vasto. assortimento, vend. rateal- 
‘mente, Crispi 51, falegnameria, 
64831 NN 
CUCINE, camere, satti diversi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 38 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale. 
FABBRICA mobili  Detoni, via 
della Tesa 38; vastissimo assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
‘ed economici; camere da. letto, 


© | stanze da pranzo, stanze da s0g- 


eucine, salotti, attacca- 
mobili singoli, materassi, 
ecc.  Facilitazioni paga- 

87 NN 


giorno, 
panni, 
suste, ‘ 
mento, 
‘LIBRERIE bar con armadio; occa- 
sionissima, camera da letto, faci- 
litazioni pagamento. Fabbrica Mo- 
bili Brencovich, Scaletta 8, tele- 
fono 96716. 1119 NN 
MATRIMONIALI, cucine, salotti, 
propria produzione a prezzi di 
fabbrica, facilitazioni di pagamen- 
to. Tesa 87, tel. 93294, 104 JN 
MATRIMONIALE 4 porte noce 
panniforti vend. straoccas. Via 
Veltro 19 (laterale .Molinovento). 
3 43982 NN 
MATRIMONIALE grandiosa lus- 
suosissima ‘rarà occasione, Fale- 
gnamerìa Crasso, Toti 19. 

î 744020 NN 
MATRIMONIALE , nuova. massic- 
cia massima garanzia vendo me- 
tà prezzo. Fabio Severo 10, mez 
zanino, portineria. 44012 NN 
SALOTTO 6 pezzi 48,000, divani- 
letto ‘9700, poltrone vend. Fasco- 
10/32. 43979 NN 


0 COMMERCIALI | L.35 


A, ROTTAMI ferro acquistansi, 
Vittori, Carpison :20-B, i 


A, TRASPORTI celerì effettuan: 
si città. Carpison 20, tel. Sn 
FRIGORIFERO per tutti: Sono 
arrivati i modelli «Rolley», Il più 
grande successo della Wiera di Mi. 
Tano, Lire 85.000. Vendita rateale. 
Garanzia assoluta. Magnadyne Ra- 
ldio Zanetti, via Cavana 6. 


Giovedì? 1 giugno 1950 


TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti ven- 
de Calea, ‘viale Sonnino 24, tele- 
‘fono: 90441. È 2990 


P RAPPR. PIAZZISTI . L.20 


PASTIFICIO Bolognese cerca sub- 
agente Trieste Monfalcone: bene 
introdotto su.piazze. Buona prov= 
vigione, Cass. 21832 P UPI. È 


Q AUTO MOTOCICLI .. 1.35 


BALILLA «4 imarere 14 ipotte/ come 
nuova vend. S. Francesco 27. 
43983 Q 
BICICLETTA donna (Lygie) con 
cambio vend. Giacinto Gallina 4, 
43974 .Q 


calzolaio, 
BICICLETTE uomo. sport nuova, 
altra donna, Olimpia. causa. par- 
tenza. Zovenzoni 4, interno. 


INDUSTRIA dolciaria avviata‘ ot- 
tima occasione vendesi città. Indi- 
rizzo WPI 64340._R, 

MOTO, Benelli 250 cme., elastica; 
Sertum 250 cme.,, Norton 500, Jap 
175 cme., motore ‘fuoribordo due 
Cilindri vend. Officina Ronco; 1. 

DE GAI Gti) 43978 
VETTURA 1100 serie B_1949 e 
pleta, di radio, perfettissima,. ven- 
desi. /S. Frameesco 31, tel. 61-77. 


R CAP. SOC, CESS. AZ. L.40 


AZIENDA, attiva cerca, finanzia- 
mento. 600-700.000 buone condizio- 
ni. Ind. UPI 64340 R, 
NEGOZIO centro adatto qualsiasi 
articolo, con-senzaà merce, vendesi, 
‘Banco: Caffè. Tommaseo. 44003. R 
SIGNORA sola, lunga pratica, cer- 
ca. gerenza bar, garanzia, massi- 
Ma serietà. Cass. 218358 R UPI. 
50-MILA cercansi* restituibili in 
3 mesi, buon interesse. Cassetta 
21845 R_UPI. i 

100-MILA. buon. interesse, breve 
tempo, cere. Cass. 21854 R UPL 


18 _CASEV E TERBENIO L.W4 
A favorevoli condizioni ‘rateali 
vendesi condominio appartamenti 
medi città. Via S. Caterina 9, II, 
dalle 16.20 ‘alle 18.30. 44018 S 
AFFARONE vendo causa, parten- 
za RERIEStO St fabbricato via 
centrale vani appartamenti 12, 
L. 5.750.000. Fontanini, ufficio af: 
fari, Manin 9, tel 8360, Udine, 

ROMANS Isonzo vendo palazzo pa- 
dronale, mg. -7000, parco, vigneto 
recintato, 2.850.000. Fontanini, Uf- 
ficio Affari, Manin 79, tel: ‘2360, 
Udine, 5785 S 
VILLETTA libera subito,-6 vani, 
4 mila ma, terreno, da costruzio- 


ne vend. occasionissima Udine. 
Banco Caffè Tommaseo, ‘44003 S 
GR VILLEGGIATURE cd 3 


DOLOMITI, Imer, Albergo Pa- 
vione, pensione giugno.1200 tut- 
to compreso, 5788 T 


43001 @ ì 


ciali 


